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Lettera I.* Sul Lago di Carda 



Quello , che da assai tempo io vi ò promesso , ec- 
covi finalmente , o mio celebre amico . Vi esporrò a- 
dunque ciò , che vidi al Ben a co e al monte Baldo 
nelle frequenti gite, che feci in que'luoghi deliziosi 
veramente ed ameni sopra il credere di chi non li vide . 
Che se avverrà, che dal mio dire vi venga alcun di- 
letto , infinito ve ne verrebbe certamente , dove vi pia- 
cesse scorgere per gli occhi vostri ciò , che ora scorgete 
per le parole altrui . Le quali e sia per colpa del di- 
citore , e sia per dilFetto di linguaggio mal giungono ad 
esprimere in tutto quel che nell'anima si sente . 

Ora perchè l'ultima volta appunto, ch'io fui in 
quo' luoghi, percorsi l'intera circonferenza del Lago, 
e visitai in ogni sua parte monte Baldo, ò in pen- 
siero di descrivervi tale ultima gita ; la quale non vi 
so dire quanto mi riuscisse deliziosa e cara. Impe- 
rocché alla sempre nuova dolcezza della cosa s'ag- 
giungeva la dolcezza dell'amicizia. 

Di già nello scorso inverno io e tre miei amici ama- 
tori dell'istoria naturale avevamo divisato, come prima 
la stagione il permettesse , recarsi a diporto insieme 
e ad istruzione al vaghissimo Lago di Garda . E ve- 
nuto il tempo di mandare ad enetto il proponimento, 
e già essendo noi acconci alla partenza, oh diss'io, 
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sarebbe pur vergogna per giovani naturalisti solcai 
l'onde del Benaco, e non salir monte Baldo, i cui 
piedi bagnano l'onde stesse. Bino adunque doversi a 
un tempo ascendere la montagna, die voi sapete es- 
sere carissima agli amatoci della Botanica . Piacque a 
tutti la proposta ; però quando sgombri! si videro di neve 
l'alte vette del monte, ci ponemmo in cammino. Era il 
solstizio d'estate , e partimmo sull'alba dj Verona, c 
per una piacevole \Ì-t tra colle e colle arrivammo a 
Bardolino, villaggio amenissìmo sulle sponde del Lago . 

lì Lago di .:h'io vi favello stendasi da settentrione 
a nv«.o giorno pel tritio di uin-j trenta cinque mi- 
glia (i) , e giace tra le fauci dell' alpi retiche , le quali 
a mano a mano declinando l'abbracciano da Riva che 
n'è capo, fino a Peschiera cho n'è l'estremità. Me- 
rle da Torri a Maderno à incirca sette miglia , e in- 
fine da Salò a Garda non è miuore di dodici . La sua 
superficie s'inualza sopra quella dell'Adriatico metri 
77. Sa. (a). La sua profondità varia senza fine: la 
maggiore è a settentrione poco lungi da Campione ' 

(i) Miglia comuni, ville a dire di metri 1780, 80 ciascu- 
no, e però minori del miglio _ gerirà lìr.o di 60 ni grado, clic 

8 (a) L' osscrvarionc barometrica fu da me istituita a Garda 
il di 11 Luglio i8i5 alle 9 e meno antimeridiane, mentre 
l'atmosfera era placidissima, e serenissimo il cielo. Il baro- 
metro ignava 17. ir. ili. iG.mi; il termometro all' ari:i libroni 
all'umbra iS gradì sopra nero. Secondo la misura presa pure 
barometricamente dagli ullìciali francesi del genio , c inserita 



noi Mani. 



ronese si trae, elle la superficie de! Lago a Lamio e" più bassa 
forse venti metri del pelo deir^cijua dell'Adige a Verona, 
il quale è più alto della superficie dell'Adriatico di m. Gj. 07. 
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eotto la Madonna di Monte Castello , e ciò ch'è sin- 
golare a pochi passi dalla rupe, che Fa parete al Lago, 
ove arriva n centotrenta metri, laddove nel mezzo la 
profondità maggiore è di cento trenta (i). 

Al cominciar della state , gonfiatisi i fiumi , che 
metton foce nel Lago, s'innalzano le acque a più 
d'un metro, ed escono in varj luoghi del bacino: a 
tale epoca la navigazione è ben sovente pericolosa . 
Veggonsi dal suo seno sorgere tre vaglio isoletto (a) , 
e vaghissima è poscia la penisola Sormiono, che s'a- 
vanza fra le limpide onde del Lago. Metton foce in 
esso il fiume Sarca a settentrione tra monte Breonio 
e Peneo , o il Ponale , e la Brasa , e Tusculano , ed altri 
piccoli torrenti a ponente . A Peschiera n'esce il Min- 
cio. E muovon poi le-acque del Lago due venti pe- 
riod icì , che spirano la più parte doli' anno, e che sono 
sommamente favorevoli alla navigazione (3) : perocché 
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uno vieti da tramontana , e spira da intorno alla mez- 
zanotte al mezzodì, l'altro trae dall'austro, e dura 
dal mezzodì a sera(r) . Ed è quel primo sì violento, 
che concilia al Lago quell'aspetto tanto minaccioso , 
e sì lo sconvolge , che 

Col fremito dell' onde al mar s' agguaglia (a). 
Però la direzione di tali venti viene in più luoghi 
cambiata dalle fauci de' monti , che sboccano verso il 
Lago , onde si destano varie correnti . 

Temperata e purissima è l' aria , leggerissime e lim- 
pidissime gono le acque . Ma come dipinger le spon- 
de P Che non fece la natura , onde compreso fosse lo 
spettatore d'infinito diletto, di stupore infinito? Im- 
perocché gli orridi dirupi del settentrione , e le balze 
spaventose mutatisi presto nel piegare al meriggio in 
ridenti pendici, in collinette coperte di gelei, d'oli- 
vi , di viti, e de' più cari doni del pomifero autunno . 
Apparisce novellamente la scena solitaria ed aspra , e 
siamo a nuove rupi , a massi ignudi e minaccianti, al 
silenzio , all' orrore , a cui succede di nuovo il gajo 
aspetto della yerzura e de' dolci colli . Nè si può di- 
re , di che incanto sieno i giardini vaghissimi , che 
«dornan quei lidi , dove la fragranza de' cedri e degli 
aranci ne rimembra i tanto decantati da poeti d' Al- 
cinoo e delle Esperidi . 

A Bardolino dimorammo alcuni di presso uno de' 
nostri compagni, e furono veramente deliziosi i bello 
il cielo, tranquillo il Lago , su cui in leggerissima bar- 
fi) Pare cosa ragionevole ripetere la cagione di lai feno- 
meno dal movimento del sole, e l'esame della posinone del 
Lago e de' monti c dell'alpi prossime sembra farla manifesta. 

(a) Fluctibus, et fremita assurgens, Benace, marino . Virg. 
(leorg. II. 
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chetta scorrevam volando . Da Bardolino avviandoci a 
settentrione venimmo a Garda . Da questa terra prende 
ora nome il Lago un tempo Benaco. Giace nel Tondo 
d'ampio seno, e sulla vetta d'una rupe perpendico- 
lare all'onde erari a' tempi andati una rocca. Ora è 
luogo di cara solitudine, alla quale ei giunge per un 
sentier tortuoso fiancheggiato da annosi cipressi , 
che fanno al sacro albergo 
Dì triste e pur soavi ombre corona (i). 
Dall'alto dell'eremo scorgesi piacevolmente da un lato 
il Lago , dall' altro la ferace valle di Caprino . 

Poe* oltre a Garda s'incontra il promontorio di S, Vi- 
gilio , che è veramente il più ameno luogo della sponda 
veronese . Imperocché posto a mezzodì , e difeso a 
settentrione da monte Baldo , che ivi comincia ad er- 
ger le sue cime 3 si può diro che goda una perenne 
primavera . Grescon ivi a cielo aperto piante delle più 
calde regioni , e fiorisce tra le fessure degli scogli 
l'Agave americana. I colli all'intorno son tutti co- 
perti di robusti olivi, di viti, e d' alberi fruttiferi, e 
qui colgonsi in primavera ottimi fichi , i qnali resiste- 
rono al. rigore dell'inverno . L'arte poi s'aggiunse alla 
felicita della natura , e sulla sommità dello scoglio 
che sporge sul Lago collocò un vago giardino, tutto 
di cedri ed aranci odoroso, ed alto e magnifico s'in- 
nalza un palagio, d'onde l'occhio vagheggia l'intero 
Lago , e l' opposta sponda bresciana . Ora seguendo 
il cammino incontriam vari villaggi . Sono essi Torri , 
Castelletto , Breuzone;, e Malcesine , eh' è di tutti prin- 
cipale . Oltre al qual luogo restringesi il Lago assai; non 



(i) Poesie campestri ? Ippolito Pibdumoots . 
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v'àu più colli , e ignudo apparisce da ima banda, ed 
orrido il torreggiale fianco di Baldo, dall'altra stanno 
gli inospiti e inaccessibili monti bresciani . Qui cupo è 
il Lago e melanconico . Ma vaghissima è la sponda set- 
tentrionale. Fra Torbole e Riva vedesi serpeggiante 
scorrere per angusta valle , e sboccar nel Lago il fiume 
Sarca, e amenissimc colline s'elcvan all'intorno, che a 
mano a mano più aliandosi fansi selvose; quindi son 
fine a tutto l'altissime alpi eternamente nevose . 

Passammo adunque alla sponda occidentale , la quale 
è veramente più della veronese deliziosa. Posta tra levan- 
te e mezzogiorno gode d 1 una temperatura sommamente 

Iute, e al buon umor degli uomini . La spiaggia 6 co- 
spersa di giardini bellissimi , da cui esce olezzo soavis- 
simo di cedri e di aranci . E fra le prime cose ond'a- 
vemmo a meravigliare si fu la caduta del Ponale , che 
dagli alti dirupi gittasi con tre passi nel Lago . Rumo- 
reggiai! l' onde , che si spezzano , e gli spruzzi di contro 
al sole d'ogni più vago modo si dipingono. Scopresì 
quindi fra le ignude balze la romita piaggia di Limone 
non meno che altra amena, e appresso la piccola di 
Campione. Ma scena giocondissima n'offerse l'ampio 
seno di Gargnano , sicché ogni altro luogo a noi parve 
men bello : e colline qui vedi e pendici rìdenti di prati 
e d' erbe odorifere , e d' olivi e d' alberi fruttiferi coper- 
te , e di leandri e d'allori : tra case e palagi superbi 
s'ammirano i più leggiadri giardini di aranci e di cedri, 
e dell'olezzo e fragranza , che da essi ne venia , tutto 
pieno. Inseguito visitammo Tusculano rinomatissima 
per le sue cartiere fabbricate sul fiume dello stesso no- 
me , del pari che per le fucine di ferro ivi condotto dalle 
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miniere delle Talli vicine, La feracità e amenità di que- 
sti luoghi avventurosi trasse per avventura anzi ogn'a!- 
tro gli uomini ad abitarlo fin da tempi i più rimati . 
Vuoisi che quivi fosse l' antica Bsnaco , che diè il nome 
al Lago , perduta dicono per tremuoto , e secondo altri 
per innondatone avvenuta al principio dell'era nostra . 
Ed oltre le Lelle iscrizioni da noi qui vedute non meno' 
che nelle prossime terre (i) , altro monumento credette 
taluno di scoprire sotto l' ondo , le reliquie di quella 
città . La di lei esistenza però reputano altri favolosa, 



(i) Tali iseriiìoni furano raccolte dalPanvioio, Graltaro- 
lo , Scipione Maffci o da aliri . Le due seguenti, che non ò 
vcdiilo ne" tu- ciuiii Sfiiitori, Don Sa sdicevole di qui addurre. 

In un aulico marmo situalo nel territorio di Riva presso il 
tempio di S. Cassiano : 

L. MAG. M*CIAHO 
CL. SEVERA . MARITO 
RARISSIMO . KT CORN 
VALERIO . EILIO . PIEHTIS 
SIMO . ET . MAG. PRlSff 
SIANO . SOCERO , B. M. 
ET SIBI . ET = = I. MEMO 
RUM , CO = 2 ET . SUI . COLL. 
N. B. AD. ROSAS. ET PfiO 
FVSIONES . Q. A. F. A. C. 
H S. N. LX. MIL. DE HIT. 
Alla Pieve vecchia di Manerhe in valle Tenesi in un angolo 
del Campanile sopra un cippo di marmo bianco è veduto la 
seguente iscrittone a bei caratteri e bene scolpila, ma colia 
dimensione delle lettera decrescente ad ogni linea da io cen- 
timetri ai 

C. LVCRETIVS 
CLERASMVS 
SEX. VIR. AVG BRIX. 
ET. TRI DE NT. GRAT. Siili 
ET COMIK. ONESIME 
VXORI . CARISS1MAE 
LVCRETIO . BER [VIETI 
ALVOTNO . PHSSIMT, 
LIBERTIS. LB3ERTABV5QVE. E. T. 
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e l'antico nome amano derivare dalla piccola terra di 
Naco situata alle radici del monte Feneo ■ Ma lascian- 
do tai cose dico , che abbandonato Tusculano tosto ne 
ai fe' incontro Maderno . Fummo poscia al rìdente seno 
di Salò, tatto cinto d'amenisgime e fruttifere colline , 
e salutato Gazano patria di Bonfadio infelice , e veduto 
Manerbe , o com' altri vuole Minerva , giungemmo a 
Descii /.ano terra grossa e fiorente per commercio , quin- 
di a Rivoltella . Ma a sè ne traea la venusta Sermionc , 
dove tra le rovine e le antiche volte ancor ne parve ri- 
sonasse la voce del tenero cantore di Lesbia ■ Vedemmo 
l'ittiogena Peschiera, e l'origine del Mincio, nè di- 
menticato Lazise ci riducemmo a Bardolino . 

V* ò dipinto del modo, ohe meglio ò saputo , le bellez- 
ze del Lago . Voglio ora soddisfare alla vostra dotta 
curiosità, e vi dirò quel cU* mi venne fatto di scorgere 
rispetto a storia naturale . 

Per ciò che spetta alla costituzione delle sponde , la 
veronese formata in gran parte da monte Baldo consta 
al par di questo di una calcare stratificata di color bigio 
periato o bianchiccio , e talora incarnato , a frattura li- 
scia e terrosa , piena di patri ficaio ni marine . Mancano 
perà quivi le rocce trappiche . Tutta la falda di Baldo 
è sparsa dì ciottoli porfirici e granitici smussati e ro- 
tondati dalle acque . La curiosità più singolare , che 
dassi a vedere in questa sponda , è il marmo giallo di 
Torri di varie tinte , fra le quali pregevolissimi sono il 
marmo azzurro , e il giallo con ammoniti sporificate . le 
cave esistono in copia sulla pendice di monte Baldo , 
sovente ascos te sotto un* argilla achistosa o ardesia di 
color rosso , e frammiste a filoni perpendicolari di ema- 
tite di fèrro , e a varj strati di marmo bianchissimo e 
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variopinto in rosso . I colli poi, che dalle radici di mon- 
te Baldo vanno declinando fino a Peschiera, sono nella 
massima: parte terreni d' alluvione , constando ora di are- 
na ammonticchiata , ora di breccia composta di sassi 
calcari porli ri ci e granitici impastati da cemento calcare. 

I monti della spiaggia settentrionale e di quella da 
ponente constano al pari della veronese di calcare 
stratilicata , o di marna calcare con frequenti vestigia 
di corpi organizzati marini petrefatti , come Veneri , 
Mitili , ed altre conchiglie bivalvi , Corni d' aminone , 
Retiporc, Madrepore, Echini, ecc., e frammiste a 
pietra focaja ora in massi, ora a piccoli strati e di 
molte fatte, massimo verso Gargnano, dove oltre la 
focaja comune rossiccia rinvienti la bigia , la gialla 
nereggiante, e l'azzurra, e la verde, talora insieme 
connesse , ed ora più ora meno trasparenti . La massa 
calcare il più è bianca o rossiccia ; ma a Gargnano , 
Campione, Salò, e all'Isola de' Frati presenta varie 
gradazioni di colori , dal cinerino all' azzurro e al nero , 
e riceve anche pulimento , siccome il vago marmo nero 
di Tremosino . Questa fatta di calce colorata stroppic- 
ciata manda un odore fetente. Nella calce e marna 
azzurrognola dei monti di Campione sono racchiuse 
palle più o meno voluminose di silice sovente coperte 
d'un astuccio calcare più duro della roccia, simili a 
quelle rinvenute dal Prof, Maironi da Ponte nel monte 
Misma del Bergamasco, e dal Prof. Catullo nel monte 
Carrera del Bellunese . Alcune di tali palle però con- 
stano interamente di calce o di marna indurita . I colli 
Salodiani sono a luogo a luogo di terza formazione . 
Tutti poi sono cosparsi di cristalli di quarzo in prismi 
bellissimi e di ciottoli di diaspro giallo e rosso ed al- 
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tre tinte, non che di calcedonio;, agate , e corniola 
eleganti , e petroselci squamosi il più rossicci . 

L'arena della Epiaggia è costituita di ciottoli calcari 
dagli adiacenti monti caduti , frammisti a sassi e fram- 
menti angolosi granitici e porfiricì bellissimi di molte 
fatte , e di scliisto in ispecie : cui le acque de' torrenti 
ànno staccato dalle rocce, c ho costituiscono gl'interni 
monti bresciani. Imperocché ivi esistono ampi tratti 
formati di schisto argilloso, cui talora è sovrapposta 
la calcaria , e le serve di base un'arenaria rossa o 
grauvachia composta di frammenti più o meno volu- 
minosi di quarzo impastati in un cemento argillo-for- 
ruginoso rossiccio, e mescolato . di squamette di mica.. 
Lo schisto micaceo è all'arenaria ben sovente sottopo- 
sto , e tal rara volta sovrapposto . Fra le fenditure de- 

goni .elegantissimi . Entro a tali rocce stanno pure le 
rinomate miniere, di ferro, che lavoransi nelle fucine, 
fabbricate sui fiumi Brasa eTuscuIano. Sul margine 
meridionale finalmente del Lago scorgonsi qua e là 
piccole stratificazioni di torba . 

Un fenomeno singolare noto da lunghissimo tempo 
offre il Lago al lato orientale di Sermione . Osservan- 
do attentamente la sua superficie scopresi una con- 
gerie non interrotta di bolle d'aria talora fumanti, 
che in cinque distinte parti escono gorgogliando sulla 
sopraffaccia dalla profondità d'incirca 70 metri . Una 
sosta sorgente apparisce più addentro nel Lago . L'o- 
dore di tali bolle è d'uova f rapide inclinante al sul- 
fureo , il sapore acidetto . Alcuni sperimenti anno 
svolato in esse gas acido carbonico e gas idrogeno 
solforato. 
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Altro fenomeno, di cui mi fecero accorto i pescatori , 
è una corrente subacquea da essi detta il corrivo, la 
ijuale quando esiste sconvolge e ammucchia loro di tal 
fatta le reti , che sono astretti a desistere dalla pescagio- 
ne . Questa ò veduto aLazise, a Bardolino, a Garda, 
ma assai entro il Lago : rapidissima poi è a S, Vigilio , 
a Torri , Malcesine , Limone , Campione , Gargnano . Essa 
à due direzioni , o da mezzodì a settentrione, o da setten- 
trione verso austro. La superfìcie del Lago sovente 
non dà verun indizio dell'esistenza del fenomeno } ' 
mentre o è placida , n è appena lievemente increspa- 
ta, ovvero le sue onde sono agitate in senso opposto. 
Continua talora due o tre giorni , e persevera n eli* in- 
cominciata direzione . Secondo quello che affermano i 
pescatori suole apparire il corrivo dopo grandi burra- 
sche . Le due prime volto appunto , ch'io osservai il 
fenomeno, il dì e la notte antecedente il sovero ovvero 
tramontano avea sconvolto l' onde benacensi , e la dire- 
zione era da mezzogiorno a settentrione . Una terza 
volta vidi [a corrente io direziono opposta, e nel giorno 
antecedente fuvri un fiero turbine cagionato dall' óra o 
vento meridionale . Dal che ne emerge , che la cagione 
di un tal fenomeno sono i venti, i quali sospingendo vio- 
lentemente le onde ora a una estremità del Lago ora 
all'altra, le costringono a schiudersi una corrente oppo- 
sta negli strati inferiori onde ristabilire l' equilibrio . 
Che quello che asseveriamo sia vero, il conferma l'osser- 
vazione di ciò che interviene nella parte meridionale del 
Lago , come a Bardolino , Lazise , Maderno, Tuseulano . 
Quivi il bacino essendo molto ampio, e potendo le ac- 
que rifluire liberamente , la corrente subacquea è di gran 
lunga meno rapida che a S.Vigilio, a Torri , o nella 
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partì pii settentrionali . Oltracciò, avendo quivi frequen- 
te dominio altri venti oltre i due principali, assume la 
corrente altre direzioni , vale a dire da oriente verso oc- 
adente, o da occidente , in oriente secondo che il vento 
preceduto muoveva da occidente ovvero da oriente . 

I vegetabili che crescono nelle acque del Lago sono 
pressoché tutti quelli che si rinvengono ne' luoghi ac- 
quatici e palustri . Però fra le fenditure delle rupi ger- 
mogliano varia piante delle regioni australi . Eccovi il 
catalogo delle principali che ò rinvenuto e nelle acque 
e sulle sponde, aggiunto alle meno. comuni il luogo 
dove nascono . 

Ag;iTE americana. Nello rupia Anargia intana . Panale , Cam- 
S. Vigilia, Limone, Gar- pione , S. Vigilio, 
gnano, Traiano, Salò, Arabi* Turriti*. Itola dei Vra- 
/.ola dei frati. li, Sermione . 

fi. fai. margine. IuH">>S Arenaria bavarica. Riva, Li- 

Vigilio. mone. Campione. 

Agrimonia Eupalonum . Artemisia Ahsjnthmni . 

Agro»,,. nfliMM. Campione, __ «-Mpfaorat.. 

AUsmn Rao Ugo. Arimelo Donai . Gaimano , Sa- 

Aììmm .. ....I- • .... T-n ti, , de, fràu. 

ara poli Udii m . Bindolino. ejKgejo». Limona. 

rolondiiDi . iS. Vigilili , Asrlepia* Viucewxkuui , 

Monica. Appaiaci» acalifotiw. Guida. 

Ahhaea officinali* . II ,.,!..:,,., 

Allora calyrmmn 

Antatsnthiu Bluum 

rtlroBous 

Irlvtttró. Astratili* Onobryr.hin. S. Vi" 

Auagall.'* Garda . '-"Clono. 
Aatliniiagon Gryllui Athamaau Cervaria. 
nali-petuHs Li battoli» 



Cola 
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Bidenl cernila. Peschiera. Carex pendula . Peschiera, Ta- 

tripartita, sodano . 

Bromus erectua . Huds. Smith. pillulifera 

Euphtalmum grandiflorum recurva 

SpeciosissiiQura . Presso Schreberi 

Tremoline. verna 

fi. caule plerumipie monanlho- vulpina . 

dio,fobis allerais, ei aràplc- Carpeaium cernuum . Ttola dei 

Tante basiovatis,nudis, den- Frati, Rivoltella , Peschiera. 

ti colali», sub cibati a , inlerio- Caucalis grandiflora. 

ribus in petiolura alatum se- Caulicia fragilìs 

inivaginaniem deainentibus . Celtis australi! . 

SJiki. Centaurea crupìua 

Provenit eliam in monte Gri- * — Jacea, fi. C. amara . L.W. 

eno. vallis Salina provincia: nigrescena 

Comensis, loca dicto la valle paniculata 

dei ruolini. Corollube lutei. Scabiosa . 

Quintili et Sestili mensibus Cera top hyll uni d emerso™ . Pe- 

floret. l'eremi. schiera, Sermiorìe. 

Buphtalmum apiooaum . Bren- Cercis Silìquastrum . 

ione , Riva . Circa.» lutetiana . 

Bnpleurum Odc-ntites . Castel- CWi hiapìda 

letto . vulgaris. 

Gersrdi . ■ Cheirauthus erysimoides . 

Challitrìcao aquatica, « antu- Cnicus palustris. Peschiera , 

mnalis. Peschiera . Tusculeno . 

■'■ . y. C. verna . Coc.Jilearia Coronopus. Salò . 

Calluua vulgaris. Conjugata angulata . Vaiich. 

Calttia palustris- Peschiera . cruciata Ejuid.\xti prati, 

Campanula booonieusis . Tra iutoscens Kjusdle nei se- 

Castelletto e Torri. porlicalis^j'ujd.f ni , enei 

glornerata princeps Ejusd.J ruscelli . 

patula. Brentano , Ca- Convolvulus Cantabrica . 

stelletto.- Corìaidrurn testiculatum . 

persicifolia Corous mascula . 

— — rotundiiolia . Malcesine, Coronilla Emonia . 

Portale . Coryllus Avellana . 

aibirica Crataigus monogyoa . 

— spica la Crepia ftetida. 

Traclieliuui . Cucubalua Behen. 

Carduus defloratus. . Oulea . 

Carri acuta Cvclamen europaiuni . 

alba . Malcesine . Cypnrus flavescena 

baldensis. Limone- fuscus 

clandestina. Malcesine. glomeratus . W. Enum. 

dioica. Malcesine. non Sp. pi. Ejuéd. ( Sega- 

Michela . Ver. III. p. 68. t. ». f. S. ) 

paludata. Peschiera, Lutile , 
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typeru* long». Uianlhus (Jarthu sia noni» 

Monti . plumosus. DeC. 

t.i'dstts argcntens . Gargnano, sylvestrìs. 

. SuU . Didirams a lhus 
hirsutus Doryci.ium hcrbaccum 



Malcttine , 



Epìp.iciis rubra. Gargnano. , 



sessili Col ius . 

Daphne albina. In 
di Malccsùu: fra 

in sponda. * 'p\,n,ilc, $ Fiqilfo 

Laureola. Lungo il Po- Erruisclum arvense 

naie , Complotta . rinviatile . Pesc/uera . 

Uianlims itlru-rubrus. hycroalc. 

EiythraaCculaurium. E. caule ! cleono dichotomo corjm- 
l'd.i, , f.iliii; dUpii'.-^ Irincrriis , llorììins ses- 
silibus, cnlvcibus rpiLr,queGdÌs, corolla! tubo 
dimi.lio breviari l.us . \I,h; . Copile circa 
l'acui iam , Mittumsrilir.rm et alibi . Ann. 

intermedia. Mihi . Gliironia intermedia. Mirai Wouy. 

fior, de Paris pag. 91. E. caule ramoso 
dicliniomo , coriiprc5s<-.-trlra;;ono , foliis 
oTirtisi snmmfs lTncaribus , floribus pednn- 
euiatis, calycibus ipinquepartitis corni!» 
lobo subicqualifius. ;l/,7u,Proyenil in pra- 
tis hmmdis secus lacum in loco diclo Lu- 
gana Sirmioiiem Inter et Arelicam. Angu- 
sti inilio Hominem legefiam . Milli occur- 
rit ctiam secus Ticinum fluvinnijl nec non. 
adthermas Aponinas in coite dicto il ManU- 
Ton, post Jiiiiii menila inirinm florens. Ann. 
Eupalonum caunahinum. Euphrasia tricuspidata . Camr- 

I-j.pfcorhia Latiivris Alla. Pieve pinne. Funai, MaUesine . 
vecchia di Minerva i„ valili Eionimus lutifolius . Marsine. 
Tenesi, presso l'antica iscri- * Favolus mori . Mihi. Hma- 
lunc superiormente recata. gonia mori. PoUin. Hort. el 

nioeosis proy. verou. pi. nov. vel min. 

■ palustris. fermarne, Ve- cogn. pag. 35. Bea- MaUe- 

'Bhiera, Lugana. «„ e , Bardolino', Salò. 

>cll opti., cilata ó creato il genere Hexagonia con un fun- 
■n seppi riferire a nessuno degìi ammessi dal Per- 



soon nella sua celebre Synapiia mathodi^a Fungorum . Ora 
trovo che il Sig. Beauvois nella Flora dell'Owar e Beniu k 
stabilito il genere Favolai, che à appunto i caratteri delta 
min Esagonia . Addotto pertanto un tal genere come al mio 
anteriore, e ad esso riferisco come cuora specie la mia He-, 
xagonia mori. 
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Tumulano. 

Bcrolioa ■ 

Ficus Carica . 
Footinali's antipyrcli 

Fumaria capi tolala . 



Galiui 



Uthyr«* hirmlus. Ft»oWi 

sv Ir estris . GtunpiOi 

baiò. 



(ìeranium robcrliaoiim . 
Cmiola officinali*. Peschiera . 
Hrlìcborus f-rtiJui. A Xfnntga 



Wvd 



■ . .ip fio remiti om 
sabaudum 
umbellati.™ . 
ijrin »ule,ati«. Pttcluera. 

loia paluMri* . Bardolino . 
odiarli Morso.) taoa.ftr- 



Hv.li.nVtion |icota~omini . 

faM*. Pachila 
Hv pi- ri rum hooiifu'mii Curila. 
— — ijuadranguhini-pBJcAiei-a 
Hvi'iiutn ri (■ a ri 0 i J <•>- Tutelila no. 



Campi» 



Bardolini . 



aadrifoUa - JWue 



- g- » «Hjo . 

banali'., 
«rliisopbjllom . 



J lineo» arlirulatos 1 «e i 
bofomiu 1 My»' 

.hit» \ Nojai 

.jlZ» Wepe 



Unpvlui Co 
(e, ; l/nn(8 

"I ■ | : ' II 



Catello, Carenano. 
- — pingui. 
Onosma cchioidcs - 
0[.l.rjs apifcra. Alla Rotea 

aracbnile». fai . 

««nife,.. S. yigiih. 

Ofelia hircina. S. y. K d,->. 

Mo.io 

piramidali,. 

Origaoum vu1 ga[D . 



Pl,illyr*« Uofolia. S. V. S J>o 
Houle Castello, e allrovs. 
Phìlolneca dr™dra. 



l*isu.o.a Tttebiollm». 
PlaotBRu nuhulata - 
Poa aanat-ca. Pes.h.c, 
prolifera. 



Potentina caulcsccns . Riva , 

Campione , Gargnano. 
Prena.illics muralis. 
Primula veris . Malcesine. 

Tulgarit. 

Prunella grandiflora . 



i Siam 



peduncolata, à'nfù , 

scmano , Rivoltella . 
Hobur. 

Ranunculus fluvialilis ÌPeJfifiie- 

Rcseda Phyteuma. Bardolino, 

Ith.imnus Frangula 

pumilus . Monti: Ca- 



pione 



- crisi. nm 

- dernuni 



tetta 



ofiìcinalis. Copio- 
le fessure di Mon- 
e presso Cain- 

Pe schiera. 
■ Rum ci aquaticus. 
Ruscus aculcatus. 
Ruta chalepcusis. 
Sai-rìjaruni Unvuncim. Peschiera 

e lungo la Sa,ca. 
Sagittaria sagittifolia - Pe- 

Salii capre a 
riparia 

trionfi ra. . . 

Salvia glutinosa. 

Sabiiyia nalans. Peschiera. 

Samolus ValeranUi. Pescltierir, 

Bardolino, Tuttalana. , 
Saponaria olKcinalis . 
Salureja hortensis . Garda . 



- transilvanica 
.l'ini s Ma ri se us 



Pesehie~ 



■9 



pallisi ri s 

Scruphularia aquatica. Peschie- 
ra , Sermione. 

nodosa. 

Peschiera , Scutellaria gal eri culaia . 

Sesclì annuum . Bardolino , 
Colà. 

elalum . Riva, e lungo 

B»™. la Sarca. 

dicholomus . Presso Ma- Senipcrvivum tectorum . Monte 

nerbe . Castello . 

Scneeio aqualicus: i'oliis infcrioribus oboiatis subdeutatis, reli- 
ijuis pinna li Gdo-Iyratis denlatis, radio ■ pa- 
tente, seminibus glabris. Mini. Mei luoghi 

Jacob»* : fotiis radicalibus peiiul.itis dlipiids [lema- 

lis, canlinis imis pinnatindo-lvraus, reliquis 
semiamplexkaulibus pionatifìdis , radio ]>a- 
tente, seminibus birsulis . Milli. Nelle sei- 
dei collia Castelletto, e in Talk della 



Sarc 

raludosus 

— — Tiscosus.JtfafcMÒi: 

Seslcria cterulea. 

- Saiifraga . Limon 



Viglio . 

Sisvrsillrii 



Spartium junceuni. Campione, 
t, Tor- Gargnano . 

1 1 radiatimi . Campione , 

Mancrbe . 
Slachys palila tris 

Stipa pennata. Garda . 



; , S. 



- Nasturtium 

sylvi'strc 

■ tei mi foli iirn . 

feiin.i anpisiifolium 

lalifolinm. 

Solanum Dulcamara 

miniatum «fruclii miniato 

3. fnicto luteo . 

Salò. 
pigrntn, 

Sonchus palnstris . Pesckie- 



Teucriura diamadrys 

T bali etri im anguslifolium 

Thriucia birta. Peschiera. 
Thymus Anynos 

augnali foli us 

Calami nlba 

' Nepeta 106 " 8 

Tordylium maiimum . Bardo- 
lino , Salò . 



eiistifolium . Pc- 



Valenn» rubra 

fl, a |bo . Rotea 

ili Carda, fra lo fenditure 



«cabrino . iS. Vigilia. 

Turritis hirsula . 

Tussilago Farfara. Petchtara . 

l'etasites. 

Tjpha nnguEtifolia \ /ire™ 

latifolìa J Peichie- 

minima. ) ra . 

Ulva gelatinosa, f'aaeh. Pe- 
schiera . 

* — turbinala, jl/i/u. Sermia- 
ne. Isola dei f ati . Vedras- 
si la descrizione inferior- 



— Lychni 
Vero 



il. albo. 



■galli» . ■ , 

Beccabunga 

officinali*. Ponale, Cam- 
pione, Malaetine. 
prostrata 

spicala. Toni, Gargna- 

Viburnum Lantaua 

GpuhiB. Bardolino, Sur- 

mioae. Peschiera. 
Vida lutea. Maleesiae , Cai- 



Bardolino . Zvivpbus Puliurus 
officinnlis . yulgaris . 

Molte e squisite specie di pesci annidano nel Unna— 
co , parte d'acqua dolce , parte originari del mare ; in- 
fra i quali merita particolare menzione il carpione. Cre- 
scono quivi i pesci a mole meravigliosa, e sono sapo- 
ritissimi . Quelli da noi osservati sono i seguenti : 

Nome scientifico Nome vernacolo 
Lampreda . 



K radia simplic 



- Cagnette , Cahai 
.. ad 1 pollift» Ir 



my-ion marinus si pesca non dì rado nell'Adige 
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argentea Vcl citrina; branchiaram opere al a molila ; dorsu'ni con- 
vcxum; linea laterali! recta; abdomen slhicsns; anus in medio 
corporis; pinna dorsali*, ciu.ì.ilii , et pecloralcs cineiea:, lusco- 
macutataf, analis et ventrale* lijalinaa. 

Ifùme scientifico Nome volgine 

Cottus Gobio — — — — — — Magoarone . 

AoDOMlUA!.! 

Cobiti* Barbatula — — — ~ — Strida. 

Tania. — — — — — — Foraguada. 

Salmo Trutta — — _ — __ Trotta, Trutta. 

1 Carpio — — — — — — Carpione maschio. 

Umbla. — — — — — — Carpione femina. 

Esoi Lucius — — — — Luccio, Luno. 

Clupca Aiosa major — — — — Agone, Aiosa. 

parvula . — — — — Som-alutu. 

Cy primis Barbus — — — — — Barbo. 

Carpio — — — — — — RuUiero . 

Tinca — _____ Tinca, Tenconc . 

Idus — — — — — — Cavallino . 

Plioainus — — — — — Varone. 

s »"">- 

Anhya — — — — — — Roncone. 

Orfu's — — - _ Dorala. 

-■ — Aiburnas - — — — — — Avola. 

Vimba — — — — — — Musclle. 

benaecnsis. Miki. ( iig. a J — — Temolo. 

C. pinna ani radiis cirrisa, cauda bìfida. D. 10-11. P. 8. 
V. 8. A. j, C. 18-19. 

Non è questo il Temolo dei popoli d' Italia , Salmo 
Thymallus , il quale abita nel nostro Adige , nel Ti- 
cino j e in altri nostri fiumi , ma è un pesciolino della 
lunghezza al più di otto centimetri (incirca un pal- 
mo), di un sapore delicatissimo , non molto comune) 
e che si suole pescare solo nella stagione iemale ■ Ap- 
partiene ai Ciprini barbati j come quello eh' è fornito 
di due cirri alla bocca; à dieci 0 undici raggi alta 
pinna dorsale, otto o nove alle pettorali, otto alla 



ventrali, sette all'anale, diciotto, o diciannove alla 
coda . A' il capo conico con due fossette bislunghe nella 
fronte avanti agli occlij , l' iride argentina ? la mandibo- 
la inferiore appena un po' più breve della superiore ; 
i coperchi delle branchie lisci ; la lìnea laterale dritta; 
il corpo coperto di squame poco distinte , d'un colore 
cinereo lucido con macchie oscure ; le pinne cinerina 
con punti e strisele fosche . 

Prima di chiudere questo artìcolo piacemi farvi un 
cenno d' un pesce della famìglia de' toracici , il quale 
comunque non si rinvenga nel Benaco , pure non vuole 
essere negletto, perchè da ninno, a quello ch'io sappia, 
venne ricordato come abitatore de' nostri fiumi . È que- 
sto il Pleuronectes fiesus , figurato dal Block nella tav. 
44 ' e definito dal Linneo nella Fn. svedese nel seguen- 
te modo „ acuii* dextrii , linea laterali aspera , spi- 
nulis ad pianai . D. 55. 6a. P. (o-ia, V. 6. A. 4°- 41- 
43. C. 14. 17. Sa ne pesca di varia grandezza in prima- 
vera , nella state , e in autunno ne' fìumicelli Tartaro e 
Molinelli! , il primo de' quali comunica col Po , e il se- 
condo mette nel primo . Ora sapendo noi , come il Pleu- 
Tonette fleso , a Passero fluviatile soglia ìn primavera 
montare dal mare nella foce de' fiumi, onde deporre le 
uova noli' acque dolci, potrebbe credersi originario del- 
l'Adriatico . Ma può essere eziandio, che abiti costante- 
mente, e si moltiplichi nei suddetti luoghi , mentre vive 
bene nell'acque dolci, ed è noto , che gli abitatori del- 
la Frisia l' anno trasportato ne' loro stagni, e reso fa- 
migliare . 

Oltre del Gambero comune , Cancer Astacus, rinven- 
gonsì al nostro Lago due grauchietti . L' uno è il Can- 
cer Squilla ( Gamberozoli volg.) , che abita infra l'erbe 



a3 

palustri tanto del Benaco, quanto delle risaje nostro, ed 
è la varietà a rostro dritto . L'altro è il Cancer Pulex 
( Salterello volg. ) ; ritrovasi nel greto a quattro dita, 
dove si moltiplica prodigiosamente . Dalla sua bocca e- 
sce un umore corrosivo, atto a sciogliere la terra . E 
poiché nelle ore calde suole escire dal covacciolo , reca 
sommo danno alle tele di lino e di canape, che si sten- 
dono dai benacensi ad asciugare ed imbiancare sulla 
spiaggia , mentre le foracchia di mille modi con V umo- 
re onde si prepara l'alimento . Fu scoperto anche in al- 
cuni pozzi di Verona , e nelle terme di Caldiero . 

Io vorrei tesservi un intero catalogo degli augelli , 
che frequentano il Benaco , molti de' quali rinvengonsi 
pure nelle nostro risaje ; ma finora non fu possìbile isti- 
tuire nn distinto esame di tutti . Quelli che da noi fu- 
rono esaminati e preparati in diverse occasioni sono i ■ 
seguenti : 

Nome scientifico . Nome italico e volgare ■ 

OCBF 

Anas Cygous — — Cigno . hai. Veron. 

Boscaa — — Anitra selvatioa. hai. Veron. 

Claugula — — Quattr'occhi, hai, Veron- 

clypeata — — Anitra longirostra . 

— Fuligula — — Capo aegro. Venti. 

Penelope — — Anitra Penelope, hai. 

streperà -— — Anitra streperà. 

ruflna — L — — Capo rosso maggiore . hat. 

acuta — — — Coda laucea. Irai. 

ferina — '— — Collo rosso . llal. 

Crecca — — Garganelle Snrtella , Ceicevolo. llal. 

Moiiurioo. Ver. 
africana — — Anitra africana . 

- i — Querquedula — Cercedula, Garganelle, Sartella . hai. 
fusca.. — — Anitra nera. Trai. 

M«rgni Serrator — — Smergo segatore, lui. Jiurnla . l'ai.--.. 

Albellus — — Smergo bianco . hai. 

Peie cani] s Ou or rota Ina — Pclìcano cooiunc odOnocrotalo . hai. 

Coljmbus gtacialis — Colimbo ghiacciale . 

— Immer — — Margon. Senne. 
cornutus — — Colimbo cornuto. 



Colyrabus crislatus 



I.ams hvìicrnus — 
Stoni minuta — 

!i j ruinln. — 

Gialle 
Fulica atra — — 

Ardca stellaris — 



- Colimbo orecchiuto . 

- Colimbo maggiore. Struffoni . Benac. 
anello. Compila, fenct. 
lore . itul. Struffoni . Benac. 
Itine, Sardeuar. f'eron. 
a. hai. 
rino. hai. 



- Colimbo n 



nycticorai 

Ci conia — 

Ga netta — 

Scolopai Gloltis. 



- Folaga n«a. hai. Folcga. F'eron. 

- t'obg:, vmlipiede . 

- Il Trombone o la Trabucinc. Ilei Ta- 
r libello . fa on. 

- Airone 1 , f'eron. 

- Cicogna. lial. Zigogna . ferali. 

- Gargotta. Veron. 

- La Sgarra o Airone cinerino. hai. 

- Totano, Limosa. Venti. 

Ma poiché io v'ò fatto parola degli augelli, che visi- 
tano l' onde del Benaco , piacciavi che v'adduca il no- 
me pnre de' principa]i fra quelli che aiutano o passano 
pei colli benacensi , e per gli altri monti veronesi , o che - 
frequentano le risaj e mostre e i luoghi palustri (*) . Pero 
rispetto ai nomi vernacoli debbo avvertire darsi il caso-, 
non a vero dire frequente , che tale augello sia chiamato 
con diverso nome nelle diverse parti della Provincia , e 
avvien pure che lo stesso nome diasi a più specie con- 
generi . Una tale- consideratone mi fia per avventura 
scudo contro la taccia d' inesatto nomenclatore . 



Falco Milvus 



SrAarizKi 



- Nibbio. Hai. Milan. Perori. 

- Pojana o Falcone Boaiago. Ilal. Pójn- 



iti formano parte d' mra 
;; — : quattro anni fio- 
che fu collocata 
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var. italica — Falcone, fluì. 

Misus — — — Sparviere- comune , o Friogucllaìo. lini. 

Palchetto. Vero*. 

Tinnunculus — Canibcllo , Gavincllo , Tristarcllo. Ital. 

Gavìral. Veran. 

palumbarius . — Astore, T enolo, luti. 

Slrii Bubo — — Ungo, Gildo reale o Jlarlingiauni selva- 
tico. II. Gran duca. Ver. 

passerina — _ Civetta. II. Zivetta. Veroa. 

- flammea — — Allocco minoro. II. 

Otus. — — ■ 



Collurio. — — Velia maggiore ferruginosa , Passera 

gaiiera, Falconello. hai. . 

Corvus Corai — — Corvo comune. II. facon. 

■- Corone — — Cornacchia comune. Ital. 

Cornix — — Cornacchia ammantata o -Mulacchia . Jt. 

Moneduta — — Taccola, hai. Veran. 

Pyrrhocorax — Taccola, Montati, verna. 

Glandarius - — La Ghiandaia o Gana ghiandaia- II. 

Guxa. Ver. 

Pica — — — Ganera comune oGana/i. Checca V ti: 

Coracc^Garrula . — Goraccia gfrro'la; Gana marina. Pica 
marina. Hai. 

Oriolus Galboln. Oriolo, o Rigogolo ^comune . Ital. Pa- 

pafighi. Ver. 
Cuculi)* canoro* . — Cuculo, lini. Cucco. Ver. 
Yuri* Torquilla . — Torcicollo. II. Toni col. Ver. 
Picus viridis — — Picchio verde o gallinaccio. /(. Pigoi-. 

major - — — Picchio* varioTcnlo rosso./i. Vieo.Ver. 

medius. . — — Pigolo o Culo rosso, Pino. Ital. Pi- 
Sila europ.-ea • — — Peciotlo comune. Jt. Pacincciac. Henne. 
Alcedo Ispida, — — Uccello pescatore, Martino pescatore. 

Jtal. Piombini. Veran. 
Mcrops Apiaslcr . — Danio o Apiaslro comune. Ititi. 
Upupa Epops. — Bubbula . II. Galletto di mar. Beane. 

Gallo del paradiso. Vena. 
Grathia mnraria — ~- Ceraia murajola . II. 
familiari! . — — Cerzia comune o Rampichino - Ital. 

Rampcghino . Ver, 
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- Grinetla, Tordo geUemino. lt. Scorza- 
na, Sipiarziana . Mantov. Gru- 
gnctto. Navar. 

- Giratola , Viatara . V er. GruRDCtto . 
Novara . 

j. Giratola . V er. 

- Scopajola , o il Re di Quaglie, o Iti 
Gallinella terrestre, hai. Re de 
Quaje. Ver. 

- Sconana , Squaniana . Veron. Mantov. 
Porno» , Forzana. Venni. 

- Girardinc. Veron. Milan. Ifovar. Por- 
zana. Bologn. 

- Gru. Ital. Veron. 

- Avocetta . 

- Il Combatterne . hai. 

- Pavoncella. Ital. Paonzina . Veron. 

- Beccaccia comune, Gallinella. f(af. Bec- 
cala. Ver. Arri». Bretc. Galli- 

nazza . Lomb. 

Gallinago — — Beccaccino reale , o la Pizzardella . 

Ital. Beccanotto. Veron. 

arcuata . — — Torquato . Ital. Arcuato. Venes. 

Uiaradriu» Pluviali*. — Piviere, Pluvicro. Ital. Ver. 

Tetrao Coturni* — — Quaglia. Ital. Ver. 

Pernice. If. Ver. Pcrnigone . Lomb. 
Coturnice. Ital. Coturno. Veron. 
Francolino. Ital. 

Gallo cedrone, o Gallo alpestre mag- 
giore, od Urogallo. Ital Gallo 
Oc. niDiititigna. , Gallo salvadcgo , 



Perdix — — 

— Francolinus - — 
Urogallus ■ — — 



- Tetris. — 



- pratensis — — 



. Vero 

- Pernice bianca di monte, o Pernice al- 

jicstie, o Francolino dì monte. 
Ital. Gallinelle, Galline selva- 
degne . Ver. Pernisc bianche di 
montagna. Ver. TrenUn. 

- Gallo alpestre minore, 0 Faggiano ne- 

ro . II. Gallo de montagna. Benac. 

Piccione tcrrajoto. It. Favazzo. Ver. 

Tortora, Tortoro. lt. Ver. 

Allodola maggiore o Panlerann. Ital 

Lodola. Ver. 
Allodola pratajola, o la Mattolina. Ital. 
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Alauda pralcnsis £.Alau 
da pratensis candida - 
camp» tris — 



Calandra - — 

Sturnus vulgaris — 

cinglus — — 

Turdus viscÌTOrus - 



Menila — — 

saxatilis - — 

solitarius . 

Ampclis Garrulità . 



Coccotlira. 

Pyrrhula 



Sgaueua bianca . Ver. 
Spipolctla. Virati. Sguzieltone. Ver. 
Tardino. Veni 

- Allodola triviale. Ju Lodala, Tordi- 

na. Ver. 

- Allodola cappelluta. St. Cappellata. Vf. 

- Calandra . hai. Ver. 

- 'Allodola arborea, Tottavilla. Itat. 

- Storno, h. Ver. Stolli io . ^er. Stor- 

nello. Venti. 

- Storno acquajuolo . {lai. Merlo aqua- 

rolo. Ver. 

- Tordo maggiore. II. S tordella . Benac. 

Dresso . Lnmhard. 

- Tordo incisane, /(. Tordo gaiiolto. Ver. 

- Tordo comune o il Bottaccio. Ilal. 

Tordo ligarol . Benac. 

- Tordo , Tordo sassella- o il Matròna . 

Ilal. Tordo. Veron. 

- Merlo. Irai. Ver. 

- Merlo rosso , Stomo rosso . Ilal. V or. 

- Squarouolon. Ver. 

- Passera solitaria. Ital. Ver. 

- Garrulo di Boemia. Ital. Galletto dì 



■ 11 Crt 
- Il Frc 



■e. Ital 

a 0 Fri 



. hai. Ver 



. Ver 
. rial. Ver. Sfri- 



gasse ri oa 

Fringilla coalebs 
Monlii'ringill 

Carduelis 

SpÌQUS — - 

Citrinella — — 



- Monacchiuo o Ciuffolotto, hai. Zion- 

zolo, Zioluuiolo. Veron. 

- Verdone . hai. Zaraiil» , Tarandolo , 

Teramo. Veron. 

- Ortolano, hai. Ver. 

- Ortolano nevate o di montagua - hai. 

Osci de la neve . Benac. 

- Zivolo giallo . Ital. Smajarda. Ver. 
Spa tarda. JVov. 

- Pioni*. Ver. 

- Cia. fall Zia, Zìga. Ver. Lombari. 

- lViniiui'llo. /[. Fringuello, Fineo. Ver. 

- Fringuello moulauino.o la Peppola . hai. 
Montano. Ver. 

- Cardcllo, Calderugio, Cardellino . II. 
Gardelin. Ver. Rivarin. Lami. 

- Lucelieriuo , o la Lecora . Ital. Lugìie- 
rìn. Var. 

Vcnclino . Ilal. Zumeliu . Veron. 
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- Montanello a Fanello marino. Ind. 

Panel grosso. Ver. 

- Fanello, Pannello . JlaL Fauci piccolo , 

Fainel. Ver. Fanello. Lami. 

- Passera domestica o Capanna jn . hai. 

Passara, Passa" grossa. Ver. 

- Passarli montanina . /(.Passala piccola , 

Passara garaottina. Ver. 

- Fringuello aerale. It. Fraoguel de In 



- Decca 



;nuolo, Ussipnolo . It. Ver 
- . It. Beccafico . Ver. 



troia, 



- Rubicola — — 



- Regalia - 

- Trocbj'lus 

- Troglodjte 



Fa ras cri status 



Hi rondo rustica — 
urbica — — 

Capriraulgus europmus - 

Ma che vi dirò de' 
me farfalle , che Ubano 



Benne. Boloen. 
Codirosso. It. Squ.iru7.ulo. Ver. Cui 

- rosso. Bologn. 
Pettirosso, Pecchtetto ./(. Pittare.. Ver. 

Petlorosso. Vene-. 
Beccafico canapino. /(. 

— Cutrcttola gialla o Coditremola, hai. 

Squaitacos, Tremueoa. Ver. 

— Fiorrancino. /(. Micbelio stcllin. Renan, 

— Regolo comune. It. Ttu't. Benne. 

— Scricciolo o Re di macchia o Realino. 

It. Reatin, luiperalorel . Ver. 

— Cariincro. /(. Ver. 

— Culo bianco, It. Ver. 

— Cincia crestata. -it. Piansolta . Benne. 

— Cingallegra , Cineisllcgra maggiore , 

Cinciapotola . /(. Parossola, Spe- 
roniola, Zifbtola. Ver. 

— Paroziolino, Cinciallegra turcliiiia. II. 

Pclaton. Benae. 

— Cinciallegra bruna. II. Parossola pie- 
cola. Ver. 

— Occi boini. Ver. 

— Pendolini, Occì bollii. Ver. 

— Rondiue comune . ((. Ver. 
-* Rondine domestica o il Biilesiriterin 

comune, hai 

— Rondine maggiore o il Rondone . Ital. 
Rondone, Dardaro. Ver. 

is — Caleabolto europeo, hai. Lallaca- 
vrc. Benne. 

insetti , delle degan ti sai- 
umori nettarei sui fiori dell» 
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Lenacnsì pendici , o albergano nelle acque , o s'ascon- 
dono nel fimo, o si pascono dell'erbe dei prossimi mon- 
ti ? La loro enumerazione eccederebbe i limiti d' u- 
na lettera , ned io sarei da tanto. Abbandono que- 
st'oggetto all'amico Bernardino Angelini , per opera 
del quale escirà epero fra non molto 1' Entomologia ve- 
ronese . Intanto per non lasciare al tutto digiuna la 
vostra curiosità m'accontenterò d'annoverarvi alcuni 
per noi rinvenuti , pregevoli o per la rarità o per l'ele- 
ganza delle loro forme e colori. La nomenclatura è 
quella del Systema natura di Gmelin , dove non sia 
citato altro autore . 

Ceitiorrtn [') 
Srarnbtriis tacer. Sul ...III Cenmbyx moscliaUu 
mub.liconus. M- Baldo- alii.ous. M. Halda . 



Smrteo». I.alr. KM frughi cori* 

<. Capreolot DertneMes boleu . y Uicr, 



- par» Iteli pip*u 



Nilidula strigata aycophanij . Al Ijigo. 

Cuirulio barbami Klmi» Minge Ili l.ntr- \illn 

rorido*. Valle Ji jt-iini. Link«t u.-,fu(wa, n si.im le 

Abielis. M. Baldo. piene i. 

fini M- Saldt e Lettini la .>/.«. 

Crr.iruhvi oculalus Lunpjris italica • 
Salici» in.f libica. 

(') Sui Coleotteri appariscono duo di rado .Ielle mari 
bianchÌMimc, cullinole, bislunghe o irregolari, le ijiuli 
|iioii<> a romiti di acrile le .irtirolaxiooi , apecialmeale Jtl c 
tot tronco, e del trf;iro coli* addome Osservate tali rlni 
a nron>f.cn |i io t-tuunoMo ini vcnae veduta aa' infima di rt.i 
timi lilamcnù srmoli. i, nudi, ed eguali, tutor* affastellali 
r|iiili sponuun ria uno Muto hiauco- Da elio 6 coechìuso 
sere un Rimi o funsi' biasoìdeo appari «nenie al genero . 
marium del Persooo , e l' b chiamilo = Oamatìum c-.lr„p le n 
a •|.i(ti-um, coiilluens, album . g;>sM |>;uiu n Ieri -<. . Mtln . 



Elster viresccns. M. Balda . 

caibonantis 

tatigoiqeus 

Rcrmaout 



Pavoni a maj'oi 



Me- Napelli . M. Baldo . 



Hjilecim* ol.ii'oida. fair. Su- ] 
Sii ON.i. 

Tenebrie- rugosus fili. I 

Slnpnjliuus birlus ■ In Ortigara Sphiux 

di IH. Baldi, e al Bcnaco . & 



eubulatus 

— Tur. pulcher 

culà alba dorsali . 
Mniitis religiosa 



. Sui colli . 
niformis 



. Nelle 



- gero 



^ i enropara . Sui colli . 
C ir atta liitinatodus 

mirila. Presso il Po. 

Cocrus oh-.,' . Lui, . Oliv.SwW 
Olivi del Bea™ 

LxTTDOTTEW . 

Papilio Apollo. M. Baldo e 

Cardamines 

Ilia 



Antiopa 

Atala tua 

ci album, f 

PI] a beila A escult 

Caja 

Calai 



— Atropo"' 

Nco botte,,. 

Lihcllula ped era on luna . 

Myrineleon lìbelluloides 

— " — forni ic arili ■ . Sui colli . 

Formicalyns. Al piano. 

itolicus. Vili. 

barbane . 

Pluyganea grammatica. Vili 

reUenUu». Al piano. 

Hi'mcrobiiih niiiculnhjs.Sui i-clti. 

JUESOTTEfl. 

Apis argillacea. Scop. Vili. 
sui colli. 

fiorentina 

violacea 

fu Ivi ventri s 



lapidaria . 

Vespa imguiculac».. Vili. 

jiomiformis . Esciva dal 

culmo della Zea MafS. 
Mutilili europiea . M. Zevola . 
Sirci Gigas . Sui monti . 

pvgm.-ca. Hci prati. 

Scolla ilrivilious. M. Balda. 
Lcucospis gallica. Vili. 
dorsigera. Al piano. 
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Chrysìs surala 

ignìla 

~ — ; Tanca. 




Cynips Quercus pedunculi . fame presso Campione. 
Nei boschi. 

Dopo tanti scritti discordanti pubblicati intorno alla Ca- 
prificazinne, non fia cosa al tutto vana l'addurre alcuna nuova 
osservazione a dilucidazione d'un tale argomento. La Caprili- 
cii/iiMii! !• quel)' operazioni; usaEu iìn da tempi i più rimoti e 
ancora a di nostri in Levante , la oliale à per oggetto di pro- 
muovere la maturazione liti L'iimi . Consisti; m:l eolloeare sopra 
un albero di Fico, clic non girerà elm L'iclii ser.ouilarj , alcuni 
Fiilii primaticci n Fichi-Goti infilati. Sottono da questi defili 
insetti ( Cynipi pimes Una. D,pfa!e P u f.c-s Car.cn- Lalr. ) ca- 
richi ili polvere fecondatrice, i quali s introducono per l'oc- 
chio ne' l'irlo secondaij, c fecondando i «Fini arrrleiai.o la 
m.ituraiioiie del frutto. Uua tale dottrina da molti seguita , 
infra i quali c pure il gran Linneo, vieu particolarmeuie dui 
l'ontedcra notttro rifiutata. Pensa quelli, «ho gì' l istiti Bcrclc- 
rino 1j ma Viriti dai Fichi allo stesso modo, otte vengono più 



blindine degli uoiuiui e nulla più. UiH.iui ni molli: contrade 
di Loauie noi. si . ouos.-r b Capri tic. li ioue , ai lu Italia, in 
Francia, in Ispagoa E l'Olivier, ch'e dimoralo lungamente 
nelle isole dell' Arcipelago , inerisce , clic da qualche lenipo 
andatasi tra-.cotam'o «na tale operazione, e ad onta di ciò 
nitrocanji Fichi f>ilimi a inanRi.usi . Olirarnò dove fos«c me- 
stieri alla maturazione dei Fi. hi, che la polvere seminale pe 
Detrasse nei Fichi fem mei , sia persi- ste".i iliscminala nell' aria, 
sia per opera dei Cinipi, siccome si vuole , o^n'uom compi rn- 
de, che tali Fichi rrutrlo non potrebbero fecondare e i Firhi 
f e pia cresciuti, e quelli ine appena apparirono sull'al- 
bero, e quelli che non sodo ancora appaisi, e che t uni volli 



mai le nova nei Fui,] coltivali, i quali tutu maturano i loro 
Iriitti , ajl unta che diami molle tarirta, ■ tic geuerauo sola- 
mente femiiie tanto nei fruiti primatìcci che nei secondari, 
«(come il altrove ratto vedne . Anita egli costantemente i Fichi 
selvatici, i .juali a mio noi non oaaiuuuo giammai il Imita Io 
«i colilo li. i i.uld ili l'ini ti li. l i .. La pie. a a flutto ;■' i-i 

garissime Sugli aotìohi edilic] <• nei luoghi sassosi, ambedua 
portano soliamo Fi ehi fcniinei . La leni genera fi ulti, ne' qnali 
avvi moltissimi fiori fcruinri con pochi maschi presso I' uc- 
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chicllo. 0' ve.liiio gnett' ultima »ari.-tà soltanto sulla sporula 
biesciaua ifrl Iknaeo pstueolstment» a! luopo ditto il p-aln 
delta fonie- Ai prirai d'Apulo aperti i suoi (rutti olf.ntousi 
,1, Cinipi. <>S"' •"'•rio coiur-ni'» un mditlduo. .Unum Ut 

«formici e ad .■srirf . .litri orano già nello Stalo d' insetto per- 
fetto*. Ad onta d. ciò toni tali (miti cadevano dall' albero t m- 
nuturi, corno cadano gì; alt» F.cln a 0 .l.o S iut della stessj 
varietà non penetrati ibi Cinipi . 

D'ululimi eillx liii'iriri.c - M.isra rr ■brooiforin U IfZci— - 
f-acU. meridiana (la. 

<.Wr<-us Wii. Enereì. HotletitollB. Vili. 

btdcauiri- Cneycì, coccioea . Vili. 

.Spire» i.K-rrupu TJun.i. al |„n 0 s V.H. M. BaM*. 

m^hrira. Entro Ir r.ise alr.:^.*. O-. M 

di Verna". Arrrir. 

' D'ttc»,, Scolopendra Gabrieli* . Nei 

As.lus flavua. M BuMo. letamai- 

crabroni forni is Onisru; puttuUfUS • Sul colli . 

gihus . Al Tignata . ArmadiUo . 

f«rox. Vili. Al Rr.nacn Julus atborum 

Ti mila. 5 «uadrTinaciilata - Ito- Lopisma lErjieana. Fair. Lati: 
veri di Vela. Monte Bulca . 

pecùmeornis . Al piano. Aranea punctoria. ViU. Nelle 

Ocstrus vetcrinus , Bracr Clark. cantine . 

Presso gli armenti i" valle sanguinolenta . 

, Fragile di monte Zcvola . Phalangium Opiho . Neil. cast. 

riombvlius ater . comutum. Nei boschi. 

Musca conopsoidos. Vili caocroiries. 

Io terminerò di favellarvi degli animali con «na pa- 
rola intorno ai nostri serpenti . Sei ^iono 1 serpenti 
della provincia nostra , quattro eoli dei quali però mi 
è avvenuto vedere nei contorni del Lago . Il primo e 
più comune è la Biscia ( Caroti n azza , Bastotiierc Ver.) 
Colaber Natrix , animale innocente, che si moltiplica 
prodigiosamente vicino alle acque, e che vive princi- 
palmente di pesciolini e di rettili acquaioli . Di questa 
ò veduto una varietà nei contorni di Peschiera d'ol- 
tre un metro di lunghezza . Il suo colore era più 
oscuro, dell'ordinario e a macchie indistinte, ma nou 
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mi 'è avvenuto di potérla esaminare particolarmente . 
Un'altra varietà di gran mole abita ne' cespugli lungo 
i torrenti delle colline . Il suo - colore- è ceruleo con 
macchie nere ai lati , e con due serie di macchie più 
piccole di ugual colore per di sotto . Il secondo è la 
Vipera del Redi, Vipera Redi Lacépéde, Coluber Re- 
di Gmelin: mi venne _questa veduta sui colli ver. 
ronesi, ma è assai rara. Il terzo è la Vipera comu- 
ne Celuber Berus, la quale nei contorni del Benaco , 
e alle falde di monte Baldo a mia tinta di un rosso 
più carico che altrove , massime nella coda , r apice 
della quale è pinto in giallo. II quarto Colubro ( An- 
gio Ver. ) abita nei luoghi asciutti e pietrosi ■ Io l' o 
rinvenuto su tutti i colli veronesi , ai piedi di monta 
Sumano , e sugli Euganei , onde potrebbe chiamarsi il 
Colubro veneto . Non so se alcuno de' nostri natura-» 
listi ne abbia favellato . Si può dire , che appo noi 
tenga il Inogo del Colubro verde-giallo (Coluber viri- 
di-flavus ,Couleuore verte et jaane Lacépéde , Mitò , 
Melò, Milord» Lombard. ) , il quale in Lombar- 
dia predilige pure i luoghi aridi e sassosi , particolar- 
mente nei contorni di Brescia , Milano , Pavia , Novara ■ 
Nella provincia nostra all'opposito il Colubro verde- 
giallo fu da me veduto solo nelle basse regioni verso 
il Po. Ma per ciò che spetta al nostro Angio pare 
desso il Coluher ftaveieens dello Scopali e del Gmelia. 
A'dugento venticinque scudi addominali, e settanta- 
cinque paja di scudetti codali . La sua ordinaria lun- 
ghezza è d'un metro, ma arriva per avventura a un 
metro e mezzo . La sua testa è ovale , il corpo coperto 
di squame liscie el li tico-e sagrine , superiormente fosco, 
per di Botto giallognola. È d'una agilità senza pari . 
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11 suo cibo più ordinario sono ì rospi . Fugge veloci!-- 
simo all'avvicinarsi dell'uomo . Più volte ò tentato 
sospingerlo al morso coli' irritarlo, ma sempre indar- 
no, ad onta che gli avverrebbe di ciò fare, potendo 
spalancare le fàuci., ed essendo armato di denti acu- 
tissimi. L'ultimo serpente è V Angnis fragilis (Or- 
biselo Volg. ), con tale aggiunto distinto, perchè alla* 
minima percossa si rompe ■ È 1' unico che abiti anche 
sugli alti monti , avendolo più volte rinvenuto alla 
metà dell' altezza di monto Baldo . È il più torpido 
fra i nostri serpenti , ed il più breve . È fornito' d'oc- 
chi lucidissimi , ma piccoli assai , la qual cosa fu ca- 
gione alla credènza degli abitatori di Baldo e dei con- 
tadini Lombardi eh' e' sia cieco, e di chiamarlo con 
tal nome . Appo loro è pure opinione comune, che sia 
velenoso, tuttoché in noceti rissimo e impotente a mor- 
dere . 

Tornati adunque a Bardolino, siccome ò detto, l'o- 
spite nostro e compagno ne strinse a rimaner seco 
alcuni di , e ben potete credere se fu lieto soggiorno . 
Il mattin rugiadoso ne scorgeva alle vicine terre , 
dove sommamente ci dilettava il vedere e la coltiva- 
zione de' poderi , e gli usi degli abitanti . Si vivea la 
sera in lieta brigata, e godevamo sovente solcar al 
pallido lume della luna le tranquille onde benacensi . 
Se non che ne perturbavan alquanto il piacere i pe- 
scatori con que'Ioro inganni tesi agli incauti abitatori 
dell'acque. Miseri! mentre qua e là mossi da amore 
van guizzando caggiono nella rete ministra di morte , 
Allorché poi il sole era più cocente davam' opera egli 
studj naturali, o alla piacevole ombra d'un vicino bo- 
sco ne ricreavan l'anima i carmi de' nostri poeti. 



Ma in proposito di boschi boa so rimanermi dal 
favellarvi d'un fenomeno, cai ne indussero a con- 
templare quelli che vestono le pendici benacensi , e 
il fianco di monte Baldo . Intendo io la direzione de' 
rami inferiori degli alberi, la quale al dire di Dodart 
(Meni, de l'Académie Frangaìse an. 1699. p. 73.) 
suol essere parallela al suolo , donde nascono , sia esso 
o non sia orizzontale . Il Dodart voi ben sapete, die 
spiega il fenomeno per mezzo de' due angoli, elio for- 
mano le fibre dell'albero (cui suppone continue, ret- 
te, e parallele dall'estremità delle radici a quella dei 
rami), l'uno alla base delle radici, l'altro alla base 
dei rami . Io non prenderò in particolare disamina co- 
tale ipotesi, la quale non è sostenuta nò da osserva- 
zioni anatomiche , ne da fisiologidio . No ieri» solfi , die 
il parallelismo de' rami inferiori degli alberi annosi col 
suolo n'è sembrato sensale solo nei casi, dove la 
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de godere la luce debbono elevarsi , e que' che non 
possono ciò eseguire periscono, come scorgesi negli 
alberi antichi , ne' quali il peso de' rami superiori com- 
primendo gì' inferiori verso il terreno OBta loro d' al- 
lungarsi , laddove nel lato opposto possono i rami 
estenderei a loro agio . 
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Una delle occupazioni nostre predilette nelle ore 
calde furono le osservazioni microscopiche sulle Con- 
ferve e sulle Lincine o Treraelle . Voi conoscete in- 
tomo a questo argomento le belle scoperte di Adan- 
ion, Corti, Fontana, Mailer, Schérer, Orazio Saus- 
sure, Chantrans, Rotti, Dilwin , Bory , Vaucher . A 
quest'ultimo in ispecie dee saper grado moltissimo la 
fisiologia vegetale, perocché le di lui fatiche sparser 
fulgida luce sul vario modo di crescere e moltiplicarsi 
di cotali piante j sicché si comprese che davasi un 
istesso nome a una famiglia composta di molti generi 
differenti . Anzi ciò ch'è più , confermate le osserva- 
zioni di Adanson , Corti , Saussure , videsi che anno- 
veravansi fra le piante esseri pertinenti al regno ani- 
male , quali sono le Oscillane . Ciò non pertanto regna 
tuttora controversia appo i naturalisti intorno alle os- 
servazioni del Vaueher /Quelle in ispecie che risguar- 
dano le Oscillarle e le Linchie sono contrastate . E 
non solo negasi da taluno alle Oscillane il moto dì 
locomozione , ma e il notissimo di oscillazione non 
vuoisi ammettere come spontaneo, e s' ama meglio ri- 
ferirlo al rapido accrescimento d'i eotali esacri, ad 
elasticità o ad altra causa meccanica. La sicura via 
di trarsi da tali dubbiezze è l' osserva zìo ne e lo spe- 
rimento , e noi la tentammo , Abbiam dunque raccolte 
tutte le Conferve, Oscillane, e Linchie, che ne si 
paravano in copia nei seni e nei porti del Lago , e nei 
ruscelli , e nei fonti , e nei lunghi opachi , e sovr'essa 
abbiamo intraprese le nostre osservazioni . 

Io non entrerò in particolare racconto di tutte Io 
osservazioni per noi istituite sulle Confervo , Dirovvi 
solo , che le determinate mercè 1* esame microscopico 
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furono la Conferva aurea del Diluii!, la Polysperma 
glomerata, V Hydrodyction pentagonum, le Coniu- 
gata princeps , C. cruciata, C. porticati! j G. ungu- 
lata , G. hitcscens , la Prolifira parasitica del Vau- 
cher , e parecchie altre non descritte » delle quali ò 
pubblicato la descrizione nel primo fascicolo delle pian- 
te nuove o rare del veronese . La più volgare fra queste 
è la Conjugata princeps o Conferva jugalh del Mul- 
ler . Noi ebbimo la ventura di osservarla in ogni sta- 
to , vale a dire prima di accoppiarsi] nell'atto cbe 
accoppiatasi, e dopo. Sommo diletto ne porgeva la con- 
templazione di questi esseri singolarissimi in tanti varj 
aggruppamenti - Qui filamen ti liberi , là che impren- 
devano a mandare il tubetto comunicatore; e dove la 
spirale già disponevasi a passare nella colletta corri- 
spondente , oude costituire il globetto moltiplicatore, 
e altrove erano i filamenti accoppiati , e già appariva 
in una cavità il globetto, mentre la corrispondente era 
vota. Tutte le altre Coniugate furono da noi rinve- 
nute accoppiate e frammiste insieme alla maggiore , acl 
eccezione della Conjugata angolata , che ne si offerse: 
talora isolata . 

Ma le Oscillarle a sè chiamavano oltre ogn' altra 
l'attenzione nostra; nè fu malagevole accontentarla , 
perocché ne rinvenimmo in copia nei fossi ove l'acqua 
è stagnante, sulle strade, nei luoghi opachi , e negli 
atrj delle case . Si conoscono le Oscillarle a prima 
giunta , perchè i loro filamenti insieme ammassati for- 
mano strati lucenti e come vellutati d'un verde ca- 
rico , e talora bruno o sanguigno . Sentono anco un 
cotal odore disgustoso , il quale vien tosto fetente ser- 
bandole per alcun tempo nei vasi . Il carattere pero 
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essenziale di cotali esseri singolari , onde furono chia- 
mati Oscillarle , è il movimento incessante di oscilla- 
zione da destra a sinistra o da sinistra a destra ,] sic- 
ché vanno mutando continuamente, luogo . Corti pa- 
ragona tale movimento a quello de' serpi . Cinque fu- 
rono le Oscillane, che pei loro caratteri particolari si 
fecero distinguere . Però non sono riescilo a riferirle 
sicuramente alle già descritte dagli autori. Laonde 
prenderò a esporre brevemente i loro caratteri , e io 
qual modo appalesavano i loro movimenti . 

I filamenti o tubetti della prima specie possono va- 
lutarsi d'un 3oo di linea in grossezza. Sono traspa- 
renti, ed anno un'estremità più rotonda dell'altra , 
la quale è come troncata . Constano di anelletti , che 
sono il doppio più larghi che lunghi. La figura del 
Vaucher cui più a' assomigliano è quella della Osella 
latOTÌa finca tav. i5. fig. 9. Abita questa Oscillarla 
nel fondo dei fossi d'acqua stagnante , formando ampj 
verdissimi tappeti . Cresce anche nella vasca della fonte 
dell'Orto botanico di Verona mista alla' seguente . Essa 
ne à palesato chiarissimamente il movimento di oscil- 
lazione e di locomozione . Talora il movimento di lo- 
comozione ne si offerse non angolare , ma retto , eguale, 
e continuato , sicché vedeansi i filamenti attraversare 
in linea retta il campo del microscopio . 

La seconda è intorno un terzo più pìccola della 
prima. Hinvìensi negli stessi luoghi. I filamenti sono 
trasparenti, c i loro anelli visibilissimi, e all' incirca 
tanto larghi che lunghi. Formano tappeti d'un verde 
cupo , e si dispongono nello strato o letto regolarmente 
a stella, con una estremità allo infuori. I suoi mo- 
vimenti laterali sono lentissimi, né siamo pervenuti a 
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scorgere 3 moto di progressione . La figura del Vou- 
cher più alla nostra somigliante è quella della Oscil- 
latoria Adartsorài tav. i5. fig. 6. 

La terza consta di tubetti la metà più pìccoli di 
quelli della prima. Sono essi trasparenti , e senza vi- 
sibili anelli . Formano sul suolo e sulle pareti delle 
case volte a bacio delle chiazze di color verde volgen- 
te al rosso scuro , e talora simili al sangue corrotto . 
L'ò rinvenuta più volte anche in Verona negli atrj 
delle case , e particolarmente in quello del palazzo Be- 
vilacqua , altre volte mia abitazione . Inclinerei a cre- 
derla l'Oscillatoria levigata tav. i5. fig. io. del Vau- 
cher . I movimenti nei lati e Iocomotiri appajono di- 
Stintissimi, ed è la specie che più li offre simili a 
quelli de' serpenti , siccome li descrive il Corti . In 
questa siccome di più facile ritrovamento ò istituito 
moltissime osservazioni , e mi sono accertato del modo , 
onde si moltiplicano cotali esseri , vale a dire per se- 
parazione de 1 filamenti in più parti, siccome ne.àn 
rivelato il Corti ed altri . È tenacissima della vita . 
Sovente l'ò raccolta sul suolo dopo molti giorni , che 
non era caduta pioggia, e però ristretta in membrana 
aridissima e fragile . 0' (atto pure seccare delle ciocche 
per più giorni al sole cocente . E immerse in seguito 
nell'acqua, appena lo strato erasi rammollito , e tosto 
i filamenti si disponevano a stella, e prendevano a 
muoversi. 

La quarta di tutte la più piccola parmi certo l'O- 
scillaria alba tav. i5. fig. ti. del Vancher. I suoi 
filamenti sono trasparenti ssi mi e senza visibili anelli . 
Essa mi è comparsa tre volte sulle Conferve acquaiole 
Eerbate per qualche giorno ne' vasi onde studiarle . 
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Fon";! sovr'esse nrt velo bianco a luogo a luogo più 
fitto. I suoi movimenti laterali sono lentissimi, uè 
m'è avvenuto vedere quelli di locomozione . 

La quinta finalmente sembrami l' Oscillatoria pa- 
Tietina del Vanclier tav. i5. fig. 8. È della grandezza 
della prima con anelli distintissimi , larghi la metà più 
die lunghi. Ambedue le estremità sono rotonde , non 
perù terminate da globetto, come asserisce il Vauclicr 
delta sua. Forma ampie macchie d'un verde cupo 
sulle pareti dei condotti d'acqua, e l' ó rinvenuta in- 
oltre sulle ruote dei molini appo Verona , massimo in 
ijuclli lungo la via d'Avesa. I suoi movimenti oscil- 
latori c locomotivi SÌ manifestarono chiarissimamente . 

Dopo aver esaminato lo nostre Oscillane al micro- 
scopio composto, ed ceserei assicurati della spontaneità 
do' loro movimenti, abbiam voluto sottoporne alcune 
all'azione del microscopio solare. Ne vi so dire quan- 
to fosse il nostro diletto nel vedere cotali esseri mi- 
nutissimi muoversi come tonti serpentelli per diversi 
lati, quale con maggiore quale con minore lentezza ('). 
' Appresso piacquenc cimentare le Oscillane in varie fog- 
gia , esponendole all'azione del caldo, del freddo , & 
dei varj liquori. Però non no avvenne scorgere la dif- 
ferenza di celerità ne' movimenti notata dal Corti . 
Uguale era la lentezza tanto nell'acqua a pochi gra- 
di eopra zero , come nella riscaldata oltre trenta ■ La 
Stesso accorrei quando si tuffavano, in varj liquori 
come nell'aceto , nell'alcool, nell'orina: solo dopo al- 
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quanti momenti cessava ogni movimento , indizio delia 
virtù ledente di colali liquori. Il fenomeno per noi 
rinvenuto vero è la sensibilità delle Oscillane all'a- 
zione della luce . Allogavansi delle ciocchette di Oscil- 
larle in un recipiente ricoperto di carta nera alla quale 
laccasi da un lato un forellìrio , onde penetrasse- la 
luce, e vedeansi indi a poche ore tutti i filameli ti 
sparsi per 1* acqua del recipionte ammassati verso il 
tórellino. Rivolgevasi allora il Jvaso in modo , che il 
pertugio rimanesse dallato opposto, e poco tempo 
dopo scorgevansi le Oscillane affollate verso il lato il- 
luminato . Da tutte queste osservazioni pertanto, ma 
particolarmente dal movimento di locomozione noi ab- 
biam conchiuso essere le Oscillane da ascrivere vera- 
mente al regno animale . 

L'analogia che regna. infra le Oscillane e le Linchie 
ne indusse a' considerare queste pure particolarmente, 
e a conoscere le loro abitudini . Constano le Linchie, 
com'è noto, d'una membranella piena d'una sostanza 
gelatinosa , nella quale nuotano molti sottili filamenti 
moniliformi . Cotale membrana a certa età ai fende , 
« i filamenti racchiusi si separano in tanti glohetti , 
ciascuno dei quali moltiplica la specie . Dalle . quali 
cose si trae, che la maggior differenza, che avvi tra 
le Oscillarle e le Linchie è la membrana , . che serve 
loro d'inviluppo, perocché la gelatina delle Lincine 
viene rappresentata nelle Oscillane della materia on- 
tuoaa , che loro serve di letta . Due Linchie noi ab- 
biala prego a considerare primamente in questi luo- 
ghi , la comune o Nostoc ( Tremella Nostoc Linn. ), 
che a noi occorre» in copia ne' viali del giardino e 
sul vicino pratello in riva al Lago, Ove escivamo a 



diporto , e la Linchia verrucosa ( Tremella verrueos a 
Limi. ) rinvenuta appiccata ai sassi del fondo d' un 
ruscello . Distingnesi questa dalla Nostoc perchè più 
goda , non pieghettata , ma tondeggiante e bernocco- 
luta, e inoltre è sempre applicata ai sassi o alle zolle 
e non mai libera. I filamenti poi della verrueosa non 
sono si chiaramente monili formi come quelli della co- 
mune . A noi caleva più che altro conoscere i movi- 
menti , onde ai dire del Voucher sono forniti i fila- 
menti . Due ne osservò egli nelle Lincino : uno con- 
sisteva in una repentina contrazione sui Iati, ed era 
rarissimo, e avventa solo quando agita vasi l'acqua; 
l'altro di locomozione ma lentissimo, si ch'era bisogno 
onde avvedersene osservare attentissimamente la po- 
sizione de' lì lame ti ti infra loro . Aggiunge poi, che il 
momento più propizio onde 'scorgere tal movimento 
è quando la membrana sta per isebiudersi , e la ge- 
latina è più liquida. 

Abbiamo tolto a osservare primamente la Linchia 
comune, ma non siamo riusciti a vedere alcun mo- 
vimento ad onta d'ogni mezzo posto in opera, e agi- 
tazione, e liquori acri, e il calore . Più avventurati fum- 
mo nell'esame della Linchia verrucosa, che abhìam 
rinvenuta nelle sue diverse età. Abbiadi veduto più 
e più volte separarsi sotto i nostri occhi i filamenti 
in glohetti , pria 1' ultimo , e a mano a mano gli altri ; 
talora perù disfeasi a un tratto tutto il filamento in 
globetti, massime quando l'individuo era adulto per- 
fetto . Ma onde avvederci de' loro movimenti dopo 
molti inutili tentativi fummo astretti a ricorrere all'ar- 
tificio , suggerito datVaucher, di disegnare sopra un 
pezzo di carta la disposizione rispettiva dei filamenti 



Digiiized by Google 



4 3 

nella propria gelatina , e osservarla ivi a qualche tem- 
po . Abbiam ripetuto gli sperimenti per ben dodici 
volte, valendoci delle Linchie allo stato di maturazio- 
ne , e da essi ne parve di poter asserire , che i filamenti 
della Linchia sono dotati di un movimento , benché 
Bovrammodo lento , di locomozione ; conci ossiach è il più 
delle volte abbiam rinvenuto la loro posizione assai 
cambiata , quali essendosi avvicinati, quali allontanati . 

Ma voi certamente sarete compreso dalla meraviglia 
all'udire ascrivere alle Linchie una sostanza , che dal 
pien consenso de' Botanici è annoverata fra' Licheni . 
È questo il CoUema puìposum dell' Acharius (Liche- 
nogr. p. 63a. ) o Lichen pulposus del Bernhardi , co- 
munissimo sui sassi di monte Baldo , sulle sponde del 
Benaco , e su tutti i colli del Veronese e delle vicine 
Provincie . Varia egli senza modo , ora vestendo una 
forma più propria di Linchia , crespa a lobata, il più 
senza vestigia di apotecj, ed è il Lichen crispus dì 
Linneo, ora venendo come granuloso, ora coprendosi 
nel centro di apotecj di color rossiccio, e ammuc- 
chiati , qualità proprie del Collema polposo . Alcune 
di tali varietà ò a voi più d' una volta spedite . Con- 
tuttociò noi abbiam in esse riconosciuti i caratteri del- 
le Linchie. Imperocché non solo nella sostanza pol- 
posa costituente il corpo o tallo , e negli apotecj o 
organi che mentiscono la fruttificazione, abbiamo sco- 
perto un'infinità di esilissimi filamenti moniliformi , 
che si separavano in globetti sotto i nostri occhi j ma 
ciò eh' è più, avendo posto in opera l'artificio di 
che vi ò detto favellando della Linchia verrucosa , 
ci siam più d' una fiata avveduti d' un cambiamento 
di luogo da' filamenti fra loro . 
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Una pianta singolare della famiglia delle Alghe afe- 
faiam discoperta nell'acque placide dei seni massime 
nell'Isola dei Frati e a Sermione. Mi aoccorre di a- 
verla anco rinvenuta , or volge il quarto anno , nei 
fossi delle risaje di Villimpenta presso il forte d'Atti- 
la . Sta essa appiccata per la parte inferiore alle foglie 
della VaUisneria , delle Carici, dei Scirpi e d'altre er- 
be palustri ; e dove ne venga staccata galleggia alla 
sopraffaccia dell'acqua. La sua consistenza è gelati- 
nosa , e si spappola di leggieri fra le dita; il colore 
giallognolo . È tubulosa e tortuosamente ravvolta quasi 
a modo di budello . La su*. figura s'avvicina alla co- 
nica, da acuta e sottile all' estremità inferiore a mano 
a mano dilatandosi verso, l'apice, ch'è assai ottuso o 
ben anco globoso . Osservato un brano di essa a mi- 
croscopio presenta due . membrane eolissime o traspa- 
renti senza visibile organizzazione, le quali racchiu- 
dono una gelatina, entro cui nuota un'infinità di 
filamenti. Colali filamenti sono alquanto più lunghi 
di quelli, della Lincliia Nostoc , ma non moniliformi. 
Sono più grossi % un'estremità, e conservato nell' ac- 
qua per alquanto tempo qualche pezzo staccato , e 
osservata a microscopio ó vednto la più parte de' fila- 
menti dispersi a stella nei contorni dei pezzi , coll'e- 
stremità più grossa rivolta iute ma mente e coli' apice 
sporgente fuori della gelatina. I filamenti sparsi nel 
centro dei pezzi aveauo var ie direzioni , e alcuni ap- 
partano anche incurvati . Una tale- disposizione simile 
a quella delle Oscillane mi à fatto sospettare della 
loro natura animale , ma non sono riescilo a scorgere 
verun movimento . Solo mi è avvenuto vedere la se- 
parazione della estremità più grossa dei filamenti sotto 
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forma globosa . Dal che sono indotto a conchiudere 
per analogia, questo essere il loro modo di moltipli- 
carsi, tuttoché l'osservazione ciò non m'abbia rive- 
lato. Però a qua! genere vorrem noi riferire un tal 
essere? Non alle Linchie chè i filamenti non sono 
moniliforai , uè alle Conferve , nè alle Oscillane per 
la figura, per l' indumento e per la mancanza di 
movimento , nè ai Batracospermi , nè alle Bivularie , 
uè alle Ulve , nè alle Tremelle , nè tampoco ai Fuchi 
per la forma propria , per la presenza e figura de' fi- 
lamenti, e per la natura del tegumento . Io frattanto 
lo classificherò infra le Ulve Linneane chiamandolo 
Ulva trottoli/orme, e ne pubblicherò a suo tempo la 
figura insieme all'altre nuove pianto veronesi. 
—■Ultra turbinata : fronde tubulo sa , turbinato-gubca- 
pitata,BÌmplicÌ, anfractuoso-sinuosa , lutescente. Miki. 
la aquis circa oryzeta lente fluentibns prope Vìllim- 
penta paguro Quintili , inque sioibus Benaci prggertiin 
Insulae dei Frati nuncnpat», atque Sirmionis Sextili 
mense mihi obvia fuit, Vallisneris, Spargami, Thy- 
pharum , Scirporum , aliammcrue palustrium foliis 
affisa . 

Non dirò più , che ben m'avveggo essere trascorso 
oltre assai col ragionare, nè vorrei avervi recalo noja. 
Monte Baldo fi a snbbietto d' un' altra lettera . Io vivo 
nella vostra amicizia . 

Di Verona alti ao Luglio .... 



I 



HgMad &y Google 



47 



ALLO STESSO. 



Lettera HA* sul monte Baldo 



Dopo alcuni giorni adunque di dimora a Bardoli- 
no , come vi dicea, e' incaminammo a monte Baldo > 
e fummo pria di tntto a Caprino , villaggio fabbricato 
alle di lui falde meridionali . È posto monte Baldo 
alle fauci dell'alpi, che l'Italia dividono dalli Ger- 
mania^ a venti miglia a ponente di Verona. L'Adige 
ne bagna le radici a levante , il Benaco a occidente , 
a settentrione à l'Alpi R etiche , cui ai congiunge per 
la valle Lagarina , e declina dolcemente a mezzodì 
sino a S. Vigilio e Caprino . Stendeai l'altro suo dorso 
da settentrione vergo austro, e s'estolle sino all'al- 
tezza di 2228 metri, ed à di lunghezza trenta miglia, 
di larghezza undici. H suo fianco orientale è erto e 
inaccessibile, quello d'occidente parte è selvoso , parta 
si stende in ampie valli e dolci pendici . Le più umili 
cime sono tutte erbose , le altissime sono ignude balze 
ed aspri dirupi . Ma che veduta da que' luoghi ! Scor- 
giamo a settentrione scender dall'Alpi del Tirolo pre- 
cipitoso l'Adige. Boveredo nasi para in distanza} la 
sottoposta valle amenissima è cospersa di borghi e 
villaggi ; le Alpi Retiche col vertice mai sempre nevoso 
disposte ad anfiteatro chiudono la prospettiva ■ Deli- 
ziose colline appariscono a levante , che soavemente 
declinano in fertili valli , e l'Adige frettoloso , che ser- 
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peggiando penetra in Verona , che fa di gè bella mo- 
stra ; e quando sia cielo serenissimo spiugesi la veduta 
ai monti Berici , agli Euganei , al mare . A mezzo gior- 
no eccoci la vasta pianura dall'Alpi all'Appennino, e 
le Città si discoprono, e i borghi, e scorrer vedesi il 
Mincio e il Po. Ma tutto vince la veduta di ponenti; , 
poiché tutto vìnce la bellezza del Lago . Vedesi dal 
pie del monte, elio n'è bagnato, estendersi il mobil 
piano dell'acque cerulee; e le rupi di fronte, e i verdi 
colli delle «pondo, ei giardini, oi villaggi, e le to- 
lette , e le navi «correnti sull'ondeggiante superfìcie 
son tale incanto, la cui dolcezza non si può con pa- 
iolo espiimero. Venite, amico, venite sul giogo dì 
Baldo. Meraviglioso snpramtnodo è lo spettacolo , che 
qui offre la natura alla vostr'aniroa sensibile! 

Nò inen caro vi nescirà monto Baldo per sé «tesso . 
Imperocché e vi rallegreranno da un lato amplìssimo 
praterie, tutte di variopinti fiori seminate , onde olez- 
zo soavissimo si diffonde all'intorno, e v'empieranno 
dall' altro 1* anima di sublimiti le folte selve mae- 
stose , venerabili por Faggi antichi, per Larici, per 
Pini o per Abeti altissimi ; e qui son pendici amene 
cosparse di capanne, c veggonsi gli armenti pascolar 
tranquilli , mentre il pastore all' ombra la eccheggiar In 
balze della sua zampognai e là asprissimì dirupi ap- 
pariscono , e roccìe procìpitevoli , e valli squallide pro- 
fondissime , ove la natura regna solitaria e minaerin- 
sa. Nè mancati torrenti, che precipitano dalle rupi , 
ruscelli di dolci ncque, che van rigando con lento 
corso il seno di -amenti vallette, e fonti gelidissimi 
circondati da salvatici alberi . Nulla poi è a dira della 
serenità del cielo e dell'aria saluberrima che vi sì 
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Spira; perchè niente avanza il bello azzurro di quello, 
niente la, leggerezza, l'elasticità di questa, sicché par 
ne infonda altra vita . 

E da tutte queste cose beveva io appunto una dol- 
cezza infinita, seduto sull'erbosa vetta di Baldo, che 
soavemente oliva; quando piacque alla mia ventura 
offrirmi uno spettacolo spaventoso e sublime . Limpido 
era il cielo sull'alto giogo, taceva ogni vento, ed 
ecco sui fianchi del monte adunarsi nembi, mugghia 
orrìbilmente il tuono , guizza la folgore sotto a' miei 
piedi , il lago è coperto di caligine , e s' eleva in monti 
e si profonda in voragini. Odo intanto da altro lato 
il fragore e lo scroscio della grandine, e il rovinio 
de' torrenti , che fan fuggire armenti e pastori . La 
tempesta infuriò alcun tempo , ma de' venti lottatori 
vince quel di ponente , e disperso è ogni nembo , e 
la valle è di nuovo illuminata , e 1' onde del lago 
tingonsi novellamente di cilestro ; tatto è calma, è 
riso . E il sole che da ponente lanciava i suoi raggi 
lino spettacolo meroviglioso mi offerse : un arco bel- 
lissimo , non già qual sogliamo comunemente rimi- 
rarlo , ma sotto forma di settemplice circolo appary» 
in cielo . 

Ma venendo ora a ciò che Tisguarda particolarmente 
il naturalista, e intendendo io dirvi anzitutto alcuna 
cosa intorno alla costruzione di monte Baldo , non pos- 
so non comprendere nella disamina anco gli altri monti 
Veronesi , ciò richiedendo 1* analogia di questi con 
quello . I monti Veronesi sono diramazioni dell' Alpi 
Retìche primitive poste nel centro del Tiralo , le quali 
a mano a mano declinando s' appianano negli ame- 
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Dissimi colli vestiti d' olivi, di viti, e d'alberi frut- 
tiferi, alle cui falde è fabbricata Verona {*) . 

(•) L'estensione della provincia Veronese dal nord al sud . 
ossia da monle l'erlica ad Osliglia sul l'o è di miglia nuove 
di mille metri ciascuno, userà ,:litluiniiiri numero settanta , cor- 
rispondenti a incirca quarantadue miglia geografiche italiano: 
l'astensione dall'ovest all'est cioè da Scrollone a Moniche Ho 

r'aiitaciiirpic, <> incirca mille ottocento cinquanta miglia geo- 
;;viilìr.ln: . I,)ii;i.a la incili ili questa provincia a settentrione 6 
montuosa; segue poscia l'alta pianura, la guaio a mano a ma- 
no abbassandosi termina nelle paludi verso il Po. Vnrj fiumi 
poi scorrono per essa , l'Adige, il Miurio, e i fiumicelli Tar- 
taro, Alolinella, Menagu , ilnssé, TrcEpiouc , l'ilil.io, oltre i. 
torrenti Fumane, Lavagno , Tromegn.i , 'lllasi , Alpoue , Chiam- 
po ed altri minori. Verona capitale della provincia giaco alla 
distania d'incirca sessanta miglia dall' Adriatico, al 18.° 4o' 3y~ 
di longitudine, e al ^ì." 96/ g. - di latitudine. I confini da 
me stabiliti della provincia nostra con sono quelli clic & 
di presente, o ebo ebbe nelle epoche passale, i ijuati ora si 
recinsero ora si ampliarono col variare do' governi . Io ò a- 
tnato prendere dei punti fissi che mi parvero i limiti naturali , 
e li ò seguiti aneliti nella sposiiionc della Flura ve, onere, che 
ornai È Riunta a suo termine. 

l'ilriaUO) iSto di Verona, clic di molti altrihògbi màssime 
montuosi della provincia, c di alcuni delle prossime Pro- 
vincie. Colali distarne furono rilevale dalle ossei i asioni baro- 
metriche calcolale secondo il metodo di Hiot. Molte di que- 
ste le ò istituite insieme al valente roineralogo, mio dolcissi- 
mo amico e collega ne' viaggi montancsrhi il Conte Ignaito 
Bevilacqua Laiisc. Xoi abbiamo stabilito col celebre Oriani 
l'allc.rt lucilia del barometro al livello dell' Adriatico pollici 
a8, a AV cgnalc a 0.™ 7fil r I7 del barometro centigrado, colla 
temperatura media di -+• 10 di Heaumur , eguale a — t— 1 3." 43 
del iciioomilro cent g r jdn . I-. .dih.juio preso per punto fisso 
in Verona Ih so a dell'idrometro costruito piena sul- 
l'Ari gc nllo slio. ru del rastrello di ferro presso la iuad dietro 
Chiesa di S. Saltar Corle-rtgia , al punlo oie sooo Segnati ì 
piedi vcroucsi 14 D.lle «sservaiànni eseguite pel corso d- aC 
anni i,> Verona per ordine dall' Accademia d Agricoltura, Com- 
mercio, ed Ini, ciò.- dal i;8S al .70.0' dall' Astronomo Ca- 
goolì, e dal 'i iSij dall' Ab. Tom.msHIi risolta l'aliena 
media del barometro riportata alla sommità dell idrometro 
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Spaziose valli scavate dai torrenti tagliano da set- 
tentrione a mezzodì questi monti , delle quali le prin- 



slcsio pollici 17- il, ^ uguale a o,™ 756j5a del barometro 
centigrado, e la temperatura inedia a -+- io.» 74IÌS di Reau- 
mur, eguale a -+-' i3.° 43 del centigrado. E però la distanza 
di dotta sommili! dilli' Adrhiico è di metri — — 70. 5oo 
Pelo dell'acqua ordinaria dell'Adige in Verona Ma- 
bilito a piedi quattro dell' idrometro s lesso , 
cioè metri 3. jjaj) sotto In di lui sommità — 67. 071 
Ospodalello in valle Pulicella. Casa Bnttuiiuì a piano 

terreno — — — — i3o. 4 9 

Dolcù. Osteria delle due Torri, piano terreno — 137. a3 

DrentinU . O-fTt: ri a , piano terreno — — — aog. 3o 

Avio. Osteria in faccia alla Chiesa parrocchiale, 

piano terreno — — — — — — — l5l. 33- 

Mori. Osteria in piana, pianò terreno — — — 103. 49 
Garda. Livello dell' acqua del Lago — — — 77. 8a : 
Polena. Cala Fontana, piano terreno — — — ao,5; 5i 
Caprino. Osteria -~ — — — — — — — 375. o5 

Monte Baldo . Santuario della Corona , limitare della 

Chitsa — — — — — — — — — 5» 

Monte Croce sopra la Corona , al luogo 

più eminente ove appariscono male- 
rie vulcaniche — — — — — ioo5. g5 

La Ferrara. Osteria dei Dossi sopra la 

Chiesa - — — — — — — 009. 00 

Valle Orlig.ira. Alla Chiesa — — 1439. Ga 

Fontana di H.ivole , una delle più ele- 
vale di monte Baldo - — — — 1G75. 56 

Vetta di Costa bella, che confina alla 

' valle dello Buse 3044. 87 
, : Cima più. meridionale di Monte mag- 
giore, confinante alla valle delle pie- 
tre, cui credo quella che lo Storn- 
berg chiama Costa bella — — — aoG8. 8o- 

. La stessa, secondo Steriiberg — — aolia. 81 

Monte maggiore . Vetta detta Colma 

di Sascaga, 1» più. elevata di monte 
Baldo — — I Secondo il Manuel 
\ topographique^Mi- 

l Secondo Sternb erg - aaa8.. ìjo 

... ■ Cima ili Valle Finestra, secondo Stern- 

berg — — . — , — — — — 3i5o. 76 
— — Campione, all'Osteria - — — — i38a. ia 
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cipal: sono le volli dell' Alligo e Lagarina , cìie dipar- 
tono monte Baldo dagli altri monti Veronesi , e lungo 

Monte Baldo. A. .[ue-nesre, al luogo oro tono i lista- 
rti preti nel lufo vulcanico — — >Ì~J. 3i 

Pianò della Cenere, «li uteria — — 1000. oo 

Minacce Ji 'ferra verde, presso la valle 

do' Sui-piadofi — — — — — 1318. Si 

— , Motiie Ali.M.mo — — — — — 3.17. jj5 

I.» -.teso urondo Sirrnbrre — — ìojI. 18 

Monte Campo dello iUim Altissimo, ai 

,„,', danti .ndiij di aostane* vulca- 

ii'chc — — — — — — — iSiji. v-j 

Breutot.ito. Casa Balliali — — — OSy 71 

Cutioo d> Mori Casi BaoedelU - — 54C (ij 

Tieroo, luogo delle Mesolipi e drl Li- 
tantrace — — — — — — 3)o. gs 

Greuana, all'Osteria -- — — — — — — i4y o; 

Monti Lessini Ch.ese nuora, limite dolla potu 

della CLiesa — — — — — lofio. Hi 

.— Standole — — — — — — ino. 

Moougu* .1*1 Peni «|.ra le .Scarni»]* , 

ove aii|iarisrooo m-iii-nc vulcjnielu: 1 3d 1. .Js 

— —'Monta Tomba, soiornita, incirca — 1S68. 1' 
Ronca. all'Osteiia _______ 8G. li 

Moni? Catarina, alla «alle di ttoncà Sommiti del 

capitello ______ 6.J9. 00 

S. Ciò. Ilerione. alla valle .li Boncà . Ca« Baiti 
Saltioo', "ietiO in^lm a meriggio della 
uIIj , uella tal» tu (runa — — — 161. 31 
Prismi Invilii... ilio .ase l'anaci. 



— — Case Star man» Milla via di Ve6tcon — JSG. $t> 

Bolca. Villaggio all' Osteria Ca.oi.ooogar» — — 817. 3o 
Cava de^li luiohli della l« l'esciaja Maffei 



c detto la Purrja — — _ — 950. t,i 

Schio Limili. 0 c'cll'O'.trrij Gaole presso la piatta - 197. iij 

Monta Sonano. PunU dell'Idolo^ -- — — — i^SS. i(J 

— La stessa secondo Chimìnsllo (Journal 

de physirjuc XIÌI pag 45;) — — 1208. 7» 

— . Pra de' Wadiiui ira S, Orto c Piove- 
rne .irconilo Zriuolli — — — — i-'tj. 17 

— — — Punta della cima dei Pra de' Frali fa- 
condo Manaii — — . — — — iai8. 5S 
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le quali scorre la vìa di Germania e scende il fiume; 
le valli Fulicella e Fanteria, l'uria a destra l'altra 
a sinistra della città, e la ralle d' III agi quindi , e la 
famosa di Ronca di tutte la più orientale. Si con- 
giungono essi da oriente co' monti Vicentini , a occi- 
dente il Lago di Garda li separa dai monti Bresciani . 
Negli antichi tempi era l'alveo dell'Adige differente 
da quello che scorgasi a dì nostri , e assai più alto ■' 
vnolsi anche che la valle Lagarina fosse allagata dalla 



Monte Suniano. Casa Borghero , .ilio falde del man- 
ie, secondo lo stesso — — — 5o5. 09 

Caselle dì Roagns , le piii alte case del 

monte, lo stesso — — — — 5&f. 7 a 

Pra minore, secondo lo stesso — — 8;». ,3 

Prima punta dei Pra Cerini — ~ 1086. U 

Cima della valle della Croscila — — 11S1. 6a 

Al Convento — — — — — — 1186. 35 

Capitello deila Costa di Marco - — 1118. 67 

p ot a di Mar di Faggi» — — — loVa. 6j 

. — Capitello di meno — — — — • 971. «o 

— _ Punta i n c ì ma del Costone di Piorenc, 

sotto i Pra di Bovolco — — — 701. Sit 

— — Al piede della costa di Priair.a - — 5at. 34 

S. Orzo . Casa Martiri , secondo lo stesso — — 3òi. al 
Tiene. Principio del paese verso Vicenia, secondo 



Vicenza. Base della Torre maggiore in piana, se- 
condo Herrissch — — — — — 160. 
Monte Noreguo presso Schio, secondo lo stesso — aooo". 
Monte Toro, secondo lo stesso — — — — aiaa. 
Monto Portale, nei setto Comuni , secondo lo stesso - ao6o. 
Monle Verena, noi sette Comuni , secondo lo stesso - i8ao. 
Monte Mandriolo Dei sette Comuni , secondo lo stesso i960. 

Monte Coste basse nel Vicentino — — — — ao6o. ■ 
Mónte Pasubio nel Vicentino — — — — — r 7 6o. 
Monte Croce nel confine del Tirolo - — — — 3330* 
Monte Venda il piii elevato dei colli Euganei , se- 
condo Stranie — — — — — ini. 
— secondo Siemberg — — — — 555. 



sue acque . Discorrea esso fra le (alile di monte Bal- 
' ciò e monte Bibalo , che era continuazione del monte 
Pastello, e sboccava per la valle di Caprino. I Ro- 
mani furono quelli, che spaccate le rupi della Chiusa 
dischiusero la strada di Germania e un nuovo Ietto 
al fiume . Del che indubitata prova - ne porge la di- 
rezione della vetta dei monti Bibalo o Pastello , e più 
la giacitura degli strati dei monti della Chiusa, che 
tagliati quasi a piombo costituiscono le. due sponde 
dell'Adige, e ohe si osservano dovunque corrispon- 
denti . 

Il più elevato di questi monti è il Baldo, seguono 
poscia il Pertica di poco minore o forse di eguale al- 
tezza , quindi Campobruno, Tomba, Zevola , Gramu- 
lone , Alba e Bolca , i' quali tutti costituiscono a set- 
tentrione la catena di confine della nostra provincia 
col Tirolo . Le loro vette son per quasi due terzi del- 
l' anno coperte di neve, ed offrono croste scarme e 
frastagliate , punte acute , rupi orride ed ignude , 
caratteri che distinguono questa fatta di rocce . Qual- 
che macchia di Mughi (Plnits Pumilio W.) e d'al- 
cun altro nano arboscello scorgesi a stento sui loro 
fianchi. DÌ pascoli e di prati feraci sono coperti la 
più parte de' monti meno elevati, e in ispecie i Ces- 
sini. Le maestose selve di Larici, di Pini, di Abeti , 
e di Faggi, che un tempo li vestivano, furono a questi 
ultimi secoli quasi al tutto divelte; sorgente fatale 
dell'incostanza del nostro clima , delio straripamento 
de' fiumi, e d'altri danni gravissimi! 

La massa che compone questi monti non meno che 
la rimanente catena, che circoscrive la pianura Veneta 
a settentrione , consta di calcare secondaria in istrati 
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più o meno orizzontali , di colore il più grigio sudicio , 
o perlino, o bianchiccio , o talora d'un rosso langui- 
do , di frattura affatto terrea , imperfettamente concoi- 
de , opaca e senza lucentezza ■ Gli strati calcari rac- 
chiudono filetti e vene epatiche , frequenti straterelli 
dì creta , dì marna , di argilla , di focaja , di silice , 
dì quarzo, e sono zeppi d'infinite maniere di corpi 
organici vegetabili e animali specialmente marini pe- 
trificatì , ora confusi e ammonticchiati , ora disposti 
quasi in famiglie , come rami , foglie , frutti di diverse 
piante { a Grezzana , a Solca ) , serpenti , chiocciole , 
turbini , bucini , ostriche di maravigli osa grandezza 
( Ronca , Brontolile» , Bolca ) , madrepore , astraiti , 
spine d'echini, raggi di stelle marine , nummali O 
discoliti di moltissime specie', noccioli di anomi» , e 
particolarmente di corni d'aminone di numero e va- 
rietà grandi sopra ogni credere. Però i petrefatti cìie 
vogliono particolare ricordanza sono gì' innumerabiK 
ittioli ti di monte Bolca. All'altezza di seicento metri 
dal mare éntro strati irregolarmente inclinati dì schisto 
marno-bituminoso , alternanti colla calcare amorfa riu- 
vengonsi tronchi di varj alberi , felci , ed altre erbe 
di diversi climi massime marine improntate sullo schi- 
sto , e penne d'augelli, e scheletri di crostacei , di 
serpenti, d'insetti, ma particolarmente , di pasci . I 
più. dì colali pesci giacciono in una posizione tran- 
quilla colle loro parti pio. delicate ossee e cartilagi- 
nose al tatto conservate e penetrate da cristallizzazio- 
ni calcareo o anche piritose . Le disamine intraprese 
dai naturalisti anno rivelato appartenere altri ad esaeri 
tuttora viventi nell'acque salse e nelle dolci dei climi 
nòstri e del lontani, ed altri molti essere per anco 
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sconosciuti . Oltre quelli già descritti ed incisi nell'in- 
signe Ittioli tologia Veronese ai-vene moltissimi recen- 
temente scoperti, che adornano i gabinetti dei Signori 
Gazzola, Castellini e d'altri naturalisti, e il loro nu- 
mero va tuttodì crescendo . 

Agli ittioliii voglionsi aggiungere le osteoliti scoperte 
nei monti di Valmenara presso Grezzana , e quelle 
rinvenute nella breccia calcare di una grotta al Cere 
presso Alfaedo, e sovrattutto le smisurate zane e le. 
ossa di elefanti disotterrate al Serbaro presso Ho— 
magnano , con quelle di ce/vi e d' altri quadrupe- 
di dell' ordine delle fiero e de' ruminanti, coperte 
da un terriccio untuoso , e penetrate da uno spato 
calcare . - 

Ma tornando alla roccia calcare dico , che avvi di- 
versi luoghi dei monti nostri, ne' quali essa acquista 
un granito più fino e più duro , riceve pulimento , e 
costituisce ì pregevoli marmi, do' quali è ricca la pro- 
vincia veronese. Vi ò già fatto cenno dei leggiadri 
marmi di Torri . Bellissimi pur sono il giallo-rosso 
fosforeggiali te di firentonico, il rosso venato di S.Am- 
brogio, il marmo litmachella di 8. Vitale , ch'è a fon- 
do 'rosso variegato dalle osteoliti bianche, e la lu ma- 
ciulla opalizzante fosforica del monte Pernise presso 
Lugo(*). Però a mano a mano che ci eleviamo e c'in- 
terniamo ne' monti lo calcare si dispone in istrati meno 
regolari c diversamente inclinati . Scompariscono gli 
Strati di silice e di focaja, e più, rare sono le petrifì— 
cazioni . Molte cime di monte Baldo come Costabella y 



'(*) Si annovera no olire ;o specie Ji marmi veronesi, de* 
tjuali ]ierb la moti si rinvengono soltanto erratici. 
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valle finestra , bocca dì Navene, Altìssimo , sono for- 
mate di calcare ora squamosa e lucente , ora a grano 
finissimo che passa in oolite, a globetti più o mono 
minuti , più o meno pronunciati . Fra le varietà di 
calce carbonata de' nostri monti due meritano parti- 
colare menzione : una è In Calcare in bastoni affastel- 
lati , o Calcare bastonile comunemente detta madrepo- 
rìte . Noi ne abbiamo rinvenuto un gran masso erratico 
a manca della strada che dal Campedello scorge al 
Cambrigaro presso la Ferrara di monte Baldo , stac- 
cato .forse dall'altà pendice, e colà precipitato dal 
vicino torrentej l'altra è quella bella varietà di ba- 
stonile non rara in monte Viale e in altri luoghi del 
Vicentino , la quale chiamano tartufate perchè per- 
cossa col martello manda odore di tartuffo . Trovasi 
questa presso Castagne , 

Le spelonche ebe soglionai aprirò ne' monti calcari, 
non mancano a noi pure, come al Fonte di Veja,al 
Covolo di Velo, al Pralungo sotto 1' Ortigara in monte 
Baldo , e altrove . Nin aa però merita particolare men- 
zione, laddove non vogliansi eccettuare quelle del Co- 
volo di Velo, ove è fama, che aie usi rinvenute delle 
ossa di orso. Hammenteremo piuttosto una curiosità 
singolarissima, che offresi nei monti oltre Lugo , detta 
il Ponte di Veja . All'ingresso d'una valle tutta cir- 
condata di dirupi calcari, che riempiono l'anima d'un 
dolce orrore , prolungasi un arco gigantesco d' una 
regolarità ed armonia meravigliosa . Consta esso di 
strati di marmo variopinto . . La sua grossezza è di me- 
tri 6, 84, la larghezza di 17, io, sicché porge co- 
modissimo varco dai due Iati della valle . Però le due 
facciate non sono egualmente estese. Due scogli alti 
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«etri 39 , 4 T sostengono a modo di pilastro l' ureo 
orientale, che s'apre con una corda- di 3g metri so- 
pra ai , so di saetta ; nel mezzo avvi poi un frontale 
di metri 3 , 4* di prominenza . La corda dell'arco oc- 
cidentale , il quale è assai irregolare, ascende a metri 
5a , 66 . Due spelonche dischiuderei ne' suoi fianchi , 
una delle quali più ampia s'addentra per lungo tiatto 
nel monte. Un ameno ruscello, che lentamente mor- 
morando discorre sotto l'arco precipita a pochi passi 
dall'altezza d'oltre settanta metri, e il bordo della 
cascata eporge in un secondo arco di metri 19 , 8a 
di corda sostenuto egualmente da due alti scogli , ove 
è scavata altra grotta meno estesa. 

Rispetto alla roccia primitiva, che serve di base ai 
monti Veronesi, essa non si discopre in veruna parte, 
ed è mestieri dedurla dall'esame de' continui monti 
Vicentini , Bresciani , e Tirolesi . Le rocce che più 
comunemente si mostrano alla base sono lo scliisto 
micaceo e l'argilloso , ai quali sovente è sovrapposta 
un'arenaria macigno, o una grauvachia costituita da 
un impasto di ciottoli di quarzo grossolani a minu- 
tissimi , ove predomina talora quasi al tutto il cemento 
argilloso misto a- esilissime squamette di mica, costi- 
tuendo di tal guisa l'argilla schistosa. 

L'nnìca roccia, che oltre la calcare meriti conside- 
razione sui monti Veronesi è quella intorno la quale 
pende tuttora somma controversia appo i naturalisti , 
massime Fra quelli che non ànno viaggiato in Italia , 
se sia di origine acquea o del fuoco . Il trappo ( frap- 
po stratiforme o secondario de' Werneriani ) modifi- 
cati) in basalto, in vachia, in mandoloide, in tufo 
vulcanico e basai tino* o direni noi diverso fatte di lave 
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reggane! apparire fra la calcare in moltissimi luoghi . 
Le falde settentrionali di monte- Baldo constano in 
molta parte di tufo vulcanico e di vacbia, e i villag- 
gi Castione , Be Bagno , Tierno , Brentonico Bono pian- 
tati sovr' essi . Toma poania ad apparire ora tufo vul- 
canico □ basaltirio, ora pozzolana, ora vachili, ora 
basalto amorfo a S. Valentino , a Fora» ferrerà , ai 
Fìanetti, in Campo sull'Altissimo, alle Scalette, ore 
continua lungo i fianchi del torrente Aviana, sui quali 
sono le cave di talco zografico . Il tufo vulcanico e 
la vachta sbuccan fuori di nuovo sulle coste dell' Ar- 
tillon e dell'Acque negre, alla Ferrara, alla Croce 
presso la Corona, e molti pezzi erratici di basalto a— 
morfo ò rinvenuto al Cerbiolo . Abbonda inoltri; il frappo 
in valle dell'Adige fino a Trento, e trappica è la base 
del monte Bondon , il quale costeggia l' Adige a tra- 
montana di monte Baldo . Scopresi pure frequentissi- 
mo negli altri monti veronesi come in valle Pulicella 
ai dorsi di S. Fiorino presso Mazzurega , e a Marano, 
come pure a Monte Larzano sopra Avesa, in Valdone- 
ga presso Verona , a Lavagno , alla Croce presso Chiesa 
nuova , alle Beandole , alla Montagna dei pezzi sopra 
le Scandole, a Tinazzo, presso monte Zevola, presso- 
Badia Calayena , alla Ghiazza , a S. Bartoloromeo , al 
Progno , a Rovere di Velo , a Montebello, e basalto 
amorfo è il vertice di monte Tomba , basalto colonnare 
quello dì Bolca alto dalla sopraffaccia del mare metri 
94° > 4 a - cne " scorgo , che le rocce trappicho 
esìstono ad ogni altezza de' nostri monti , incomin- 
ciando dai cento metri all' incirca dal livellp del mare 
come in. Valdonega, e a monte Larzano, ed elevan- 
dosi ai mille e seicento in Campo dell'Altissimo dì 
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monte Baldo, e a forse mille e novecento (i) ia monte 
Tomba. 

La vacliìa e il tufo sono sovente coperti dalla roc- 
cia calcare, e occorre ben anco l' alternativa ripetuta di 
strati calcari zeppi di petrifìcazioni con altri d'argilla 
e di va-ehia , o di tufo vulcanico, che contengono pure 
corpi marini avviluppati entro al loro impasto come in 
vaile di Ronca , e nella vicina valle di Trissìno parti- 
colarmente a Montecchio. Alle Acque-negre e all'Ar- 
tillon di monte Baldo ove la roccia costituente il fianco 
del monte consta di discoliti di molte fatte con petti- 
niti, echiniti, ed ostreiti impastati con un cementa 
marnoso-calcare , di eguale natura è pure il tufo vul- 
canico , ed evvi sovrapposta la calcare comune , che 
sull'alta vetta diventa colitica. 

La vachi a del veronese non è diversa da quella de' 
vicini monti . Di colore il più bruno o nericcio , talora 
bigio cinerino , o verdastro, di frattura terrea, opaca, 

(*) Dico forse mille e novecento, non osando asserirlo 
sema dubbieiia ali orna elle n'abbia eseguila la misura baro- 
metrica, perchè alcune bollicine d'aria penetrarono nel tubo 
iu seguito a una violenta caduta. Tuitavolm le piante seguenti 
ch'ivi allignano mi fanno accorto, non guarì rilevante esserne 
la differenza: 
Achilli 



e alpina. PI.yleu.na comosa. 

Arenaria striata. Pinus l'umilio. 

Atbamanta cremisi*. Primula earniolica. 

Cerastìum latifolium. Rbododcndron ferruginei! 

Cherleri.i sedoides. birsutuni. . 

Bryas ociopetala. Salii reticulata 

Galium baldense'. rem». 

Geum montauum. Saxifraga mutata 

Junrus triiìdus. — — > Pona: . 

Lychuis quad ri dentata . Tussilago diacolor. 

Lycopodium Scingi noi des , Valeriana saiatìlìs . 

Ofihrj-salpina , Viola hiflora. 
Pmderota Bonarottn, 
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senza lucidezza; di durezza mediocre., talora fragile 
di odore argilloso , di struttura il più cellulosa a cel- 
lette vote , e intonacate di terra verde o piene di so- 
stanza d'altra natura costituendo la mandoloide, a 
talora affatto massiccia e compatta formando passaggio 
al basalto . Entrano fra i suoi componenti ordinar} 
l' orniblenda comune e il feldspato, e talora l'augite 
« pirossena , impastati da un cemento argillo-ferrugi- 
«oso più o meno abbondante . 1 nuclei che riempiono 
le cellette della mandoloide ora sono calcare amorfa 
o spato calcare, o talco zografico, o quarzo, o calce- 
donio che talora fa passaggio al semiopalo come ne' 
monti di Badia Calavena verso Bolca , o stilbite, o me- 
sotipe , o analcimo . Di peregrina bellezza sono le mr 
Botipi in grossi prismi quadrangolari, riuniti in fa- 
se et ti disposti a ventaglio o a stella, di aspetto lim- 
pido vetroso o bianco , e talora farinoso , che si rin- 
vengono alle falde settentrionali di monte Baldo tra 
Tierno e Besagno al luogo detto pais . Sono esso di- 
sposte in filoncini qua e là nel tufo vulcanico semi- 
scomposto, ed evvi sovrapposto uno schisto bituminoso 
con vestigia di carbon fossile , forse continuazione di 
.quello della prossima valle di Sorna . La mesotipe rin- 
viensi anche nel tufo della valle di Sam presso Ca- 
stione , come pure nella mandoloide e nel basalto dei 
monti di Lavagno , ma è assai meno pregevole - A 
Montecchio in valle di Trìisìno nelle fenditure della 
mandoloide avvi bellissime cristallizzazioni di stroo- 
ziana solfatìca . Però un fenomeno ancor più singolare 
offre Monte Viale sul Vicentino . Rinvengonsi in esso 
corpi organizzati marini penetrati dalla atronziana sol- 
fatica , la quale ora li incrosta , e ricopre , ora .li pe- 
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netra, e ne riempie i gusci in guisa che modellatasi 
sulla loro figura assume perfettamente la forma della 
conchiglia, che ai è distrutta. Il celebre Ab. Fcrtis 
fn il primo a far cenno di colali petrefatti ; ma non 
essendo nota all'epoca in cui scriveva la atronziana , 
ebbe i suoi cristalli per ispato calcare. In seguito il 
Conte Marzari-Pencoti valente mineralogo, eseguendo 
di commissione del Governo italiano una collezione di 
fossili per le università del Regno, fe' conoscere l'er- 
rore del Fortis . Il Sìg. Castellini di Castel Gomberto 
fèrvido amatore di mineralogia vieppiù ne diffuse la 
conoscenza, offrendo in dono ottimi esemplari a molti 
naturalisti . 

La vachia o è stratificata, o più sovente rinviensi 
in grandi masse.ammonticchiate, osi conforma in palle 
di varia grandezza sferiche o schiacciate siccome alle 
Scalette in monte Baldo, a Tinazzo, presso Chiesa 
nuova , a Rovere di Velo nei monti Cessini, a Boica, 
alla Calvarina in valle di Ronca , a Monteccluo e 
Castel Gomberto in valle di Trissino . Le palle appa- 
iono formate di strati, concentrici , e constano sovente 
di trasso o tufo basaltino, vale a dire di frantu- 
mi o ciottoli di basalto impastato da un cemen- 
to argilloso, come ó veduto alle Scalette e alla Croce 
in monte Baldo, e alla Calvarina, a Bolca , e a Mon- 
tecohio . 

Il basalto trovasi sempre prossimo o in continuazio- 
ne della vachia e della mandoloide . È d'un colore 
nero grigio più o meno carico, opaco, senza lucen- 
tezza, più o meno duro, difficile a spezzarsi , di frat- 
tura ineguale scagliosa, come ferrea e ben anco con- 
coide . Fra ì suoi componenti ai distinguono' l'orni- 
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blenda e l'olivina. Forma esso ora grandi masse in- 
formi come ne' monti Baldo, Tomba, Lavagne (t),ora 
si conferma in colonne di bellesca mera vi gli o sa . Ce- 
lebri in tutta Europa per la loro disposizione e rego- 
larità sono i basalti de' Panarotti presso S. Gio. Ila- 
rione e d'altri luoghi nella volle di Ronca, ove sono 
più o meno inclinati all'orizzonte, quelli del vertice 
o purga di Bolca, e quelli della valle degli Sta Agnel- 
lini di Vestena, ove si scorgono perpendicolari. Co- 
tali prismi sono il più esagoni, talora pentagoni , qua- 
drangolari , e rare volte triangolari . Però vengono que- 
sti superati per la varietà e grandezza da quelli che 
mi vennero veduti a Trissiuo , ove esistono prismi di 
quattro sino a otto angoli , del diametro di mezzo me- 
tro, altri. di settanta sopra cinquanta centimetri, al- 
tri di ottantadue metri sopra trentaqnattro . A Trissino 
puxe venne scoperto il basalto in tavole . 

Terre gialle e rosse stratificate irregolarmente esi- 
stono in varj luoghi de' nostri monti , come alle falde 
di monte Baldo presso Pilcante, in Verona stessa, a 
Montorio , ad Avesa , a Marcellise , al Ponte di Veja , 
a S. Bartolommeo , le quali tutte forniscono alla pittura 
colori vivaci . Ma rinomate sono le miniere di terra 
verde o argilla veronese o talco zografico . Giacciono 
nella mandoloide e nella pozzolana della parte set- 
tentrionale di monte Baldo sul pendìo d'una profonda 



(t) Allorché negli anni addietro progettatosi di ristabi- 
lire il famoso arco de' '/.ivi ù ^n>pt?\'.r. l.i Ikis-i; del!' Arco c un 
peno d'antica strada romana, sidesi eh' era questa lastrirata con 
ciottoli di basalto, l'oidio i monti basa! ti ni più prossimi ■ 
Verona sono quo' di Lavagno, i cosa ài tutto Tcrosìmilé, ehi 
da «Sii abbiano tratto ì Romani il basalto occorrente. 
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valle intersecata dal torrente Aviaria . Secondo l'anali- 
si di Klaproth consta l'argilla veronese di 

Silice — — — 53 

Ossido di ferro — a8 

Magnesia — — a 

Potassa — — io 

Acqua - — — 6 

99 

Secondo lo Siernberg e il Meyer contiene anche del 
Manganese . I filoni sono circondati da verde e da 
azzurro montano misti a piriti di ferro . In minor quan- 
tità si rinviene talco zografico anche presso Castione , 
e in monte Bolca, e a Lavagne . 

Il ferro e il manganese sono i soli metalli, che fi- 
nora vennero rinvenuti nella nostra provincia . Trovasi 
il manganese ossidato metalloide alle sette fontane 
presso Alcenago . Una miniera di ferro, di cui furono 
incominciate le escavazioni nello scorso secolo ed ora 
abbandonate per mancanza di co mbustibile , esiste in 
valle di Botte poco lungi da Cren tonico , ed altra per 
la stessa ragione ohbliata avvi alla Ferrara dello stes- 
so monte Baldo, ove si addittano tuttora le reliquie 
delle fucine poste sul torrente, le quali anticamente 
diedero il nome al villaggio . Vestigia di ferro ossidato 
lenticolare furono scoperte in monte maggiore, di Baldo 9 
e ferro solforato trovasi abbondantemente sparso nella 
calcare dei colli . 

Fra i fossili della provincia rammenteremo innanzi 
tntto la calcare di Lavagno e di Mazzurega , che ser- 
ve a lastricare le strade di Verona, e che contiene 
minuti peaai di quarzo costituendo dì tal guisa un'are- 
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liana (*). Non è molto dissimile dalla cosi detta pie- 
tra forte onde gì selciano le strade di Firenze , e che 
consta di squamette di mica , o granellini di quarzo ■ 
Altra arenaria stratificata bruna costituisce il letto del 
Litantrace della valle dei Prusti sulla sponda del tor- 
rente Illasi ; e consta di mica, quarzo bruno, e fel- 
dispato con nocciuoli di calcare bianca laminare. Le 
volte o i sotterranei dello fortificazioni di Yerooa sono 
n luogo a luogo coperte di soda sovente mista a por- 
zione di nitro. In un sotterraneo del Castello S. Felice 
rinvenuta abbondantissima e pura . E poiché il colla 
vicino , e il terrapieno constano di tufo marno -cai care 
zeppo di ostreiti , pettiniti, echiniti, nummali, ed al- 
tri petrefatti marini , pensa il Cav. Lorgna eh' essa pren- 
da origine dulia loro sostanza . A Valcaregna presso 
Castiono nello cave di marmo trovasi solfato di ma- 
gnesia erratico, e cave di solfato di soda esistevano 
altre volte a Roverè di Yelo . Gesso inoltre estraesi a 
Torri , creta a Marcellise e a 3. Floriano , e pietre fo- 
caje in copia grande al Cerro . & 

Avara non ci (u la natura anche di acque minerali 
Ti ò già fatto menzione delle acque di Sermione , In 
valle di Botte in monte Baldo avvi un' acqua minerale 
fredda , che meriterebbe un'analisi diligente . Manca 
pure un'esatta analisi d' altra acqua minerale freddo» 
ehe zampilla presse Roverè di Telo a fianco d'un 
monte, la cui roccia principale sono la vacilla e il tufo 
vulcanico con carbonato calcare e solfuro di ferro. Il 



fi) Chiamasi volgarmente mtuegrui, nome che i Padovani 
danno a un porfido particolare elle costituisce in rnoltnjiarlo 
gli Euganei, e che serre a lastricare le strade di Padova, « 
che per avventura ò una lava . 
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Sig- Bozza da cento libbre mediche ottenne una quan- 
tità discreta di gas acido carbonico e di carbonato dì 
calce, mezzo grano di solfuro alcalino, ed 3 j di os- 
sido di ferro . 

Una sorgente termale fu scoperta al cadere dello 
scorso secolo in valle Pulicclìa, al lato occidentale del 
palazzo Rovereti, presso il villaggio Do me j ara, lunghesso 
la strada di Germania , a nove miglia da Verona . IL 
Conte Rovereti! desiderando possedere una fonte press» 
il ano palazzo ebbe ricorso ai Sig. Pennet, che viag- 
giava in Italia . Accondiscese questi di buon grado , e: 
a lato al sno palazzo indicò una polla d'acqua pro- 
fonda metri 61 , 7146 ( piedi veronesi t8o ) . Si scavò 
tosto il suolo nel luogo indicato sino alla profondità 
di metri 60, So, ed ecco scaturire un'acqua calda , 
che si eleva all'altezza di quattro metri. Qualche 
anno dopo venne ad asciugarsi affatto la sorgente, e 
rimase asciutta per più mesi ; e già trattatasi di aca- 
vare il pozto ivi costruito per altri cinque piedi ( me- 
tri 1,7145), quando tornò dì nuovo l'acqua quol 
prima, ne più scomparve. Giace tale sorgente a rae- 
' riggio di un colle intieramente composto di calcara 
secondaria sparsa di echini ti e d'ammaniti, la quale 
a luogo a luogo ricéve pulimento. Le più prossima 
vestigia di materie vulcaniche sono quelle poste so- 
pra Mazzurega a oltre due miglia in linea retta fra 
i monti . I vegetabili ch'ivi allignano sono quelli degli 
altri celli Veronesi. 11 fondo d'onde zampilla la sor- 
gente è elevato dalla superficie del mare metri 70 , 
posta la base del palazzo misurata barometricamente dì 
metri i3o. La temperatura dell' acqua appena estratta 
dalla fonte è in ogni stagione di gradi 34 sopra lo 



zero Reaumuriano, e il termometrografo del Bella ni 
da me calato al fondo del fonte segno gradi 35. La 
trasparenza, il colora, l'odore, il sapore eolio egua- 
lissimi a que' dell' acqua comune di sorgente . 11 peso 
specifico ai 16 gradi sopra lo zero è più di mezzo cen- 
tesimo di quello dell' acqua distillata , e all' incirca 
eguale a quello dell' acqua di varj pozzi di Verona . 
Conservata per più giorni nei recipienti alla tempera- 
tara di 16-18 gradi -+- o rimase trasparenti ss ima , nè 
formò deposito veruno. Esposta al fuoco prese a bol- 
lire due mimiti prima dell'acqua distillata ■ 

Io aveva deliberato istituirne un'esatta analisi, ma 
dal cimento d'induzione o analisi preliminare essen- 
domi avveduto della scarsezza e tenue quantità de' 
prìncipi cne contiene, non ò posto cura a proseguirla 
con quello scrupolo ch'era mestieri, onde precisarne 
indubitatamente la proporzione . Il risultamento degli 
sperimenti fu il seguente . 

Una porzione d'acqua lasciata raffreddare quindi 
fatta bollire per un quarto d'ora rimase tras parenti S- 
eima, nè fece deposito veruno . Cimentata l'acqua nel-» 
la fonte e appena estratta e raffreddata, e bollita tanto 
colla tintura di tornasole che con quella di curcuma 
non offerse cambiamento . Lo stesso occorse cogli acidi 
solforico , nitrico , muriatico , colla tintura di galla , 
coli' acido prussico, colla soluzione di prussiato di po- 
tassa ,■ coli' acqua di Lauro ceraso, e coli' alcoole . 
Coli' acido ossalico rimase da prima trasparente, .ma 
coli' agitazione si fece a pòco a poco lattiginosa • Col 
nitrato e col rauriato di barite 'avvenne appanna- 
mento . Filtrata l'acqua su cui aveva agito il nitrato 
di barite vi si-versò nitrato d'argento, che produsse 
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un copioso precipitato bianco grumoso. Filtrata l'ac- 
qua stessa già cimentata col nitrato d' argento vi ai" 
versò acido solforico, che lasciò l'acqua trasparente 
nè produsse precipitato . Un precipitato spugnoso sì 
ottenne pure dall'acqua termale, su cui si versò ni- 
trato d'argento, prima che fosse stata cimentata co' 
sali barìtici . 

Coli' acqua di calce avvenne leggero intorbidamen- 
to . Sul sale precipitato si versò acqua stillata , cbe 
non lo dìsciolse interamente . Vi si aggiunse acido 
solforico, e non avvenne effervescenza . Sperimenti po- 
steriori àn no dimostrato solfato di magnesia disciolto 
nell'acqua, e la porzione di sale rimasta insolubile 
solfato di calce ei riconobbe . 

Coll'acetato di piombo si ottenne dall'acqua ter- 
male nn precipitato bianco piuttosto copioso . Gol car- 
bonato di potassa a d' ammoniaca divenne lattiginosa) 
e il precipitato raccolto si disciolse con effervescènza 
nell'acido solforico } e si sooperse un carbonato di 
magnesia . 

* Tali sperimenti ed alcuni altri cbe per brevità io 
lascio ne rivelano, che l'acqua termale di Dome] ara 
non contiene nessun gas n è acido libero, e cbe i sali 
in essa disciolti sono una tenue quantità di solfato 
di magnesia , e una maggiore di muriato di magnesia . 
Dall'osservazione dei precipitati ottenuti con vari reat- 
tivi inclinerei a stabilire, che in cento libbre mediche! 
d'acqua termale avvi di ' 

Solfato di magnesia grani 3o 

Muriato di magnesia grani 70 

■■*">,':.'_ . ino ' I 
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P Dall' addotta analisi pertanto uom comprende, debole 
dover essere la virtù medicinale di tale acqua , e che 
le guarigioni mercè lei ottenute di alcune artritidi , 
reumi cronici , ed erpeti voglionsi ascrìvere principal- 
mente al calore del bagno con essa fatto . 

Dalle falde di due colline di vachia sovrapposta alla 
calcare conchiglifera stillano le acque termali di Cal- 
diero , celebri fin dai tempi di Angusto e che nel terzo 
consolato di Petronio Probo ebbero il nome di fonti 
di Giunone . I Veronesi al finire del secolo i5.™° lo 
ris murarono , ma tutta volta sono ora decadute dal- 
l'antico splendore. Conservano esse in ogni stagione 
la temperatura di aa gradi . Il loro peso specifico è 
di ioo5, e l'analisi di 100 libbre mediche istituita 
dai Dottori Zenone Bongiovanni e Matteo Barbieri à 
rivelato 

Gas idrogeno solforato in quantità mediocre 
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Finalmente farò nn cenno del litantrace o carbon 
fossile , che a larga mano diffuse la natura sui colli 
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e monti Veronesi. E ben è sventura che iti tanta scar- 
sezza di combustibili giacianai neglette corali miniere , 
mentre il loro scavo e salverebbe i pocbi boschi , che 
ancor rimangono pei bisogni delle arti, e diminui- 
rebbe l'alto tributo di danaro, che la provincia Ve- 
ronese paga annualmente al Tirolo per la provvisione 
del combustibile . 

Monta Bolca , questo rinomato cimitero d'infinite 
fatte d'esseri organizzati , e sede di meravigliosi ieno- 
mini ge ologici , offre ben anco un suolo sovrammodo 
dovizioso di litantrace schistoao e piceo ottimo a far 
bollire prontamente il ferro . Sopra la calcare , che 
costituisce la base e l'ossatura del monte, e che rac- 
chiude i celebri ittioliti, riposa una infinità di strati 
paralleli di litantrace alquanto inclinati all'orizzonte 
nella direzione del N. O. al S. E. coperti e interse- 
cati da trappo vulcanico, e in alcuni luoghi a im- 
mediato contatto del basalto in rozzi prismi paralleli , 
di cui abbiam giù fatto cenno, e che li ricopre e co- 
stituisce il vertice detto la Pu rga di Bolca . Lo adu- 
sto bituminoso Berve di matrice . 

Altra ricca miniera di litantrace schistoso ottimo a 
far bollire il ferro meglio e più presto d'ogni altro , 
siccome rivelarono gli sperimenti del Gavalier Amoretti 
e quelli istituiti nelle fonderie militari, trovasi allei 
falde settentrionali-orientali di monte Baldo sulla spon- 
da destra del torrente Sorna inferiormente al villag- 
gietto Train. Varj indi zj di litantrace danai a vedere 
presso S. Gin: Ilarionè ; e sul pendio del monte Cai— 
varina nella stossa valle di B.o ucà , al luogo detto la 
casa dei Rossetti, esistono strati di schisi» argillo-bi- 
tuminoso in isfoglie sottilissime, cui i volgari chiama— 
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no libri del Diavolo. Alternano essi con istrati di 
tufi» vulcanico giallo-scuro penetrati dal bitume. Fi- 
nalmente litantrace omino piceo esiste alla Ghiaia , 
lignite fibroso presso Castagne , lignite terreo alla Ca 
di David, litantrace schistoso a Greazana, e in valle 
Tanara, e in più altri luoghi], siccome vedrassì dalla 
bella ed utilissima memoria, oh' è per ose ire alla luce 
Sui combustibili fossili della provincia Veronese del 
Bullodato Conte Ignazio Bevilacqua Lazise . 

A compimento di questo abbozzo geologico debbo 
aggiungervi, che parecchi nostri colli constano ora di 
tufo calcare o matta jone, ora di breccìe o puddinghe 
composte di ciottoli , e frammenti calcari più o meno 
voluminosi , impastati injin cemento calcare , coi quali 
avvi talora dei gassi di porfido e di granito • Tali sono 
quelli che dividono la valle di Caprino dalla valletta 
di Rivolo, come pure la catena che da Garda va de- 
clinando verso Peschiera . Di puddinga sono pure al- 
cuni gioghi meno elevati di monte Baldo , cerne in valle 
Basiana , ove risultano di Frammenti più o meno vo- 
luminosi e angolosi di calcare impastati da un ce- 
mento calcare o marnoso; e il fianco settentrionale- 
orientale dell'Altissimo ài monte Baldo sopra Bren to- 
nico consta dì ghiaia e di gabbia calcare , sicché offre 
frane e scoscendimenti considerevoli. Tutta l'alta pia- 
nura Veronese infine è qoasi interamente costituita 
d'alti banchi di sassi calcari , p or firi ci , schìstosi, e 
granitici, di quarto, di focaja frammisti a sabbia , ad 
arenaria, a creta e argilla. L'Adige e ì torrenti, che 
giù precipitano da' monti, ne discuoprono a luogo a 
luogo i diversi strati . Questi ultimi fenomeni par cosa 
ragionevole attribuire alla varie catastrofi, ouiebbe a 



soffrire il nostro fiume; e sovrattutto all'epoca che 
vennero spaccati i monti della Chiusa . 

Dalla esposizione fattavi della struttura di monte» 
Baldo voi vedete, mio celebre amico, che non molta 
cose presenta atte a risvegliare la curiosità del geolo- 
go . Che se noi prendiamo ad esaminare gli animali 
che lo abitano , poco rilevante comprenderemo esserne 
pure la disamina . Niuno avvone che non sia nei pros- 
simi monti o nel piano Veneto-Lombardo, salvo l'or- 
dine degli insetti, de' quali peregrine specie sì rin- 
vengono . Vi ò gtà fatto cenno degli augelli e dei ser- 
penti nostri . Niun quadrupede particolare abita il 
monte Baldo . Il solo Lupo ( Canìs Lupus ) vien ta- 
lora a infestare gli armenti , e l'Orso ( Urtus Àrctos ) 
e la Camozza ( Capra rupicapra ) dopo la distruzione 
delle spaziose selve cercarono altrove più sicura stan- 
za . Quello , onde va celebre questo monte, voi ben 
sapete -essere le infinite e rare piante che alberga. Le 
sue diverse plaghe, altre apriche e aduste, altre e- 
ternamente ombreggiate, le sue valli profondissime e 
deserte, le sue balze sublimi fanno si ch'ivi crescano- 
vegetabili dì famiglie e di climi disp arati ssimi . Que- 
sta è la cagione ond'è mestieri percorrerlo e nelle di- 
verse stagioni e moltissime volte . Io verro descriven- 
dovi le varie parti ; e ponendo mente allo scopo prin- 
cipale de' nostri viaggi , nutro fiducia che non vor- 
rete apporrci una soverchia distinzione di luoghi. 

Coloro che partono di Verona per due -strade pos- 
sono giungere alle falde di monte Baldo. Una è la via 
di Germania, che si abbandona valicando l'Adige al 
di là della Chiusa, e giungendo a Brentino, piccola 
terra edificata alle radici orientali. Di là por. la via 
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detta dalle scale sì aicende alla Corona . Giace que- ' 
sto Santuario in una gola del monte sul? ignudo fianco 
d'una rupe torreggiante . Guidano ad esso un tortuoso 
sentièro chiuso fra folte selve d'alberi e d'arbusti 
assai piacevoli a riguardarsi , e sacento e più scaglioni 
nel sasso scavati, e alternanti con frequenti piani onda 
riesca meno disastrosa l' ascesa . Fra le fessure di co tali 
balze germogliano rare stirpi di piante. Presso la sommi- 
tà del giogo avvi una tónte graziosa , le cui acque ge- 
lidissime porgono grato ristoro a quelli che accorrono 
a visitare quell'augusto ricetto di solitudine . Alquan- 
to più alto sorgono alcuni casolari detti i Coltri e i 
Crosciti. Da essi piegando verso settentrione si giunge 
alla Ferrara; ma proseguendo .verso ponente ne si 
presentano le ubertose praterie del Prabasar e la valle 
Basiana ricca di pascoli e di selvette di Noccioli , di. 
Lamponi , e dì Girisi e simili piante fruticose . Sopra 
questa giace la valla Fredda, la più. ferace fra le vi- 
cine . Altra valletta posta a mezzodì chiamasi Ime . 
Però abbandonando la valle -fredda incontrasi a tra- 
montana il Campedello, quindi la Ferrara, villaggio 
composto di molti gruppi dì case e capanno vaga- 
mente disposte nel fondo d'una vastissima valle, fian- 
cheggiata a ponente dal maggior dorso del monte, a 
oriente dal vertice dall' Alban: , I contorni della Fer- 
rara sono ricchi di prati e di pascoli , e intersecati 
da rigagnoli, che tutti si congiangono nel torrente 
che giù precipita dai dirupi della Corona . Un pro- 
fondo ed aspro burrone di questa valle dicesi valle 
omo , Progredendo in retta via verso settentrione si 
ascende; al Carni/rigar indi in. Noveza. Questa parie 
eminente divide cpme iti due il monte , sicché le ac- 
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que, elle discorrono dal pendi" meridionale , A uiaco 119 
nel rivo dulia Ferrata, e quelle d.i set fa «ione noi 
torrente Aviaria . Nove»i patte è piena di pascoli fo- 
raci, parte è selvosa e dirupata, e- in questi dirupi 
rinvengonsi copiose piante. Poco oltre a Nove?* avvi 
il Campione, e il li-nnidissimo rio delle Acque-negra, 
ore altre volte ero il confioo della repubblica Venata . 
I/eccelso dorso di Baldo costeggia a pononto tutti 
questi luoghi , ed i rivolgimenti del di lui (vìnco orien- 
tale sono determinati con proprio nome. Panando da 
volle - fredda il primo luogo chiamasi hi Bonza , ove è 
una valle angusta e inaccessibile detta valle Brutta 
Segue poscia la valle. Losanna e il Sassetto e la Fon- 
lana del di Ini nome situata sull'alta pendice del 
monte di fronte al Campione . 

Al rio delle Acque-negre tre vie ne si appresenta- 
110; l'una a destra guida a monte Gambon , al Cer- 
biolo e alla parte ultima e più orientale di Baldo detta 
i Lavaci . Per quella di mezzo lungo il ruscello si 
sbocca al pian della cenere, e alla selva d'Aido. La 
terza a settentrione scorge all'ampia valle d* Artillon 
e ai Dossioli , ove un tempo esistevano antiche fore- 
ste ora in gran parte divelta. Dall' Artillon si fa pas- 
saggio ai prati di Brentonico e del Tredespin. In 
questi monti era anticamente 1' ampia selva detta 
de' Brente ganì rammentata dal Poua nel suo Monte 
Baldo descritto , e che nell' edizione latina chiama 
sylva Brentonicensis . Abbandonando poscia a man 
manca gli Zocchi , Navene , e Tolghe , quindi Canalette , 
e P Altissimo si scende pel luogo detto le Scaletti , ove 
in due si parte il sentiero . L'uno guida per i Pìanat- 
tì, Pozza Ferrera, e S. Giacoma ai villaggi Brtn^ 
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tonico, Castione, T'terno e alla valle percorsa dal 
torrente Soffia , luoghi aitimi alle falde settentrionali- 
orientali; per l'altro orientalo sì scende per la valla 
del Tretlo e il sentiero de' soppiadori lungo il torrente 
Aviana alla terra Ario. 

L'altra «rada che da Verona conduce a monte Bal- 
do è quella di Caprino , dal guai villaggio per varie 
viottole li può ascondere . Una di queste detta la Costa 
dei cani guida ai monti della Corona . Per 1* altra più 
meridionale detta via dei Lamini , chiusa fra il giogo 
di questa nome e il Flore sì giunge alla valle Orti- 
gara, dove ne si parano lieti pascoli e boschi di Faggi 
Spaziosi , che colla loro opacità fanno gradito contrasto 
all'amenità de' vicini prati . Interiormente all' Or ti gara 
ànnovi le praterie e le selea di Pra-lungo e di Bren- 
ta ne . Ma dall'Ortigara ascendendo in via retta fossi 
incontro l'erboso ed ampio dorso Costa bella s a de- 
stra del quale giace la valletta di Nuvole, d'onde si 
scende in valle-fredda. Nel pendio di Navole occorro- 
no i sani di valle fredda, luogo caro ai Botanici per 
le peregrine piante ch'ivi allignano;» progredendo 
alquanto rinviensi la fontana di Navole , fonte mera- 
vigliosa sì por l'altezza sua, che per la cepia « fre- 
schezza delle sue acque . Una valletta a destra della 
fonte porta il nome di valle del Bastion . 

Da Costa - bella scendendo alquanto per la pendice 
occidentale entrasi nell'erbosa valle V'accana innaffiata 
dal grazioso fonte di Brigaldello a delle Buse. Sa 
valle - vaccaria dopo lunga via si passa all'ampia fo- 
resta di Piombe. Ma pigliando cammino lungo, il 
dorso Costa-bella si ascende all'altissime cime eli Bal- 
do dette monte maggiora . Disastroso però è il tra- 



gitto per l' alta vetta al di là del giogo Covai santo , 
ond'è mestieri deviare alquanto sul fianco orientale . 
Lungo la vin veggonsi da occidente valli profondissi- 
me da saggi e da rupi ignudo circondate, nel pro- 
fondo delle quali alberga eternamente la neve. Sono 
esse U valle delle buse, le valle delle pietre o di 
monte Maggiore, la valle delle osta, la valle di. S* 
Zeno, la valle grande o fonda o dritta anche chia- 
mata, la valle Orzerà, la valle Finestra , e la vallo 
delle Pozzette , selvagge tutte, nè da niuno per av- 
ventura frequentate fuor dai Botanici . In quegli gio- 
ghi difficili e in queste valli allignano le più rara 
piante alpestri . Però superate le Bnblimi vette di monte 
Maggiore , difficile sovrammodo e periglioso riesce il 
tragitto nelle seguenti , formate di nude punte e di 
scoscese balze, e fiancheggiate a ponente dalle dette 
valli Orzerà e Finestra. E però trascorso il Sassetto 
miglior consiglio è abbassarsi sul fianco orientale fino 
all' Artillone, ove le cime si fanno meno erte, e a 
mano a mano 3' appianano , e vengono erbose . Per que- 
ste facili vette movendo i passi si giunge agli ubertosi 
prati e alla maestosa selva dì Malcesìne e alla bocca 
dì Navene, d'onde si discende al Benaco , Al di qua 
di Navene s'incontrano a oriente i pEiÉCuli dei Zocchi, 
e a occidente l'asprissirao sentiero di Ventrar (se sen- 
tiero può chiamarsi), i di cui dirupi generano pe- 
regrine piante . Oltre Navene ànnovi i pascoli di 
Taighe e Canaletto, e il giogo più settentrionale di 
Baldo detto l'Altissimo già per noi rammentato. 

Eccovi, egregio amico, la topografia di monte Baldo. 
Torri) fine a questa Latterà; adducendovi il nome delle, 
specie da me raccolta e in questa e nelle molte altre 



uigiiiiM by Quagli: 



77 

gite da me intraprese , e vi agginngerù il luogo dov' esse 
allignano , e J' altezza dal livello del mare . Dì tal guisa 
io v'offrirò un saggio di geografia botanica. Io ò di- 
viso la geografia botanica Veronese e delle prossime 
Provincie Vicentine e Bresciane in tre regioni a none, 
desumendone i confini principalmente dagli alberi , 
come quelli che concigliano un aspetto : proprio alla 
vegetazione. La prima, che chiamo regione collinesca' 
o dèlie Querce e de' Castagni, aggiunge a incirca set- 
tecento metri . La seconda , la regione montanesca a 
dei Faggi e delle Conifere, Pini, Abeti, Larici, s'e^ 
leva dai settecento ai mille trecento metri . La terza, 
la regione alpina o dei Mughi e dei Cembri, dai mille 
e trecento arriva fino alle nevi . La regione sotterra- 
nea e la nevosa, quella che incomincia , questa che 
pon fine alla vegetazione, ambedue abitate dalle crit- 
togame , mancano alle provincia nostre . Però rispetto' 
alle tre regioni ammesse io non debbo tacervi , che i 
conlini per me stabiliti non sono al tutto irremovibili 3 
avvenendo qui pure come altrove, ch'ora si elevino, 
ora si abbassino secondo la diversa plaga. La Carice' 
baldense, poniam caso, pianta montana e ben anco 
alpina fu da me colta fiorente' ai primi di aprile sulle 
rupi ventose della regione collina di Limone al Lago . 
Nelle rupi della Corona di monte Baldo meno alti di 
8oo metri , ma esposti a bacio cresce la Pmderola Bo- 
narotta erba alpina ^laddove nei boschi a meriggio di 
Chiesa-nuova nei Lessini, elevati a più di ic-oometri 
vegetano le Querce . Così nei contorni di Schio e di 
Recoaro all'altezza di dugento in trecento metri na- 
scono V Ambii alpina e V Arabis ooirensis , h Cardai 
mine impatiens > V EuphorVta Selvatica, la Daphne 
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'Laureola ecc. piante montane. Nella valle dei Ron- 
chi copra Ala, e alle falde occident ali-settentrionali di 
monte di Baldo sopra Malcesìne i> veduto crescere entro 
la regione collina V Àrbutus Uva uni col Rhododen- 
dron ferrugineum , e Rhododendron hirsutum cogli 
Abeti , coi Fini , e coi Faggi , pianta montane , e le pri- 
me bea anco alpine . Fra gli scogli bagnati dalle ac- 
que del Benaco, ma esposti al soffio incessante d' a- 
quilone , tra Malcegine e Navone , tra Riva e Limone 
crescono la Daphne alpina, il Cytisus purpureut , e 
lo Spartium radiatum, il quale veste i dirupi di 
valle-fredda, dell'Ardilo ne , o dell'Airi»! ma di monto 
Baldo, e le parti più alte de' monti Pertica e Sumano . 
Le sponde beo aceri si Bresciane all'opposto, situate a 
levante-meriggio fino all'altezza di i5o metri dal mare 
e di no sopra il Lago, sono coperte di Ramerino, di 
Leandri , di Fichi e di Olivi spontanei , di Melagrani 
selvatici , di Agavo , di Allori . Che se prenderemo a 
esaminare la vegetazione del Tirolo e del Friuli scor- 
geremo vieppiù crescere le eccezioni . Balle quali cose 
n' emerge , non essese la rarefazione dell' aria che 
determina 1' abitazione delle piante , corn' altri 
pretese . E comunque non neghi affatto 1* influenza 
della natura del suolo e della quantità dell' acqua 
che cade annualmente dal cielo ; pure la temperatura 
è quella che esercita la principale azione tuli' abi- 
tazione delle piante . 

Non reputo inutile avvertire, che molte piante cre- 
scendo volgarissime in più parti di monte Baldo io 
non ne ripeterò il nome ugni volta . Aggiungerò alcu- 
ne note alle piante novelle o pregevoli o che merita- 
no dilucidazione. Seguirò la nomenclatura del Will- 
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ilenow per le Fenerogame e per le Felci, quella del- 
l'Hedwig o del Bridel o dello Schwaegrichen nei Mu- 
golìi, del Rotti nelle Epatiche, del Vaucher o-del 
Dillwyn nelle Alghe, dell' Achariua nei Licheni, e 
del Pet60oa e Decandolle nei Funghi . 

Dalla valle di Caprino pertanto sino ai Masi e al 
cosi detto pra-bestemmià sotto pra-lungo all'altezza 
d'incirca 700 metri crescono le seguenti, che si rin- 
vengono pure nella più. parte dei colli e nell'alta 
pianura Veronese . 



Achillea 
Adoni 



i;ii..'i-:.][n- 



Alcheruilla Aphanes. 



annua. A. EStivalis 
. ... _ itumnalis L. 
A. caule glabro superne sili- 
cati! , folli» multi fido -li nea- 
ribus, petalis 3-8 oblongo- 
ovatis ■ JUìhi. 
L' Adoni 1 uesUvaiis , e l'Ada- 

- eie na varietà; perocché fra 
le biade si rinvengono indivi- 
dui coi fiori a otto petali 
grandi, altri con cinque mi- 
fiori , altri con tre, quattro, 
Sei 



: dui s 



rolundum, 

Alnus glutinosa - 
Alopccuras agresti» 

Alginc media. 
Alihaea caanabina. 
Alyisum calvcinnn» 
— panìqulatum 

Amanita caesarca . Fra i Ca- 
stagni al luogo detto i Masi. 
Amarantb us Blitum 



ottenuto pressoché 
tolte le suddetto varietà. 
Acci di u ni clemntitidis 

confettata — DeC. 

- euphorbiae. 

Aegilops ovata. ■ 
Agarico) eduli». 
Agrimonia Eujnato rioni . 
Agrostemma Gilhago. 
Aira caryopbyllea 
cespitosa 

Ajuga Chamaepithii 



iole difi 



calycis la- 
cmiis lanceolatis. Ulihi . 
1 solo colore delta corolla 
nelle due varietà è costante 
nella seminagione, gli " altri 
caratteri desunti dalle fo- 
glie, dai peduncoli, dalla 
forma e contorni «Iella co- 
rolla, dal calice variano tul- 
li; e ò raccolto ben anco 
esemplari a foglie terne, e 
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quaderne tacilo della varietà 
cerulea cli« della fenice». 

Ancliusa italica 

olficinalis . 

^°PT° Gr J llus 



la loro 



. Wogìic 



l'Orto di 



Angelica svlve 
Anthemis arve 

Cola 

Cotula 



Anthjllis Vulneraria. 
Ap;i>'sii autumnalis. 
A[>argÌa crispa 

hastilis . 

Arabi» thaliana . 
Arctium Lappa. 
Arenaria serpilli foli a 

folla. Scea. Ver. i. iiS.tab. 

VI. fig. %. ) 

(S. pcnlandra (Al- 

. sinc pentastemon, gramineis 

foliis, RCIliculaU.iWu. (''ci: 

III. . 7 5. 
Arifitolochia Cleraatitis . 

— — campestris , ■ -■ - 

oamphorara . 

A. r.duleerecin; foibe caolini» 
pinnarjs, rnrauii, pinola lub- 
inUdis linea rib<u , dorahbus 
indivisi*, lioearilioii pam- 
cula tjrgata; aiiiliodin glo- 
bosa padaoaolatia nutaoli- 
bos: pccanthodiis incanii», 
Mito. 

ri rii|,l| 



quasi verdi affati' 
ciuccia, ora al tutto bianche 
presentando un abito diver- 
sissimo. Il Seguier ( Ver. II. 
p. 173. 174) sotto i oum. 1. 3. 
a descritto )a varietà a 0 0. 
La prima ò veduto coltivala 
in qualche città d'Italia sotto 
il nome improprio di Abro- 

A.temisia vulg.ri». 
Arutu itaUcnm. 
Asclepias Vincetoiicum . 
Aspa rag us acutifotius 

officinali. 

Aspcrugo procumbena . 

cynanchica . 

Aspidium Fili* mas. 

Asphenium Adianthum nigrum 

finta muraria 

Triohomanes { Polìtti- 
co . Pana bald. 'itti, uj». 
a5o. ) 

Astcr Ametloa. ' 

Astra gal us Gicer 

glycvphvllos 

Onobrychis. 

— ^"L^bduotlr"" 1 * 

Oreoselinum 

Avena fatua 

flavescent . 



A..: 



. VV. Eou 



colli tono vanclà, siccome 



Hall oc 
Rarbula .uralis. Brìi. 
Berberia volgari» 
Betonica nfB einai it . 



Boleti!* edulis Fra i Casiagnì 

01 ,Va>. 
Bjriogo oflkinaljs . 
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?hrysopIit 
li detfOlivo « 
lo Spimbìanco . 

B russi ni Erucastruni 

orienlalis . 



Brjnm argenteum. 

BiinLas Erucago. 

B u p li ta limito grandiflorum 

spioosum . 

Bupleurum Ceratili 

Odontite». Ai Masi. 

rotti uditoli uni . 

Calendula arvensis. 
Calluna vulgaris . 
Campanula ^tomerala, 

iGelL. 

Oardamine hirsuta . 
Cardali» de flora In s 

pycnooepiialus . 

Carni digitata 
flava 

— — Mi eh eli i 

pillulifera 

1 praccox. (Cyperoides 
ria, caule rotando trique 



rislulam prolungati^, capsu- 
lis turbinatis snhhirBUtis Iri- 
fetcris. Sega. Ver. I. p. laa. 

t, i. fig.a.) 



Carlina aC 

Carpini» Bettilui. 
Carihamus lanatns . 



dnucames 

grandiflora i- 

nodosa. 

('auliiiia fragilis. 
Celtis australi* . 
Conomyco alcicornis * 

epiphylla rt 

■~ — pjTtidata 

raugiferina «. 

Centaurea calcitrapa 

foliis lanccotalis, integerri- 
mi s , radicalibus dentalis , 
pcranthodiis scariosis , squa- 
mi» ovatis apice laceris , 
pappo subitili lrj . MilU . 
L. W. tntail[ea amara - 

C. foliis radlcalibus lanccola- 



Ver. II. i5a. Moren. 



mentre i caratteri chele di- 

incoslanli. La varietà ^.os- 
sia la C. amara à assai vol- 
gare in tutta la provincia . 
Il colore della corolla in 
ambedue le varietà or» ipor- 



|, orino . uro mn piii rara- moro. Cina. WiUA. Sp.pl. III. 

(nenie bianco. alfa. PeM. Syo nt.lt $Gv. 

Ceninoti .1 ni;;ii->cens titilli fjlvesiris raiile fnlios» 

pauiculala oii.jor Bar./. Pm. i6i. 

acabiosa Bellis major /■'uoni. i io Cam. 

aoUlilialii F.pn (i3i. lìiact.r. (. 

spleudens. (J. monlanuin . 

!.. r..si.nm j piìiicuni (IN cjule pltr.inqu.: m man- 

— ..rv.nv- ,1,0,1,0, f..l„» serrant, rnili- 

ws.onim .-alibu-. tiiiififorniiba» voi 

«ulRaiuni. •.pallmljiis , irlirput Unccn- 

Ctitiì S'usuasi rum . lari* , mj u .„.,^ pt/Muilioiliali . 

termine minor. b„s .iiru-marsmatis . W<A. 

Cbaerophrllnm lemulum. Cb. moot*ounj. Ainn. Sp. pL. 

Chat» fleiilÌ4 a major Cbara uSa. J/.ion Podem. n. 6o"<). 

traoslm-ens major (In, li» . l. 37. f a. 7jc</.u(i5. 4, p. <>. 

/'n.// pana, 1.1. t.i*. I •ji.lf.tU . Sp. pi. IH ji.j'I. 

.^.aunot.Cnatatraii». Sj-n. j.l IL 4«o. 

tilt inir.or Ile»'- Cli .ituliun . Lina Sp pi 1111. 

1,1. ^o.tf p*t. 18. W. Sp. pi. UL ir4i. 7>e,». 
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.\.lla fossa volprmemc uo^„ H.-IL* mo.,ttu.. rumor. AW. 

otc<ii)l>l.evcr*m> fl 1ì„rmen., Untili p n5. ciò. 

•1 lungo dello il fua-ticsten,. Loucanlhemum alpimim ntnju* 

mia. n^i.ln foli.. ì\ttune f Insili. 

viilgaris. Ivi . fot. Sega. Ver. II. ìi3. Ma~ 

Chertanthue crysimoides . rcn. Hort. alce. 

do, ii 11 111 majus. Leuiianthemum montanum raa- 

Clieiiopoilium murale ' ' 



Vulvaria (Trariogon 

nico. Cafceoi. Vlagg, . 
Colora periblUta. 
Cliondrilla juncea. 
Ct.pvsanlbemuni Leu canili e- Belli* alpini 

muui . gustii rig 

( C. foliis raJicalibgs s patinila- HI. 1 i5j 
ti a , raulinisquc inferiori!» ** 
peliolatis serrati» , reliqui 
seni iamplexi cauli bus lanceo 



t. 4oa. Scgu.\ez 



mu. 

Lcucanlliemura vulvare . Te 
nef. Insili. .',1,1. Ponled, Diss. 
Scgu. Ver. ir. im. 
Clirvsaullieniura. Leucanlhc- eia; la 



Pradr. iit. * io. 
Belli! alpina minor foliis «on. 

rinidis.JBflHfi.Hisi.IU.M5. 
La varietà « ossia la Ballidc 
maggiore preso» in tutti i 
prali e pascoli oplla provin- 



eolia in valle-fredda e in al- Jusvia^^tx Rp 19D..OA 

Ir. luoghi di monte Baldo. ipeeimfno D è Christian, 

ove fu parimente rinvenuta m nioitWdf cca OuAia co(- 

da Gasparo Bsuhiuo , dal letti . -pne manifetUtUme 

Ponredrra, Se^uicr eMorr- mtdwi mie. Ch U><r.,n- 

t. , del pari che negli Kuga- iheoitun ef Cri. wonuttnw» 

nei ..ve fu pare osservata .la tenw( hai ipecei piOrcmiin 

Gasparo Baul.ioo - Creice an- Ch Gerardo, coujungo 

che negli alt» monti Vero- Ckhoriom Imhybo*. 

ned, Vicentini, TirolcM , e (arcala lutct.ar.a - 

Bresciao. . Clavaria romicalata - 

Le detoriaionj e le figure del eternati» rccu 

Ch, momanmn date da &o' Vitalba 

vanni Ittubiuoi- dall' Ali, (mi Coi era lanceolato*, 

ni' inno pcrsuji;> vssitc .sue - Coklueum aulun.ualc 

.... >..:.,!» .1.1 ( «'.-.««». . CuJIu.n .. g .rwei« 

aaai le dcuuir.oni del (.'fi- Convallaria i'olygo.nlum 

moixanwt »te»e «la Uomo Convolvulos amali* 

- dal Wjlldenol. meglio 'i Cantabriea 



ai rrferisconn dayl. intonai Corylui Avella.». 

Ckrytaadiamum aitatameli- Crepia foelida 

rouo disegnale sopra esercì- nitrii di 

piali lacchiti appunto in tecioni.u 

innme llaldr. e Ku-a- Crocas vernns 

ne. , e... che a min credere C.iul.al.16 Bellfn 

vuna novella prova dell.. Ulitcs . 

identità d<-1lt due credute Cuscuta europea . 

distinte specie. Cvclamen euroiwnni 

Che poi il Ch. atratam c il Cyoodon Daciyluu. 

Ch. muntimi", simo vaiielj Cvnoglossuiu piclui 

del Ch, l.eucunthenium m'ari- Cynosurus. critlrfiu-. 

no convinto gli esemplari di Cyusus h.isulu-. 

•piest'ulliroo colli Belle .non- • mg ri caria 

lagne meoo elevale, 1 quali sejsilifolio« . 

olirono caratteri comuni ai Dactyl.s glomerata 

due primi e al secondo Daucu» Carola . 

Veggo che riaprilo al Ch. Dclphinium Con.nl 

"lunta/iiH.i e al Ch. I.eucan- Diantboa Anatemi 
the'Kum fu fatta !.. stessa «»- phyllus barbala» 
servanone dal Scuei nella $egn. Ver 1. 4: 
sue Pfittuuoe ftorac tiaheiae Cg. f ; 



Dianthu» atroiubcns. ( Caryc 
pllylluS .sylve.itris , flore ru- 
llio plurimo de summo coli- 
le prodeuiite. PaMed.Sega. 
Ver. I. 43/ ( . ufi. 7. fig. a. ) 

ryophyllos barJlatus angusli- 

Ii5 purpurei* et villis circi- 
natim dispositi; in uuibitico 
aspersìs. Sega. Ver. I. 438. 
lab. 8.) 

proliferfCaryopbjllussyl- 

vestris, prolifcr. Sega. Ver. 
I. p. 433. Ub. 7. C S . .. ) 

sjlvcstris. ( Caryophyl- 

lu! sylvostris flore rubro 
inodoro, ealy ce oblongocum 
brevihns nnmiibiu - Politeli. 
Se S «.Vcr. 1.435. lab. 7. Gg' 3. 

no del Dodoneo? 



Erodi 11111 ci coni um 



Euphorbia Cliamaesycc 
Cyparissìas 

falcata 

Celioscopia 

nicaeonsis. ( Titliyinslus 

follia brevi bus acule.itis. Scgit. 

Ver.I. p. l54. t.3. F.i.Pityusa. 

Sfaah. u5o. Cicco!. Via};.? .) 

Peplus 

platypliylios 



Fono 



(tal. 1 



Dictamnus albus ( Poligooato di 
Dioscocidc, ovvero Frassi- 
nella dogi' Italiani - Pana 
Ruld. itti. 1». Dittamo bian- 
co. C alcool. Viag. 9. } 
Digitali; ambigua ( Digitale 
gialla <!i fior grande. Pana 
Bald. itti. 173. fig. C.) 

lutea. 

Dii;ù.iri;i sanguinali*. 



Euphrasia lntea 
adontile s 



»•->•• 
Drabi 



na (Alysson vnlgarj. 
Poligoni folio, caule nudo. 
Sten. Ver. L 3;6. tab. 4. f. 
3. ) 

Echi uro italicum 

vulgate. 

Epìlobium angustiasi mum 

hirsulum 

pubesccns. 

EpimcJiuin alpinum . 
Equitetum arvensc 

hicmale. 

Erigeron acre 
— — . canadense. 



dentata 

Ferula nodi/fora. 
Festuca cibata . DcC. 

- cristata 

duriuscula 

Myurus 

pìniiata 

pratensis . Sclirad. Vf. 

Enum. 

Itina (Gramcn lolia- 
ccum scrotinum panicula di- 
spansa .Se^it. Ver. III. p. i£6. 
tab. 3. e g . a.) - ffikr 
l'rrifjMirirt cullina 

Fraiinus Orai». 

Fumaria oflìcinalis 

ff caule liumìlioro 

erecto rigido. 

La varietà /l volgare infra i 
campi meno fertili coltivati 
a biade fu detcrminata dal 



Oigiiizad ai Google 



ianlhei 



nel suo erbario „ Fumaria 
minor temiifolim, Caulihbj 
surrectis, flore hilari pur- 
pura ruber.tfl.BauA. pin. 1^3; 
Cepnos tcnuifolia. C/nr-hist. 
CCVIU. c. ic. „ le quali rife- 
rendosi alla Fumaria spicata 
ànno fatto cono Illudere al 
LìnDeo che la Fumaria spi- 



subtus ineanis. 
Ver. L p. 44a. Mori 
Bordo*. Hort. sicc. 
Cisto terio ungarico del ( 
Fona Monte baldo de 
p . i5oj e 
LiM'i piccolo con foglia 
lina del Clusio. Por 

— — /JCistusanglie, 



■ saneuineUm . 

Geum urbani™. 
Gladiolus communis. 
Glecboma hederacea. 
Gioì) li Invia vulgaris . 
Guafalium g orni ani cum 

Grìmmia apocarpa 

ovata Web. et Molxr. 

Gypsophylla Saxifraga . 
Mederà Helii. 
Hedy&arum Onobrycliis . 
Heliaulhemnmmarirulium.jJftfci 
(H. sdirmi c OS uni eitipulalnm 
divaricatum , foliis petiolalis 
opposilia ovatis acutis,snb- 
is.floribus 



divaricatimi, t'uliis pHuilalii 
oppositis, oblongis, acati;, 
suhtus cano-tomcntosis , flo- 
ribus tacemosis. Attili. 

Hclinnthemum alpinum , follia 
Pilosellae minoris Fucini i . 
Stgu. Verilll. p.i 9 6.Atoren. 
et Bordoa. Hort. stec. 

Il Ciani mariJÒlms, C. ca- 
varteli d'una stessa specie 
volgarissima in tutti i nostri 
colli ) . 

Helieuthcmuin salicifolium(He- 
lianlbcmum annuuui huroìle 
foliis ovatis , flore fugaci . 
<Seyw.Ver.IH. 197. tfl. f.3.) 



Heliotropium etiropaeum . 
Hellcborua foetidus 

H elvella leucopbaea . 
Herniaria glabro . 
Hihiscus Trionum. 
Hieracium (Iorenlìnum 



Pilotila 

sabaudum 

umbcllatuto . 

Hippocrepis comosa . 



Holosteom umbcllatum. 
Ho Ito ni a pai iis tris. 

S Luppoli». 



Wulfenii. 

Lcontodon Taraiarurii . 
Lcpidium graminifoliurn . 
Leskca polyanllios 



Jungirm.inniii dilata b Liliana chati:prti«.i ^ 

(iìjii; livil i C^rabajari* 

Jumperus comrmmis. minuc 

Lacluca, percome mlgnris. 

Scarnili, Liujai Cdilinrucnm 

Lamium album tenuifolium. 

amplnicaule Litbotpcrmum ar»en5i- 

maculatimi officinale 

piirputeum . purparM-coerulennt . 

Lapiaaa vulvari». Lolium arvnsc. IVnh. Smith 
Lalhynu) Alili. 11 Schrader. 

lati foli qs perenne 

prete Di il ternulontqm . 

«et iloti ut Looicera Caprifolmro 

tphoerìct» . Xylnslei.m 

Lecaoora albella Lotus corniculalus . 

nulvloa Lyclims dioica 

uiufonim Flos Cuculi. 

salicina Lycopu» curnpavus 

buUWa eialiatu*. 

vana l.vtti ( om balani... 

versicot<»r . MaWa lot^udifidia 

Lecidea lialdcn^is. erutta ■ tyltestrif., 

Jmtaia folincet'-lnhatj pai Marmbiwn vulgate. 

Iidc vircsccnln aubtus alba Malricaria Chnmoroilla . 

fuscesccule , lobis minutis Miidlcago falcata 

crenatis, apotbeciìs conferita — — Gerardi 

plauìs incarnalisdeinum mar- Lupulina 

ginatis . Spreng. PI. mio. minima 

cogn. pug. II. p. 95. Pollili. orbicularis 

PI. nov. ve! min. cogn. p. 28. Sativa . 

callosyno Mclampycum artens» 
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MdampTrum rrisUtuui 

remo rosimi 

pratense. 



3fi8. Sfornii. Hort. 1 



MeliloMt officiasti! « d. luteo. 

( S . fi. albo. Mcliloinf. 

Tnlgarù. W. Enum. 
M. caule erecto foliolis ovato- 



ilebra Willdcnow nella » 
'numerali» horli bcrotine 
j p. 790 a fatto due spee 



nel pericarpio disperino nel- 
In varietà n Qor giallo, mo- 
nospermo in quella a fior 
bianco . Ma io ò rinvenuto 
ora uno ora due semi lauto 
che iietT altra. Am- 



bedue 



J appo 



e In varietà a Sor giallo à 
Io stendardo seoia vene fo- 

Mclissn oilicinalis . 
Meliuis Melisso rinvilii ni . 
Mentha arvensis 
■ roiundìfolìa 

Mercuriali!! annua. 
Mcrulius Caotharellus . 
Mcsnilus monogyna 
-- — Oiyacantha . Megli tpi- 

Hniam euspiduum 

— — unduUtuoi Hedw M .li- 

fiJalum tirid. 
51 ore li* Ila estui coti 

Myae.tum rugosuui 
— — iiriatum WiAi-Rapisiinm 
iriunospcroiiiru . Sei>n. Vcr.I. 



filaber. Folia alterna, petio- 
lata,obovatu,5obhir5ula, sca- 
bra, dentata, basi sinuata, cau- 
li™ inedia oblonga dentata , 
ramea lanceolata oblujiuscu- 
la subdeutata. Paniera ter- 

erocto -petali* nudis. Flores 
alterui peduncolati , sepalis 
palidis, petalis liiteolis. O- 



, glabra 



Siliculae 
"''"ve"! 



stylo 



quali tenuinatac, biarticula- 
tae,arliculo inferiore strido 
abortivo, superiore rolundo- 
ovato monospermo . 
Provcnit etimo in arvis vicis 
VaUese, Oppeano , Boxavi, 
i-i, iilinetie adjacentibus . 
Il Seguiec e il Morelli , ebe 
anno rinveuulo la descritta 
specie presso Oppcauo e il 
Vallesc , ove fu puro da me 
raccolta, l'àuno detcrminata 
colla frase del Bauliino so- 
praccilaLa, la quale si riferi- 
sce dagli Amori al Mya- 
eriun perenne. Anche nell'er- 
bario del Vitman, cui pos- 
scRfi.i . esiste col nome di 
Mj agritta pei enne ■ L' a spe- 
ditaa qualche Botanico mio 
corrispondente, e fu detcr- 
minata per U^Myagrum ra- 
gusani. E di vero a ipjcun 
specie por la forma del fio- 
re, u della siliuuetla e pel 
Anto annuale s' avvicina , 
lini.! niq ehi- .lj<'i uni M- 



lieià notata Jal Roti Gerì 
II. [i. Si. silicnlis min us piloti 
"' nvoltaollrcdcllesilioue 



e affati 



per le foglie . S' accosta più al 
Afyageum orientale , secondo 
■niello eli e puoul arguire 
dalla frase specifica, non 
avendo so [Lo gli ocelli un 
esemplare. Frattanto io de- 
terminerò le tre - specie Mj-a- 

Mfttgmu^striatami foli» ob- 



Mjragrum rugosum : foiiis ob- 
Jongis, obtusis, sinuatìs, ob- 
luso dentalis; silicnlis biar- 



ni. p. a/,4. d- ' 3. tal). 8. f. 

I. ) 

Ophryi aranifera ( Sega. Ver* 

II. p. i3o. i3i. n. 10. 19.. io. 
ar. tab. :5. f. i3. 14. ) 

Orchis Mono (Sega. Ver. IL 
p. ia5.- 136. n. 8 1 9. tab. i5. 

h- ■}■ ) 

—■ ■ piramidi 
O. p. 110. r. 

% 11. ) 
ustulata { Sagù. Ver. IT 

p. ia3. 0.4. tar. i5. fig. 4-> 
Orìganuni vulgare, 
Onilhogalum umbellalum . 
Ornithopns scorpioides. 
Orobanclie cary opri jl lacca - 

O rtb o t rie li n ni a nomai u ni. He <f iv . 
O. salitile. Brid. 

co pulitura. Brid. 

Osnìis 1 ormculatn. 
Panicum glnucum 
— — ) vertici 11 atura . 
l'apavcr Argento ne 



Myagrum perenne : foli!» ob- 
Joogis pinnatiSdo-sinualis , 
dentati* , scabri*, summis 
«erratisj glabris; silieulis bi- 
arliculalis, monospermi s, stri- 
niti strio tongioribus . 

Sìliculac glabrae , quandoque 
pile-san , 

Ne^era^cmpa 
corti penduta 

Nepcta Cataria. 
Ononis mimiti ssi ma 
■ pinguis 

Onopordon Acanlhium t 

Onosma eoliLoidcs . 

Opbrys apifera.fiefiii. Ver. CI. 

p- 346. n. 4. tali. 8. fig. 1.) 
araehuite» . ( Segu. Ver. 



- Rhoea 



a offici nalis , 



cartilaginea 

glomulifera 

parie ti oa 

salatili» 

stellarli 

Pastinaca salivo. 
Pullidca canina. 
Peziia lycopcrdoides. or. h 

tea. DcC. 
Phleum aspe rum 

Bùb meri 

pratense 

fi. P. nodosum . 

Physnlis Alkckenghi. 



Pimpinella magna 
■■' — Saiifraga . 
l'isucia Xsrebintbus . 



Piantai» 1 . . : 1 il ■ Pulmonatùi nfliticalis. 

j S . V mncrma,.™- Pulsatilla praleusis. 

guslicsimu folio I' K- ., iocnua 

Bauh. Più. log. Punita Cianaliiio 

major Pyros .'. •.! .: ■ I; ii 1 

medio. Aria 

I'ua 001 ma tormioalìt. 

..)■-. Queccus Aegylop*. Sui colli 

. n, vivipara vrrso AIE , presso b Cam 

l\ ■!. Ga-d. veeekia del Bcoelii. 

Hriw Ecagiostis L. Escalo* 

pilota fii'hur 

- (3. Poa angusti foli a. aiveosis 

butterai 

ripida Ficaria 

invlalis. — — lflDugiomns 

Polvnlinemuni arveose . repcus. 

Poljgola vul E ar«. R«cda lutea 

Poli fiorimi anculara — — l'tijieiima- 



fOssilapalo.Ca/- 



Poteriuro Sangoisorba . 
Primula vulgari». 
Prunella . .1 1 . 









Scael 








V,,',, 


•dia ancori» 


Siient 




n.napit ...e»* 



sylvctlre 

i inni fui iom . 

SoUnum Dulramjia, 

.. .;r..-., 

SoIrcUgo Virgautca. 
f»; urli in arfensis 

olcraccus * le vis 

— " ■ 12 asper laciniati» 

y neper quii laci- 



SpJu, 



lubrolunda 



. l'Hit mgraa emortms. 
E uua dalle specie della mas- 
sima grandeiia, eguagliando 



::,.l.r. « 

nutrici bMDcbi, fra 
me .1 midollo di in 



n ..udii «-he 
rialti circi, 
del fungo 



no vanuo , Uull ; R l,a„do*. , 
sicché l'ultimo immediata- 
mente sottoposto al toe.i- 
ra.-r.i.i è «up™> distinguibi- 
li- Questi inoltre non setto 
candidi, ma d'un l>unco su- 
dicio. 0«servau a microsco- 
pio composto una sottile la- 
minctta perpendicolare A' li- 
no strato unitamente al suo 
Getto, apparisce composta 
d' un tessuto membranoso 

brille longitudinali , con ai- 
cune trasversali a luoobi in- 
determinati . Talora danti a 
-vedere etìandio alcuni punti 
simili a quelli del tessuto 
dello fa nero- 



game . Non som, puri, ginn- Tinr.riuni Cli amaci ty s. /3. 
to a distinguere in essi punti Tli.iliclruiii angustifoliuni 

il puntimi centrale (raspa- llavum 

tenie. Il tessuto ni e ni brano- Thclcnhora ncerina . Sul Noce . 

so dello strato giunio ni sci- liirsnla -• ■ ' j 

io il f.i più sodo . oltre cri- purpurea , 

Ielle o fibre più line e ti Tblaapi H.irsa p.islorif 

lioge lo nero Torna nniodi petto lìauiD». 

a (itti sollìr,- e candido co- Thvimis floyn»! 

diluendo lo strato seguente. anguttifoliut . /Vi 

l,a tessitura del tegumentn 6 t'ala ramili a 

woltosiinileaipieHadri telli [Traodi flnms 

l.'oosfosliasotliteiratvciijle di lamie.! homi s 

uno sii .ito dà n rcdrrr nwi- \cpcu 

ce il mio rat conto un intinto Sarpillutn , 

Tonila murali . JJ.irr 

unguieul.ia . Brtd. 

Tordylìum maximum. 
Xragopon pratense. 
Tribolai lerrcslris - 
Ttir.liodium caninum . 
tali tubi non sono voti nel- Trifoliunt agrarìum 

l'intera loro lunghetta , ina alpestre 

a luogo a luogo sono inter- angusti foli li m 

seccali da una parete meo- ar»ens« 

liranosa O cellulosa traspa- iragifcrum 

renle , alla quale penso cor- medi uro ' _ 

rispondano le fibre trasverso, montanini! 

cui dioummo osservarsi sulla prateuss 

seiionc verticale. Gli strali rcncns 

finibìl^aTche^c.^ Tritici™ rcpms . 

essere i più giovani . Per ciò Tuber cibarium 

che spetta agli organi mol- nifum . Milli . Nelle »ì- 

liplicatori io non sono riescilo gne e nelle selve dei colli 
presso Cola. T. globosum 
solidum, rufuni, laeviuscu- 



a distinguerò 
Spi rafia Fi tipe a 



Siachys annua lum, 

germanica . mum sordidi; albidum , di'ì;i 

palustris rufeseens, verni ulbis . Pollili ■ 

recta. PI. nov. vel min. cogli, p. 33. 

Slellura Passerina. Tulosloma boreale. 

Stipa ptnnala. Turriti! hi r siila. 



n volgare . 
Teacrium Chamaedrjs 



Tuasilago Farfara 
Pelasi ics. 



9» 

Unica ulta». Rudii potunuis fibroso. Caulcs 



Valautia e 



Valeriana ■ -li» «celile*, £ 

rubra. (ila, suhampleucaulia , eoe 

Vanobria cuinmuuib- dato-ovata , trbtu&iascala , ru- 

Vcrbascuui lilaltaria (uu, pubescaolia, tubius 

— Lychnilis pallidiora, idjris ruinusvt pio- 
0_ fi. >lbo fuode obluseque serrala , 

— uiu.rum ijujado-juc anggMiore, olii- 

Chaps-js. plica, acoliuftouta . Racemi 

Verbena uflicinalis . e» alia »uucri«riL U 4 , oppo- 

Veronica AnagalU» siti, longiMimi , mulutlori . 



*iv"^um. Mihi. I 

( V. raulibus adscendeniihuB , c 

follia sessil.bus cordaln-o- lu 

tali» ubijjc serrali», race- i 

min .!■■-•! longìssimis , 1 

Falycibut uninrioeparutis in- 1 

» ,i. . , V '. . 

Verouira Teurrimu. Linn.Sa. n 

pi ed. IL T. I p. ifl. W. romeo. laufoU 

V: pi. i. 66, nliUis, modo minor in. sic - 

Vemnira lalifolia. Lmn. W. ciucimi { Verona l t u- 

S|>. pi. i ;< eriant). 

Veronica pieudocìiamaedrys . Ei mullis praer.leri« Botanici 

Jttcq- ausi, i- p. 37- t,6Ó. Vefourcaui liane ac Ce pi m»- 

ia Vcouica tp.caia lauMm ? do ..I. uomiua .' . .. 

S*t{ U . Ver. 1. 934. (nuo C- Truce», modo A'ernmcae 

BauA. l'io ) /ot</t./.« r :eau»lero<piu inpro- 

Veromca montana Riv. Monop. *Ìuc.a Verooensi et pruumi» 

Cbaoiacdrvs spuria roajrirluli. uiodu Cm-i.ta»! Ta-uwi 

folia. Ó. Baal,, l'in. a^8. diiere, modo Pmnia*m tu- 

Cliaruaedrrt, tpuria major al. ujaùam . ti cjuibu'i culligli 

reia tire fiuleiceus . G Baah. unica m esse fcpeciem , cui 

Pio. 1$$. nomea f-ro.u.. ac 7V«r f <t 

Aa Veronii-a supina del Lobe- serbavi. Mcam 1. .. . 

lio. Pana Buld. Ilal . 169. iiisigues Willdcnnwius et 

Sega. Ver. LI. 3G4 ? ' Schtaderus conlirmanl, quo- 

Teiicrium quanum . Qui. liist. rum p[imus in sui uperii cui 

343. c. io. ùluli» - Sptmet piantoni'» - 



l.lC.|u..llllJ* 


, duo 


iniuonbu 


>, quin- 


Corolla 


ta ob- 


™rS 




fere omui 


nbu» et 


«rit , -tua 
:uu, p lu ;„. 




, .1,' ,'" 


mV.- 



oignized o* Google 



Mura 



libi 



nostra major, fcr. latifo- 
liam sub miuori ^. Teu- 
erium intclleiisse , quad ad- 
irne respcctu F. latifoliac 
ma^is probabile fil co ,^ qaod 



pi™ 



i Un- 



Bacus inaau propria notam. . 
adscripsit: reronkimpuu- ■ 

Bai luogo suddetto sino a 
i45o metri crescono oltre n 

Achillaea distaris. 
Acer Pscudo-PIatanus . 



— Lycoclonmn 

HaDellus . 

Actca spinata . 
Agaricus alneus 
— cori.iceus 

vctsicolor . 

Alchemilta rulgaris. 
Apargia alpina 

Aquilegia vulgaris. 

Àrabis alpina. (Draba Cltuiana 
di seconda specie . Porta 
Bald. ital. 190. Draba Cai- 
eco/, viagg. 9. ) 



. fnl,,- lin<*<fi-'uUUtis, tei- 
uerviis, Horibus f;eminis Kr- 
mioalibus, caiycinis foli olia 



modo. Il Segmer (PI. Ve- 
ron I p iftfl ) 1M cerw- 



fiora eiipiOaceo /alt" ' 
spella M'Arenata sai 



94 



nry mitosi- ìtXi . 



C.ern.di* petali mi- (C. alp.ru. tVHIà. Sp. pL IH. 
h'io pure ò raccolto aotìj. Syo. pi. 11. 4<jo. 

Scoccio alpiau». J-ian. Suppl. 



laido U 

i*Ù m. «noe ». 

cupi di Valli C. cordlMia auncubla Juc/. 



Fioesua, e pai l' ahi Io di- Austr. L 177. 
»erso potrclidt ci* Jnw ip*- làiieiana alpiua /.imi 
eie ili turila , A* Questa un pi. nj3. 



,l P m 



peli, laddove la alita duo 

■nifi tulle pelose e viscoso, ani. ve'- m 170. 

t la d.suuuuci. coll'ag- Giacol.ca IlL oo K .mr» del ri..- 

eiunto dai™. Il carfllic.r /'unu Bald Hai ali. 

iuULu> Jai cibata I, Imi lolla I Chi.. 
uaclio Hist. XXIII c. io. 

li ff. Gucrai-.j ioid:- 

folia . /.. nn . suppl. 37'.. M / . 
Sp pi III, aoSJ. /Vi s- Sv... 
pi li ^jo.Jnoo BUMr.i. 176, 
C. fui..* coniale duplicato • 
«Volati* , ..rtioh* auricuU- 
Smag- tis. HTM. 

. Pomi U.dd itti. Ì>4oi »- alpina* /.,»... Sp. pt. 

.„(. Viagg ... ) j-, Seoecìo baldeV 

irati N-.. sis, Entyct liuti" 7. p. log 

j Blopecuios. /V». Svn pi U iì-j. 

liba. C. fui,,. p,t„,!^,., ov.,l„.f.u,- 

r.frui-r.nr.us ,)„„, nncfioalnur dentai», 

iwceos Mihi. 



fini, km £c 












A,|..,J. IV 




».,., E ™ t .l|.i„. 



letieUa' 63 

Cacstìa alpina. 



p. 6.. l.*> (.naia). 



OigilizM by Google 



95 

Con™ alpina. J. Bauli. Hist. me il! Cineraria alpina. Ora 

lfp.ioS5.cic. aggiungo, oh* il oWia 

Jacobaca alpina ibliis rotumlis baldensis dal Rese rinvenuto 

serratis. C. Bauh. Pin. ili. in monte Baldo , e dcscrillo 

Prodr. io. t. Ga.Poated. Disi. dall'Enciclopedia e dal l J ci- 

JÌ5. Sega. Ver. HI. 17;. sooo, è sema dubbio varieià. 

Jaeobaea latifolia pamionica . della mia Cineraria alpina . 

Clus. l'aun. p. 5;4. [ab. 5jJ. Imperocché ò osservalo pià 

Jacobaca pannonica quarta. volle io montp Baldo sorge- 

Clus. Hist. XXHI. re dalla stessa ra.iico indi- 

Ei radice perenni , ramosa cau- VÌdui , elle nveai.o I carat- 
ici pluresl.i-lripcdalrs.l.cr- Ieri delle tre mieli arren- 
ila e ei , slrhilo-augulaii ere- nate. Oltracciò Avendole io 
eli, superne ramosi in pani- per rari anni coltivato nel- 
culara corymbosani . l'olia l'Orto botanico di Verona, 
omnia petìolaia supra fere le ò vedute trasformarsi h 
glabra,, subius villosa vel 1, - vicenda le une nelle alUe ) . 
raeutosa, valde polvnnjr|ili,i, Culli- ma II ai- ri timi-, . 
modo cordata , duplicalo - Convallaria verticillata . 
dentata, pctiolis nujis si ve Corvdalis bulbosa 

eula foliaeca inslruelìs, mo- Cylisus alpinus 

do sublyrata vel p innata , Labnrnum . 

pinna terminali maiiina cor- Dacdalea quercina, 

data, ambite snrrata vel den- Daphne Meicreuiu . 

tata vel inciso-dentata. Co- Digitalis ambigua, 

rymbi terminalcs et aùlla- Epilobium aogusLifollum . 

rea. Peduneuli tomentosi , Euphorbia dulcis 

bracteis linearibus obsiti . sylvaliea. 

Pcranthodinrn pcrauihodio- Evernia prunastri . 

latum, bracteis sublomcnto- Fagus selvatica. 

sis linearibus, apice saepc Galeobdolon luteuui . 

sphacelatis. Corollulae Intesa. Galium auslriacum t 

la prttis ferulibm praesenim • sylationm . 

circa pastorum caulas nimis Gcntìana acauiis 

frcipicns occurrii in Laldu , asclepiadea 

ronensibus, Vicenlìuis, Uri- — — /?. G.criiciata miuoa 

lieusihus , el Hhetìcis. Quin- germanica 

lili el Senili mensibut Uoret. verna. 

Jiel fascicolo pubblicalo delle Geranium phocuiu 

piante nuove 0 poco cono- pratense. 

sciule del Veronese a fatto Gciiui rivale. 

veduto , come la Cineraria Gnaphalium dioicuni cf 11. pur- 

alpio* c la Cineraria cordi- pareo 

folia di linneo , Willdcnow, . 0. fl. albo 

e PerSoon sieno una sola syl vaticini! . 

specie, cui o lasciato il no- Hicraeiimi intugrìlblinni . 




jllnium umilila turo . Hcdw. 
Piepeta nuda. 

Orehis cononsea .(Sega. Ver.IL 
p. «4. n. 5. et IU. p. a5l. 
n. 9. tali. 8. f. 7. 



a pollinaria . 

iliis aconitìfolius . 
Rubus idacns 

Ruma alpina». 
Salii Wulfeniana . 
Salvia gmtiuo.a. 
Sani cu la europaea . 
Saponaria otymoidcs . 
Saxifraga rolundifolia . 
Scabrosa selvatica . 
Scropbularia verna. 
Sedum salatile? 
Senecio laciiiiatus . Beri. Journ. 
bot. 4. p> 7fi. 8. foliis imi» 

latis, caulinis auriculato-am- 
plexicaulibus, remote pin- 
■itifidii , laciniis oblongis 
dentatisi peroalhodiis gla- 
bri s ; scmiuibus striatis, pi- 
losiusailis . Mihi. 
Soldanella montana . 



olu'cinalis. 

l'arni dia gloinulifcr» 
— oli vacca 

lMtidca Wtmvtalis. 
Pl.lenm alptnum. 
Piantalo montana. Lamart. 
Poa alpina 

11. vivipara. 

Polygala Cliamaeuuius . 
Pnlygonum Bistorta. 

viviparura. 

Potentilla aurea. 
Primula vcris . 
Pyrui Aria 

torminalis. 

Rama lina farinacea 
fastigiata 



Sulo. 



[3 pimiatis,cau- 
lìnis teroattB, impari majore, 
basi cuneiformi. Pollin. PI. 



uov. vel min. coen. iiag. 1 
fig. .. A li. C. D. E. F. ' 
Al Pra-Ungo. 



Catyx duplex campa nulatus 



faucc conlraotu» . Corolla 
quintrucpetala ■ Stamina octo 
summo calyci amia. Ova- 
Tium unicum , slyli duo , 
stygmala duo.Semcn unicum, 
globo5um,calycc interno ca- 
psulari inclusum 

Ajipfi;sìato all'animila dei ce- 
lebii Anton I.iirnjijii .In-sieii 

. « V.l.,1, »»,. m..o .1= 
al consiglili dal mio chia- 
rissimo amico Balbi , b isti- 
tuito sci citato mio fascicola 



vriV JgriiHonia Jgrimonoi- Tbflepliora purpurea 
ila il 'pi-nei-f Sp.ill.iiiiiQia io quercina. 



Tiivmus alpiuus. ( Clioopadìo 
austriaco del Clusio. Fona 
Bald. ital. aio. nji. ) 
coperto nel meno di scic Tormanlilk creala. 

mio^o »è Wparrito7ra"dì TurritU glabra, 

uguale grandeiia dell' iuter- Tussilago alba 

no, o ic-ia-fesso, liei no- nitea. 

moro degli slami, clic sono Un'ilo geulifmae. SUaiut. fa 
olio ami che dodici aveuli, folìis Geminane «ratinine. 



scila monosperma non seto- dasopoga 

sa. A tutto ciò vuoisi ag- florida 

giungere l'abito della pian- plicata . 

la, la quale è fornita di lo- Valeriana montana 

glie esuline non pennate , onicinalis 

ma ternate. . inptens. 

Spirnea Aruncu». Vandana communi* 

Slicta pulraonacea /?■ fagiuca . 

selvatica. VerbaECura nigrum. 

Stilbospora mierosperma. Veronica officinalis 

Te aerine» Botrya. serplllifolia 

Thalictrom aquilegifolium . u ri icae folla . 

Thelephora binala Vida sepium. 

Dall' Ortigara si ascende in Costa-bèlla, dai l4^° * 

Alchcmìlla alpina ( Tormcn- Care» mucronata 

lilla candida del Dalecam- ovalis. 

pio.PujiaBnld.ilal.i83. io.5.) Cetraria ialandica. 

Apargia alpina. Cberlezia icdoidcs. (Segu.Vm. 

Achillea Ciarennae. III. p. 180. la». 4. fig. 3. ) 

Arenaria ciliaia. ( Alni ne ser- Daphne Cneorum . 

pilli folio multicaulis et muU Draba aUoidcs. 

ti flora. Sega. Vur. t p. .jao. Dryas octopctala. 

lab. 5. fig. ) Erygcron alpinuin. 

Arnica Bellidiastrum. Gfllium baldensc. Caule ad- 

Aster alpioas. se end cote , foliis senis crn*- 

Astragalus inonlanUs. sitisculis glabri 3 flcoriaacnli» 

Circi ferruginea. peóWulis arillnrihus sublri 



peoxinculis aiiiiarnius juuu i- 
ìloris, fructibus glabtis.Spec. 
S 



nova alio in loco deseri- oppnsitis ovalis subpiibcscen- 

Rcmnium argcnlcum . sia? s'ubpflosts . Mihi. 

Cenni montanuiri. Prozi mam Helianlhtiuo oàlan- 

Glabularìa cordifolia. dico, sed dilTerl caule stipii- 

Oiiri|i]ja]ìum Lcontopndiiim . laro, scpnlis louge amplio- 

]Ii-]!:i:-,llli iriliiU SITlliltllliiruil] . l'i lui* , ILIIIIl]li|llO:'^LLL' ;j-:j-IH:j - 

DeC.-( HcliaDlliemiiin alpi- vis nigria pilosis eia ra Inni . 

nura volgari simile, latioribus Corolla magna Hclianthemì 

foliis.«e 5 B. Vcr.IIL p. grandiflori sed paUidior. 

I, 6.f.l. ) Hieracium integrifolmm.. 

Ilelininlii-miim oclaiidic.im . ( H. Lcoidca saxclauii . 

siiiTrulicosiim piocumbons ci- Ophris alpina, 

tiptitatum , follia opposkis Orciiis nigra {Sega. Ver. II. 

ovato-obloo S is subpubescen- p. i33. a. aS. lab. iS. f. 17. ) 

tibus, calvcibus villosi*. W/»'. viridis ( Sega. Ver. II. 

Cislus oelnudiciis Lina. Sp. pi. p. l33. n. ab'. I. l5. lig. i(J. 

Helian ibernino alpinum, ser- et lab. iG- lig- iM. ) 

pilli! ■ilio nìgricame et litrsu- Potenlilla aurea, 

to . Segu. Ver. III. 190. I. 6. Rantmculus alpestris . ! Ranun- 

f. a. Ciilus alpini» liumili,,,iiliN-, 

fi. Cislus serpilli- folio subrolundo . Segu. Ver. 

folius. Lini. Sp. pi. I. 4t! 9 . tab. la. fig. 1. ) 

H. su (fruii cosum «tipulalum mootauus 

procumbens follia oppositia rutaefolius ( Ranunculo 

oblongis pub e scemi bus , ea- alpino con foglia di Corian- 

lycibns villosis. Mihi. dro. Pana Baiti. ItsL ii6. 

H. serpilli folio, flore majorc e . |ìg. ) 

aureo, odoralo. Segii. Ver. S SUI fraga aiion ce major longi- 

m. p. jffi. JHonni et Bordo». folta .Slernb. S. rcrtaXH/.tv; '. 

beri-tisico. ) minor brevifoiiu. 

Una leggiadra specie clic non Sterno. 

(rovo descritta né dal Lio. { Saiifraga sedi folio angu- 

neo, né da tutti gli allri stiore serrato . Segu. Ver. I. 

cdimii delle sue Sperici p. ijfH. I. g. f. 1.) 

piantar/in- i nudi» die il conia ( Sa 11 fraga alpina 

.Sfeuicr i l'I V, r. Ili p. ..jV ) mm.nn. M.» . ..tsiis . nV«r- 

a thletnm...... .r,ll. 16c g^„,[.- <„„, rer„r,; s . Segu- Ver. I. 

frasi: .. HilunlliMUum Set- tati tj. f,,.. j. ) 

p.llt folio, flore ampio , s.d- Silcne acauli* ( O ci tooide rau- 

pl.ureo " , e di cui •*. av»"ti «.coso alpino - Rina Bald. 

agli orchi due «templari ne- iul. ,gg. e. fie. ) 

«li r.lm.j iltl Mori-m •■ -lei S |-<-.£;.< I.i «j-.o.-idrs . 

Umilimi Io la diiaiiiLT.'. 'f ufi.l.lia palmiti* . ( Phalan- 

lUiioalkemum Stguiari .H. suf- giuro alpinum palustre, ìti- 

ftuiiru-uui |«c .niiirm. <tr- dis folio Sr^n Ver II. pa^. 

pulaturo , siipulis lineati- Ci. lab. 1 ,f- .taUnasfodclo .li 

bus acutis, lub.s seuililiui Clusio- Pvnt Bald 174.371.) 
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Urccolar 



f. U. 1 



Valeriana sazatiL's . 

( Fioo dai primi anni die presi 
a scorrere erborizzando il 
monte Baldo e i prossimi 
monli Veronesi, Tirolesi, e 
Vicentini mi nacmie sospet- 
to, che Calceolati, Fona, e 
Seguier avessero scambiata 
la Valeriana taratili colla 



ch'io rinvenia voi Rarissima 
in tulle le nostre Alpi, dai 
eira» amori non fu osserva- 
ta, e il Seguier la descrive 
sulla fede di Gasparo Bau- 
Lino, che in Baldo la tro- 
vò. All'opposto per quanta 
sollecitudine io abbia usalo 
non sono giunto a scoprire 
un solo esemplare di Vale- 
riana celtica, ad onta che 
Cale eoi ari la rinvenisse nella 
valle dell' Arti llon , e Pona 
frequentissima nei dirupi di 
valle-fredda, e al dire del 
Seguier cresca in copia sulle 
cime di Baldo e degli altri 
nostri monti. L'esame che 

Nella valle Faccarta e al 
1700 ai 1900 mi 
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istituii posei» degli erbarj 
dei Morcni e del Bordoni , 
ambedue colleglli nei viaggi 

sero il sospetto in certezza . 
Imperocché ò veduto collo 
frasi „ Nardus alpina. Clus. 
hìsl.LVII c.ic.Nardus celti- 
ca. J. Bauli. Histlll. aofcc.iV. 
Valeriana celtica . Tourncf. 
Insili. i3i „una varietà a fo- 
gliò inferissimo della Vale- 
riana sassatile da me puro 
sovente veduta, per verità as- 
sai simile alle ligure del 

ao. < 



celtica *joIc erticeli- solo 
mi inouti di granito, gneis- 
so, e di simili locee primi- 



p. no'. ) 
fonte di BrìgaldeUo, dai 



Laser 



itir..,i; :;n 



Anthyllis raonfana. 
Atrageoc alpina ( Clematide 
cruciata alpina. Pana Bnld. 

ini. « %. ) 

Carci capillaris ( Cypcroidcs 
alpinum, spicis sellini feri,, 
pendulis, billiì in summo 
caule. Sega. Ver. III. p. 83. 
lab. 3. f. I. ) . . 

dentiana lutea. 



pilium peucedanoidi-s, fòlio- 
rum scsru.eiii.is i]iigii',lissi[ii is. 
Sagù. Vedi!, p. aa 3 . t. 
An Peucedanum. Cote. Viagg. 
14? J 
Oplirys alpina. 

Oreliis odoralissima . Sc S u. 
V. III. p. a5o. n.B. t.S. LG. 



a orbi cui aris 



s purpurei*, 



Saiifrapi Pome .a. Sterni . (Sa- 
xrfraga alba pc tritio - ó'ejfii. 
mr. fl. Ver. I. {ih. Pana Bald. ilal. 
i apìco ifcJ.c.fir;. buona. Sassifraga 

bianca. Cale. Viagg. is. } 

Primula vcris. 7- Sternb. foliis 

Sniifraga ondrosacea. omnibus Ìnlegris_ 

Nella valle alpina detta di monte maggiore , o valle 
delle pietre, e lungo il dirupato sentiero chiamato 
scalette, onde si ascende all'alta vetta, e nei pa- 
scoli prossimi al vertice , dai 1800 ai aaoo metri . 

Ajuga piramidali» . fK «■«»»**' 

Aibamanta creiensis . 
Asolca procumbens . 
liartsia alpina. 
Cliacrophvllum svlvestrc. 
<;hcr1eria sedoides. , 
Kiantlius sylvcslris. 
Galii.ni baldcnse. .■ 

polyinorpba . 

PacdcrolaBonarollarfoliis suh- 
rotundemvatis dentatisi ra- 
cemo oblongo subnulnnle , . 
corollarum galea indivisa a- 
cuta. Pollili. Elemenl. bolan. 
un. IL p. iSJ. lav-5. fig.3. 

(l'aederola Bonarotta et Vero- 
nica Ponae . ìViUd. Sp. pi. 
et Peri. Sjn. pi. 

Veronica Bonaratla. Linn. Sp. 



Rauunculus lanuginosi!! 
rulaefolias 



V p r °335, J 

c. fig- c ,44. ) 

Pcdicnlaris rostrata 

Pinua Pomilio. 

Potenlilla nitida. 

Primula Aurìcola 

carniolica. 

Banuuoulus alpestris 

auricomus: foli it radica 

libus renifonnibus crenati 
caulìnia sessilibus digiiatis 
linearibns torralis- Mihi. 



corionera alpina. Mihi. 
5. scapo raonanthodio apbvllo 
siraplici, foliis linea ri- a eu- 
minatÌ5, glabris , norvosis , 
plani* . JWki. 

n Scoraoncrac atistriacac W. 

Sp, pi. varictas? 
coraonera angustifolia prima. 
Moreni bori. S1CC. 

„ fa obtccia , seapus tc- 
rcs, glaber, pedalis et ultra, 
simplex, monantbodius , su- 
perne quandòqun unibraclea- 
lu5. Folla fere pedulia, li- 
ncam circi ter lata, non ri- 
gida, integerrima, linearla, 
longissime acuminata, glabra 
plana 3-raro 5-nerfia, Dorvo 
medio interdum albo. Pe- 
ra nlh odi um glabrum. basi 
subtomentosum: bracteis pe- 
rantliodialibus lauceolata-a- 
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cnninatU] margine albo ratm- 
branaceo . Corollulae pcraii- 
thodio duplo longiorus li- 
nea res rjuinquenervosao trun- 
cato-cpiinqucdcnlalac , una 
cum stjlis luteae. 
Mihi Qonrns occurrit Quintili 
et Senili me usi bus in c (li- 
tiasi rais Baldi jugis; primum 
in pascuis di mania maggio- 
re, adscendens ei valle c- 
jusdem mimine ad cscu- 
men, dein iu valle della os- 
tri, dcniumquc in pa6cuis 

Moreuìus ijuoquc in Baldo_ 



Si lene acanlis 

0, Q. albo 

— Saiifraga ( LyclioU mi- 
nor, Saiifraga. Sagù, Ver.I. 
43.. lab. <?. f. .. Sassifragia 
maggiore dcgl'Iialiani . Pa- 
na Bald. ital. 136. Sa6silragia 
maggiora del Mattioli . Co!- 
ceol. Viagg.9. ) 

Trifolium alpinum. [-Trifoglio 
angusiifolio nlniuo . fona 
Bnld. ital. 194. c. fig. ) 

Tussilago discolor. 

Vevatrnm album 



Da Costa-bella proseguenti 
maoT , Sascaga, e per 
fino oltre \aColma o dina 
ai aaoo e più metri 

Achille air.ua 




Barisia alpina. (Clinopodio alpi- 
no. Po zia Bald. hai. aoj.c.fig.) 
Baplenmm g ramini te li un ( Se- 



1 Cavai snido, Afon- 
ìa seguenti altissime vette 
di valle Finestra , dai 2000 



ralis ( (.arci angoslilV 
:aulc tricjuetro > *[>icis 
bui eleganti bus pirum 
sa dfatanlibns . Saga. 

I. P .„i , , r i; ■ 

-■ verni. cularis. ff tia- 



Diamliui |.l'nuosus- DeC. 
Draba aicoldes 

■ pyrenaka. In Monmaor. 

Drjas ociopelala. 
Evi-mia divaricela. In Rhoda- 

dendi o Chamaecyilo 
Gerani u ni argenleum . ( Cora- 
ni um argenteura alpinuu , 



Jongius radicatimi . Sc/pt. Ver. Pingiiimila 

I. p. 1)71. ub. io. Geranio Schrader. 

alpino. Punì Bald. iul. Potentina nitida. Covai santo , 

aoi. e. fig. Munmaor. 

Geum, montamim. ( Caryopny- Primula Auricula 

lata alpina lutea. Sega. Ver. carniolica. 

I. Cariofillata montana Ronunculus alpestri» .( Ramra- 

<lcl Mattioli . Pana Bali!. culns alpina; humilis, albus 

itti. j88. a3fi. Cn(e. folio subrotando. Stgti- Vec - 

Viagg. i4- ) l' p- 4^3- tab. iol i-i< ; 

( Caryopliyllala Itliododendron Cliamaecyslus . 

alpina minor. Sega. I. 49<- Monmaor, Sassetto. 

Cariofillata alpina mini ina Snlyx myrsinites 

ili prima specie . Pona Bald. rctieitlata 

ital. ao3. c. Eg. ) retusa. 

Hi crac in m aureum .Saiifraga bryoides 

cliondrilloidcs coesia. 

eymosum exilis. Mihi. Covai santa . 

rilltuiira . ( S.- caule subunifloro foliis 

Juiicus trilìdus. Nei pascoli di allernis, lincarì-lanceolatis , 

Mònmaor ■ radicalibus in rosulam di- 

Ilieris i-i il 'nuli Tuli.. . .sposi tìs , spalliulalis . Pallin. 

I.t'pidiiim alpinum PI. nov. vcl min.cogn.p. il. 

Lycopodi'um sclaginoidcs . Tri foli uni alpinum. Monmaor. 
Nardus strida. ( Trifolio a ti 311= [i folio alpi- 
Pedicularis rostrata no.Pvna ÌÌM. Unì. ig^.c. figj 
var. A. carneo. Man- Tussilago discolor. 

raaor . Urccolaria ocellata. 

- — tuberosa. Valeriana saiatilis. 

PhyteuDU comosa. Covai san- Viola biflora { Viola giulh ilei 

10. (Trnchclio minore po- Clusio. Pona Bald. ital. p. 

Ireo. Pona Bald. ital. 177. 137. Viola gialla . Calcetti. 

c. Eg. e a (4. Viagg. la. ; 

Nelle valli alpine dette delle Ossa,-di S Zeno , valle 
grande ,0 dritta, valle Orzerà, e valle della Fine- 
stra, dai 1700 ai 22,00 metri . 

Achillea atrata . triQdis, involucro folìoso, 

Alyssnm rupestre W. Entim. se minibus lanatis stylo per- 

6ja. ( Tlaspi alpino pctreo Bistenti brevissimo. Willd, 

eoa aspetto di Mtagro. Pona Sp. pi. II. 1278. ) 

Jìald. ital. i85. c. Eg. ) Anthomis alpina. 

Anemoue baldensif . Vallerei- Arbuius alpina. Valle grande . 

le ossa. (A. folii» bt te rnatis , Arenaria Gerardi a caule j.i- 

foliolis triparlìlis , kciniis loso viscoso . 



lice minoribus vel subaaqua- 
litm». Vallo c'onda- 
y glabra Valle iY- 



«inala. Valla S. Zeno , W B , mi sono avveduto dal 

Tallo gronde. graduato passaggio dell uua 

irmela' vulgarii . Scopu* c>- n. Il" altra specie; e o pure 

ber. Iiraclenoperaolliod.alc* confermalo .osussif.ier>lc il 

ciicrinrrs acutae. carattere .1.1 <cmo uudo a 

l-iitra Htll.duutr.jm. del pcrauiodio l>.tlun B o oc- 

scnrpio.de*: fnlii* denta- corda» d»U° Slerubcrg al- 
l'., rad.calibu* kmge petto- l 1 A.mi.aW„lf 0 nia D a In tu», 
lati, suhcordaln-obloogjs . C .i *M«|>Uti d- me raccolti 
caulioii «(Un)., oMongrs , il tome »™ prr.vve.Iulo di 
■u.mmis ampleaicaolibuii cor- pappo, e pcranioj.o nini 
P„a„, l'I. --«.ile da quello dell' Ai- 
:iov. vel miu. eoe... p. 35 niea «oorjiiui de . 

0. A. giacisi». W. A*p..iiuui alpiuum { VMieula 

Valle Orzerà f Doronico or.- a1|"»a eri^w.. Sega- Ver.ltl. 

puico primo del Clusb . /V P 25 1 . fig-3. tona, el I. 

» a Baiti IMI. aj(i. ) t-.b. i. fi B .t. mafe . Hr«rrr- 

j, A. Wulfeniaoa . ' «|>» saltilo . Pana Dald. iial. 

P./iin. A cordala, mjf. »Ì c. fig. ) 

Vallo di S.Zeno, vallo fi- — — frogilc 

nr „ra. S Atpidiqnl POO- 

itrl citalo min fascicolo dello lederae. W, Valla granir . 

piaole nuove o meno cono- ; V Awidita,, P.mtedt.a* W.o 

«cimo Veronesi a r. 3i. 3fi. Potrpodiuu, Ponuder.se drt- 

i. follo «dolo, che l'arni- l' lllioni. rinvenuto dal Po». 

en senrpinide, e l'eroico lederà nei il pr.ruo oc. luogli . 

giaciuti, erano varietà della alpoir. d. .oonle Uald» e 

Slesia, specie nata m plo S i l'.ffurtito dal Sepuier f PI. 

pia o meno alpestre. D«r.i- Ver ili. lab. .. f.R. >. ! « 



, — il nome in dentea Wuì- 

feniana, perche csislo pi ne o Uasport 

altra Arnica cordata descr.t- gr-ude , c /. 0 =onna piftp.c. 

ta dal TboDbcrr. , ò .giorno, di ncll' Orto bolan.eo di Ve- 
ri.' io ammetteva tale specie runa, e >n .loo o tre soci di 
appoggiato all'autorità ilei collivniiooc nnduroooconver- 
r-efebrt Sternberg, Wulfco , temi™ ir. .liphUiim fragile . 
l'ersoon, ma che inclinava Nello stóso monte Baldo •> 
ti crederfn una varklà det- colto esemplari, cke avewio 



io4 

I caratteri d'ambedue !e va- Di f-tli tutta h pianta drl- 

rieia, cottiluendone il pat- l'Eraclea di monta Baldo ^ 

saggio ). *un odori; crav« at»,i ti rat le 

Alpidiora ri^.d.im .' Pili, nou a oidio della rr.-m.tf Gom- 

ramosa, alpina foliobs,.piae ma an.ruoD.jro , r d, tale 

•ni alai ri'lundionbu* «nini, una vecmcii» , tilt uum 

b.i«. auicn dentati) P.,»i"i. «"■•• dura a Mutarla luoRa- 

Comp. i3. eWu.V«r. IN. mente. Peri, te foglie no,, 

E- 5J. lab. i. fig i. i «uno per di tolta pubetecn- 

aruautn ortteasis . li , nr la pianta t bienne , 

blium. nia perenne ) . 

rorrliiaon. Valrc Ibeiis rolundifolia . 

delle ossa. Junipcrus nana. 

Heraelcum pyrcnaicum . Val- Lcpidium alpinum. 

gare fra i dirupi della valle Linaria alpina f Linaria qua- 

delle ossa, drifolia supina. Sagù. Vcr.I. 

(H. fotiis simplicibus subios in- pag. aG5. ; 

canis, rotundo-eordatis, tri- Lyclinis «uadridentata . Valli 

lo il ^ . |(ibiiì,-!tr]-;j!]-ii- grande e onera ( Lycluiis 

latis, dentaus. PottàS. PI. alpino foliis angustia reflexis 

noy. Tel min. coen. p. 8. petalis quadripariilis . Scgu. 

Spliondylium alpiaum parvum, Ver. III. p. lotì. uh. 5. t. i.) 

et Sphondylium alpinum già- Mespìlus Cliamau-Mespilus. 

brum. Segu. Ver. III. «5. Pw.-de.rola Bouarolla. 

Mortili liort. sicc. Papaver aurauliacum . Loh. 

Questo Hetadeitm da mede- Wotic. 84. 

scritto nel predetto fasrrro- fi', scapo foliisipm tiimmi is li ir- 
lo a c. 8. 9. non pare 17/e- sutis, piuuis elliptiris sub- 
raciewii nyrtnaicum deila denta tis vel piniiii ti lìdia , ra- 
Flora Taurico-caiieasicadel psolis ovalis Wrsuits . M.hi . 
Bieborstein ( Voi. I. p. iti. ) Papaver alpiuum. 6'icroo. Rcise 
0 riferito dal Willdenow in die Rhet. alp. Si. 
nella stia. J-namei-atio ac.3ia: Papaver alpinum , salatile, Co- 
imperocehà il seme del mio riaudri folio. Sega. Ver. I. 
Erarleo pirenaico k il mar- 'ab. 4- fig. 4- 
gine iriterissimo liscio, e non Argentone alpina , Coriandri 
cigliato -scabro. Mi ì mito folio. C. Buuh. l'in. 173. 
dubbio, potesse essere V He- Argcmonc giallo. Pina Eald. 
racltiun gummiferum detcrìt- ilal. 100. e. lìg. catt. 
to dal Willdenovr a c. 53. e Ei radice perenni scapi 1 -pi li- 
figurato nelle lav. 53. 5 ] del- rcs spithamei erteti vel ad- 
Vllomis lìenUnensis , cui scendente* uirsuli uuiilori - 
asserisce d' aver ottenuto dai l'olia omnia radicali* pciio- 
semi tratti dalla Gomma am- lala conferta f birsntn , pin- 
moniaco del commercio : nata, pinnis ellipticis deu- 
tìcebè pensa essere un tuie latis vel pinnatilidis , raro 
Erncleo la pianta d'onde si inlegcrrimis . Scpala hirsu- 
Cftrae In Gomma suddetta. la. Pelala ampia, auiaatiaca 
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lu ^allibus cicli.- t ,i,:i,,:, niun- V iilicuiana 

de. Finestra , «Quintili et Sassifraga aizoides. SternB. 

Scxiili meosibus fiore. . Pro- AiiOon Stanò. 

veail etiam ili monlibusTv- androsacca . Valle gronde. 

rolis, et circa Feltriam in brj-oìdea . Vaile grande. 

juyis dielis le velie . butseriiiim. Valle tiaestra. 

A Papavero alpino, saia quo ( Siiitiaga alpìua , follia S la "" 

cominouiuoi fuil, ditte» fo- ci» acini» , monr.oibos , cau- 

Un hiisulia uoo filabris oec le fobo»o. Sega. Ver. III. 

bìpìanali», pcwN* min albi* p aoi- lab. 5, ii;. 9. J 

vii pallidi luiculij basi Ila- codia 

vii , sed li tutu ujijuuj- nuiCviilM ■ ( Sanfraga 

eii.j j,jrcn»ica, (alili, parimi 111- 

I'IijI ..Contesa. Valli delle ti-gn*. ; icibd.» . iV^u 

»M, S. 2 eno . Ver.I. p. 45i. lab. 9. 6g- 4. 

l'.nus Pum.l.o. et III. p. io5. ) 

lWnulla oatilracen» maUUi. Valle g.andc. 

illuda. Valle di a Zeno. ! Pana* «■ Su-nb. 

J^a^ld'^^ox'c! Tg.) tcdoi£s . ( Sa<ifca fi aal- 

tat. Il ulbu. Iti. pioa musco' de», folli* acpe- 

Rjuuurulua aJpcsUi» riorlbus oblungis, ioreriuri- 

— ohi leonini Lus m:^ .!.^i:1i..' >■■ ■ ,nu::i- 

rulaeibliu» . ( JVi.iunculu» aciii. Stgu Ver. III. io3. 

rulaceo foliu, llurv tu-ic- tab. 3 lij{, 3. iu'i-i ; ti 5a>ifm- 
tubcate. Sega. Ver. L 4H6. ga alpina minima, folta lign- 
iti Uòriaodro P l'irta Uald. ciis.'flo.v ci ri .mitico Sejia. 
iial. 197. c. Ge-Ì V,,. [. 450. 1,9. ì. p«- 

Segi.ieii. Valli delie 01- urna). 

sa, S. 2aao. C RaiaioeuluB Silene «cauli» 

alpinu* apii folio , Hot e albo Saiifroga. 

magno Ponled. Camp. 117. Tbalirlrou. n.iuu& . Valle delle 

Sega. Ver I. 490. lab. il, olio. { T. alpniinu mio..» 

Ug. a. 3. folia ). (.lutile Kuiae lulio, slam.ui- 

Tbora b^t laleit . Tua. il. airi. 

(S. minor. 15, Sega. Ver. 1- (76. lab. 

Ftìiamous pnmilua. 1 1- 

ItliniWendrou Cbaraa.ec itw» TLiioue alpinua. 

. (pringineacn TusbilafO albj 

birmano. di&culoc 



- berbacca 

- UIYISIsilCS 



Ai pascoli e selve dotte (tei Zocchì e TrctUspin, e alla Col- 
ma e al pra dì Malcesine, dai 1400 ni 1600 metri . 

T ; , ra «iei. Semcr, elliptieora , compres- 
J.tiomm alopccuros so-letraaonum . Pappua più- 
liirsuta . niosus . 

Bupleuram rauunc.iloides. Milli occurrit in de ci ivi lati bus 

Uimpaaula bonouiciisis. Tre- uinbrosis dei Zocchi , tum 

d"t"" ■ et in sjlvis ediltorihiis quai; 

- — barbata. sunt in desccnsu ci la boc- 

(Jrci alba ca di Navette ad lacum iìo- 

~ — ■ nacum . Qui miti et Senili 

Leu tanica phrvgin. Prato di mcnsibus tloret. 

Wulccsine : Addidi deliniuonnn et descri- 



f C. (olita , . .... 

stssililn,, nlj!o,i KO . ellipti- C. riwtla, 

eìs, gl>bris tubuli pallidio- Pi ' 

"l'us, sinnatis, laciniii ova- le 

lusi. 



uberrimo Rota ni co , ami- 
coque Ballilo accapionirn , 
quia dclìnrtinncs Murrayi , 
Jaequini, et Willdci.owii'illl 

,....„.. CyUsM'alpi™! 1 " 1 ' } ' 

Ubai. Mihi. Gcranium pbocutn 

«adii perenni». Cauti* fere or- pratense 

Ejalis raoiosus creetus, stri- rotundìfolium. 

atui, glaber. Folia radicnlia Hclleboras niger. 

ciibscssilfa , glabra, sublus Hvppocìioeris li elvetica . Coì- 
pNirliora vi' j;laiireM;eutÌa, ma di Maìceiina, 

l'rdjilu vd fi-p.juipi; t Iali;i, ( ,l)- Liiserpiiiii!» Siiti'. 

!'>i';;n-tllipLÌrM, apula, sinuata, Linum hirsutum . 



edam rotundatam spinulo- Sclinum Segai eri. 

sam amplciicaulem uirinniie Silcne nutans. 

produco; stimma laciniato- Stachjs alpina, 

pmoalinda in!e S errima. Po- Veronica trattili. . Ai Zocchì. 

dannali a ~3-hraeteìs am- ( Veronica alpina con foglia 

l'ieucaulibus cordato-lance 0- ili Serpillo. Porta Bald. ital. 

,at,s r «pinuloso-dcnlatis in- i3i. c. 6g. ; 

si™rti,quaruni una saopc sub Vcratrum album . Ivi. (Elleboro 

iimbodio , superne pubescen- bianco di fior pallido . Pana 

Jja , a-3-4-rara5-anlhodÌi . Bald. ital. 1G9. Elleboro 

lerantbodium liemisphoeri- branco. Cale. Viage.. la. ; 

cu '» , braeteis lanreolatis nigrum . (Elleboro bianco 

mucronulatìs patentibus ve! con fiori, che nel purpureo 

paululum redeiis. Corolluìae nereggiano. Pana Bald. ital. 

pnrpnrtM, Sy,i us simplex, 170. > 
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Nella selva di Malcesine 

Alnus incaiia . 
Asarura etiropacum . 
Betula alba 

Dolete fomentarius 

Borro ra ciliari: 

furfuracoa. 

Ccnomyce forcata y crpemena 

<f pongens 

3- spinóso . 

Cetraria islnndìca 

joniperina pinastri . 

Evonimi!» lalifolius. 
Grapliis scripta . 
Leoanora albella . 

Lccldca cortìcola fi. Icococelìs. 
Mcspylus Chamae-Mcspilus 

ColoneaSler. • •■.Vi 

Parmelia aipolia 
sicari US 

- parie ti oa 
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noe i3oo metri circa. 

l'arme) in saxatilìs 

Slellaris 

liliac 



s Alilo; 



i pag. 
li lievi 



Lungo i dirupi del sentiero di V'entrar, 1700 metri 

Alyssum rupestre. 
Angelica sylvcstris /?. 
Anilierois alpina . 
Arbutus alpina 

Uva arsi. 

a ciliala 



-ba»a 



Atra gene al pio: 
Care* Drymejo 
'CaMmyn de 



lo del Pinot Abiti. 

Pinna Latli 

Parola uoiBora 
roluadifolia 

Sii età pul mona eoa 

Tania Laccata . 
Tlielepliora quercina . 
Usnea barbala 

(i. dasopoga 

coratioa 



Col lama UacciiluiH . 
C invai luria bifolia 

Te rtic illata . 

Cvpripccliiini Calccolus. (.Cal- 
ccolus. Jtìif». Ver. III. pafi. 
i53, Dainasouio bastardo de' 
moderili. . Pana Bald. ilal. 
a3 9" > .. . , 



Eryilironii 



Ljchnis qua d ride alata . 
Pacdcrota Bonarotla. 
Pelli dea aphlosa 

horiiontalis. 

jlustris. Presto la fon- Polcnlilla caulescens, 
àeVCJibh. Prcnuuthes murali* 



Cetraria cucculala y. tapeica 
Colcos e ri si talea fi. Iute ola 
-, purpi 



PreuDtbn pnrpnrca ligulola. Beltard. ) 

mt- lol. angustio- Saiifrana mutata 

iìba$. Ponac or. 

Rhododcndron fctruginctim Silene Saiifraga. 

Jiirsutum. Tussiìago nìvea. 

Rosa alpina. Vaccinìum Myrtillus 

haniliutiis racemosa. — — Vitis Idaca. 
Saiiftaga longiTolia .Lapeyr . (S. 

Alla Bocca di N'averte e nelle prossime selve lungo 
la via «he scorge al Lago, dai i3oo ai 1600 metri. 

Accidium cornutum. Cnicus rivularis . 

Asplemum viride. Junscrmamiia Erliartiana. Web. 

Barlramia Crederi JNelte solve lungo la discesa . 

pomtl'ormis. pulicscens 

C ™o™y« rangìfetiua f%. tyl- Laschi ili i a . n pratóuicum . Kel- 

y. alpcslrìs Mercurialis pcrcuuis. 

bacillari* anbiu liirtus. 

y . macilenta. Sclinum Seguieri . 

Al luogo detto il Baste oltre Navene , ed in Altissi- 
mo, dai 1600 ad oltre aioo metri. 

Amanita bulbosa. In Campo Orchi; Dieta 

presso l'Altissimo. viridis. 

Aira montana. Pcdicul.iris tuberosa 

Barbuta inclinala . Schwae- verticillata . Altissimo. 

grig. In Altissimo. Salii licrbacea. tu Carneo. 

Ceuomvcc vermi cularis 0. lau- Saiifraga aiioìdes 

Ceotaurea Ranuntica. sedoides. 

Cetraria cuculiata g. uìpharga. Scuecio Doronicum 0. 
Cynontodium capillaceum . Sparlium radiatiim. 

tttàw- Spergola sagiiioùles. Nei pa- 

scimi ninntanum. scoli, fi. i-.uilibus simpliri- 

Jiui^rrm.-tnuja resopinata. Al- bua deeumbeutibus , foliis 
'>•■ '' oppositis lineari -subulatis , 

' pedonculis aiillaribus , pe- 
tali* catjcebrevioiibiis.Pni- 
Orchis globosa (Segn. Ver. IL Un. PI. nov. vel min. cogn. 
p. 119. n. 17. tab. i5. f. ia.J p. , 3 . 

Dalle falde settentrionali vergo Tierno ', Castione , 
Brentonico , valle delle Some ascendendo per S. Gia- 
como , Pozza/errerà fin presso ai Pianett't ; dai 3eo 
a incirca 1000 inetri. 



,ia &soÌcnli>tà. 
maculatimi , » 



lìirjilir.itliiuni f .|.iiiLi'.ul 
lì.i^lcunjm Ccrardi. 
CiKiiIiaiiiiIii plul» 



Care* «Ibi 

Cnrlina toIrmÌ": 
CudianuB ianalus. 
Conomyca akicornii 

forcala ■ 

sympbycarpa . 

Cuicus oleraceu.. C 



UlJOlbllS 



elonitralus . W. Eoara. 

non aiuti- Sp. pL P™l- 
10 Cail'one . f C. culmo 
triquitro, umbella Itieadia- 
t*\ ndìU apice uiteplia- 
1Ì9, spiculis lincaribus con- 
fettissimi» , cylindracco-ca- 
pitfltis, iriTolucria tripbyllis 
umbella longioribus ìVilhl. 
l.o.CyperuS sualcaUa Schrad. 
ti Rerm.I. ..6. Cypema a- 
quatieus ilalicus, procenor, 
locualis tcDuissimis ia racc- 



Eudocarpon e. .. . . 

I il.. ( . i . 
Ei.phoruia oicsee 
Eupbrasia lulea 

lriro«piJa[a . 

Evuniinui latifoliu». 
Festuca setolino . 
Calmra Bbocodbì. 
<... !.'. . .. i . . . 
('■rimcnia apocaipa. 

II ■'. ■ nii «Ìridi* 
Hleraciuai porrifoliom 
i a '■■ i: 

I ... . • Lufoniot . 
I. art dea pere olii s. 
IJokJa polposa - MAi . C.ille- 

ma pulpoiimi . Aehar. 
Lcciilea baldnQ5ÌS 

callosyuu. 

lapicida . 

Wulfenìi . 

— *» lalebraram . 
Limodotum aborrimi . ( 0. 0 - 
banche Cale. Viagg- J 

tcDuifolium . 

Malva Morcnii . Mihi ■ M. 
caolo erecto, follia MOTO* 



lis. 



inbtrà 



Poàia. PI nov. l ei min. cogo, 

Melissa officinali*. 
Menili,! arrenda. 
WcpEla Calai ia 
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no 



IVcpi'la lini 
Ouonis min 

Orchi» fus, 



presso Cas 



c.<Sr-,, 



iiitìtiiculiiHi minimum 
le biade. 

Orobancbé caryophyllar. 



colli. 
Orobns 
Ignudi. 
PMcum 



ovato-lanceolala , patteiflota . 

.Sminuì album 

re fi cium. 

Scmpcrvivuto ararlinoìdeum . 
Senocio i ilici io liui . Spreng. 

FI. tal. p. 340. dPcs. Svii. 

pi. 435. Presso .Mori. S. fo- 



. Tur.-.: 



pratcnl.:. . 



pra glabri! 

colorati», radio pati 
Un. PI. nov. Tel m 
p. 33. Jacob; 



Subtus I 



ano , pii rentiis . Sega. 



Stipa pennata. 
Thesinni Linophj-11 
ìliio pn lustre 



rrialoi 
Vati 



eliin palustre . Presso 



Pimpinella dioica. 

Planiamo iugulata . 

Prunella grandi il ura 

vulgaris. 

Pieni aquilina . 
Khamnus tatuarli cus 

6axalilla. 

Hhus Cotynus. 
Rosa arvensis. 
Salii anriu 

Satureja montana . 
Scirpus jialu6tn's . C 
Brentonìco . 

Ai luoghi detti Canaletto, Taighe fino Jtlla valle del. 
Tretio lungo il torrente Ariana e il sentiero dei 
suppiadorì , dai 1000 ai isoo metri . 

Arenaria bavarica. f Alsine al- Erysimnm Barbarca . 

pina, foliis tcrutibus oLtu- Hieracium stati cifblium . 

sis, flore albo. Sega. Ver. I. Potentina caulesceos . 

419. Patta Bald. itaÌ.l5g,C-flg.) Salir riparia . 

Barbala snbulala . Selmum Segilieri . 

Al prato di Brentonico, i3oo metri. 

Auouitum cerauuùi. Var. fi. al- bo-v&ricgatis . ■ ' * 



Urcdo tussilaginis . 
Veronica spirata. 
Vorrucaria Schradcri. 



Ai-nudo cpigejns. 
Campanula barilaia . 
Cenlaurea plirygin. 
EpiloLium anguslìfoiiiim . 
Gcntian» lutea 

ulrieidata. 

Hjpericum hirsulum 

rnoiilanum. 

Sambucua racemosa. 

Nella valle dell' ArtUlon , 

A roni tu m ccrnuum 

var.fl. albo-variegalis. 

NapeHus 01 " 11 

Actea epica W. 



Ut 

Sclinum Sor>ii iol i . ! Ligusiii'iim 
alpinum penami, fewlae fo- 
lio, iiovslms all.ìs. ù^-n. 
V^r.H. p. f,i. tal). !Ì. 
CI. Willdenowius in sui operi» 
Spccies plantaium nuniu- 
pati lom. I. p .1416. eliam ad 
Ligusticimi fyiùnaeuui ilit- 
biam plantnm falso refert 
plirascm ci friulani Scgninri;. 
Scucilo liiciaialus. Bcrtoton. 
dai i3oo ai i5oo metri. 
Cardamine impaliens . 
Carei baldcnsis ; spica andrò- 
gyna, ag«i-i.'S3to i- :i pi r . Ieri 



Irìbr» 



- ( coprinus ) slrictiis 



flammeoliis. Milli . 

pileo ilamnipolo droium . 



IJost. Gramin. ausLr. voi.IV. 
tab. 79. 

("Corei alpina, capiltilis alliis, 



amen montannm junce.im , 
rapite squamoso. C. Bauli. 
Prodr.p. «" 



1 Fil 



focn 



spera maggiore. Pana Bald. 
3 tal. 171. LoncKiie »- 

spera. Calcetti. Vingg. 1 1. ) 
Betonica alo p e curo 5 



Imi.-I, 



lutai. 



- velati 
versicolor. 

"Cacalia alpina. 



>.li«u.- S 



. Culo 



cti, lri S oni, glabri 
Iflotom infcrne foliorum «- 

nuala, ad oras , superiorem- 
que carinac parlem icabr». 
Spica composita e spienti* 
tritila circiter," latcralihul 
femincisj spicula terminali 



api co 



.Imbuii, 
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ì desio eolet : folio, si[uaniam Hypnum serpeni 

simo . FI. nuis. l ? ilamenta Impalici» 1So\i tangere, 

tria, brevia. AntWrac parane Juii^'irmririiii;! imi ni pl.-m.iia 

ohtusae. FI. fem. Germcu EroaulliaiU . Web. 

ovatuin, lurgifium . Stjleis Junìpcrus nana . 

ktevis. Sliftmnta trìa, vii- Lnjisana foclidn . 

Iosa. Capsula ovaia , infinta. Wanora nlbclla 



lric(uelrum „ Ilost. varia |- apochi 

1. c. pag. 4S- I.cskca attenuar " 

Questa bellissima Carice non Lonicora alpine 



I.cskca attenuata. Hcd\v. 



sullo alti ss i m c Ly co ga la 

cime ni sulle umili. Amale Lycopcrdon prrif arnie, 

menane c la pin^i orientale Oialis Acetosella, 

e meridionale. E poro rìn- Paris quadriglia, 

viensi in lutto il Sanno 0- Phallus impiidicus . ( Fallo 
rieutale , incominciando da olandica. Ponti Bald. ilal. . 
valle Basiana, valle-fredda, p. i a 5. ) 

jioi alla Lama, nelle patti Polyporus amorphus. Frinì. 

inferiori di valle Loianna , Pyrola rotund» 

dal Sonetto , alle Jcqae-ae- secunda. 

are, fino alle coste deU'At- Picuaoilics m.irabs. 

Ulto* ). Puluionana nv cu su foli» 

O.raea alpina officinali*. 

lutctiann ilamalioa fjsuqiata 

fWalUria hifolia 'pollina**. 

— «.jal» SX *& 

Daplue Meienum. «>.ililis . 

Dentaria bulbifera SjojIiucuì ra iremo sa . 

cuneaphylla Snudili ruropaea 

pentaphylla . S.uifiija aimides. 

(In-. lille amliions Senecìo sarjceoicm 

- laciniati»- Ben. 



Kryophorum polyslarlivurn 



Spliaeria fuligiuos 
Tjicleplio'a emonia. 
. IfiUd. Sp. pi "trio- 1 omelia junipenoa In Jmi- 
pl.uium laufol.um. Sckrad. p-™ nana 
Catar.lbnJ ni.alis. Ture. Hi filabra 

<mm :m alricuUla . bi.suta. 

GranhjB scrìpta. VeraUum iiifirum . 

Hfdoqin rtpaodom var. alba. 

Ai luoghi (l<:tti Ift Acque-negre, e Campìon , eguali 

e\tez?*s dell' ArtiUone . 

ArabU alpina . Atropa Belladonna. 

Arri'um Lappa, Boktm communi». 

Adianuiom tapiliui Vcucris. Cnicus eryupborut 
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6 palustris. 
ns ilavescens. 
biuui hiisuluiri 



■ «\ 

P .ii4.o5- n .6.7.t.i5.r.S.tì.) 
Piiiguicula lluvcsi^us. Flàik. 



i polystaciiium . tir; 



Hypnum coni ni u taluni . 

ri par ioide*. 

Juuriis dlusu.i . 
Lycopodium clavalura 
complanalura 

OrcllJS bifolia. (Segu. Ver. II. 

p. ia8. n.ti. tali. i5. )'• io > 
mascula - ( Segu. Ver. II. 

Lungo la via che guida 
laterali sino al pian i 
1400 metri . 

Agarici!* flammcolus. Milli. 

Arenaria Irinervia. 



Pouledcrana 

Wuffeoiana. 

Sclioenus nipricauB. 
Scirpu<s Cariqis. ' 
■Scropliularia nodosa 

Tusailago Farfara. 

i Lavaci, e nelle foreste 

ella cenere, dai 1000 ai 



fraRilc 

Hall eri. 

Adi ani il uni 



dei Lavaai{ Satirio abortivo 
del Lobclio - Pana Bald. ilo), 
p. a38. ) 

Jirysimuni Barbarca 

iinpliorliia dulcis 



Hypnun 



recogoilum. Ai La- 



Cenouivcc fincata 

J 1 . recurta. 

Ccterach olficinarum . 
Colloma furvmn . 
Epilobinm angustiali uro 

E. alpestre. 

%iipaciis Hidus Aris. Selva 



Ligustici™ peloponcnso. f Ci- 
cutaria fetidissima del Lobe- 
lio da altri chiamala Seseli 
Peloponcr.se . Pana Bald.ilal. 
ajo. Scseli peloponcnso . 
Calè. Viagg. io. ! 

Matura lignlatum. Bruì. 

puncLitam 

OrdiryaTHonorchis . {Sega.Vn. 
II- i3i. n. 31. t. .6. iig. i:7.) 

Orchi* albida. ( Pscuilorehis . 
Segit. Ver. Ili, p.i54. JMicfi. 
gen. 3o. tab. a6. ) 

Peltidea aphtosa . 

Polrpodium Phegoplcris. Pian 



%s4 

Pfllytrichum rulparc. Ribes Uva crispa. 

l>yrola rolundifolia Scandi* °< lorala - 

HibTs pctracun». Uvulari» anip!c*ifolia. 

Nella stha d'Aviv e lungo la via onde si scende al 
villaggio, dai i5o ai 900 metri. 

1 Jcer monspessulnmim . Nello Jimgcimania pubcaci 
selve sopra il villaggio. 

Platanoides 

Pscudo -Piatami!. 

Arrostii alba 

Calaraagroslis . 

Ballila alba. 
Cacalia alpina. 

CrataegOB Osyaeanlba. W.Sp. 

pi. Merpfltìi Ejasd. Emun. 
C.lisus liirsutus 



„imariscifolìa. 
Luoaria rediviva . Presso la Ca- 
luma nella discesa. (Li.ua- 
ma.ior, siliqua lougiore. 
■u. Ver. L >9- tmub. 
irata maggiore degli er- 
bari. Pana Bakl. ilal. »i6. 
Lunaria odorata. Cale. Viagg. 
o, Lunaria greca . Cale. Viag- 
SI* '3.) 



nlgricnus 

sessilifolius . 

Daedalea quercina. 
Daphne Laureola 
Meiercnm- 



Oslrya vulgaris. 
Polilia pallcus. Brid. 



l'opul 
Pruni 



Aviu 



,rhi,T 



uca clalior W. Enum. F. 
■undiimcca Schrfb- Lungo 

torrente nella discesa . 

A qui foli ti m. 



- dilati 



— — Malus . Nelle sebo sopra 
il villaggio. 

. Pyraslcr. Ivi. 

Sarah uc us nigia. 
filia europaea 

mierapliylla. 

Ulmus campestris 

dai i3oo 



plntypliylìa 

Ai pascoli del Cerbiol e di monte Gamboi 
ai Meo metri . 

ArÌMoloclìa rolun.la . Peli id ra ran.na 
Arnia maculaluui. Wf. Ibi. il»- — — WuouuIh 

moculntis. Plnotago moulann . 

Cl.aeropnyllom hirsulnra Scopile lana can.na 

_, ff. H. purpureo. ~— 

tytlsu* pctpur.ii*. S»cbv. alp.oa. 
Otnilhogaluin Inte.im. 

Ai pascoli e nei dirupi di JVomm, 000 metri 

ÀcttU spi cale Arabi» alpina. 

A.!"v. Mos^l.-lliiui. ■ Arenaria icmiifolia . 

Anemie rouunculoidcs Aspcrula odorala 



rifolin 



Betonica li irsi 
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Jklonka 0/EcÌnalis. infra le piante alpine e il 

Uovista plumbea . mio Cardo mouUnesco e il 

Carduus eriophorus Cardo crassifoglio nato dai 

montosUB . Mihi . Sitai dello Sprengel no b ' 

Lia tal nome ò descritto nel notata la segnante diiferema. 
primo fascicolo delle- piante Tutta In pianta del mio Car- 
li uovo o poco conosciute una do è liscia verde ad cccc- 
tpfnc di Cardo frciucote iu jiooo delle foglu- rfie sono 
tulli i pjicoli alquaoto eie- inferiormente glauche: sono 
vili <li monte Baldo ir d'i i-ssc smuove a '.einrotuii iri- 
monu Veronesi, Bresciani, d ed »to-spi noiosi con deuti 
Tirolesi, V,ceot...i, e Coma- ineguali. Le coralline sono 
sebi. Di un colai Cardo a- d'un porporino gajo. «ti 
vendo spedilo esemplari a Cardo craisf foglio I' lot«ra 
varj miei amiei torrispoo- piaou é glauca, e h foglie 
deoli, e domand.il. del i.a- sono per di eolio d' un ver' 
rcrloro, quale mi ri«»»c (liccio p.d pallido, e ni- 
mera il <L,du*t atpett^i tracciò a Ucauc bideotilo 
WaldM, e Kiuub., quale il «pioolosa: In ornllnm eo- 
Ca.àauì ..r/lorutus , e quale uo d'uà popolino smor- 
ii Cardali.- età) ttfbltm Har- t"i ond'- presi'. rn a'.jieltrv 
Dem.DIIIfr.acepeiòdalCar- d.v.i>.. C.nrulKj.j.. n,.i, mi< 
do alpestre per Io foglie pajnno pararle" sullicicou o 
n.m iiieiiosrurrcol., v. rdi lo del. rmin.i:!, tomo specie di- 



to fes»o. seghe Ila te , dal Cardo Cj.Jnt mantow. foliis decur- 
cnwsifoHlio differisce poi per renili..* glabris , sub.u* giri- 
le foglie non rnuttoscorren- cis, oblongc-latic colati « , ai- 
ti. Però dai semi del Cardo nualls, laciniis inacquai iler 
Crassifoglio ricevuto dalcliia- tri Jenlato-spinuiosis , pndun* 
rissimo Sprengel ó ottenuto culis pubeseeutibus liionan- 
pìantc a foglie . all'atto scor- - tliodils, bracteis perantlia- 
reuli al pari del mìo Cai- dioìibiiF iiatentibus raucro- 

leasi eoucÙindcrK appar- Ma poiché si favella di Car- 
icnere alla Mei» crvoin . di non debbo tacere ima cosa 
die risyuiirda l'altro Cardo 
nella siesta mia opcrMta de- 



scritto col nome di Cardani Epipactis ovata. 

aimanui. Fra i Botanici cbe Erigeron nlpinum. 

videro tale specie altri disse Euphorllia ambigua. (Foli», 

poter essere il Cardimi crai- incinera , et involiceli», in- 

aifòtim Uornem. , altri il tegerrima, nrahellae radi! 

Cardimi pannonìcm Limi. creati , capsutae nudae icr- 

M.i il mio Cardo , da mintilo rucosae; quibus caraclcri- 

addicemmo diami, scorgesi bis dillert ab allìnibos E. 

non poter essere il C. cras- dolci et F.. caraiaLica . Milli 

sifoglio. Non il C. pannoni- occurrit etiara in monte Su- 

co pel caile non lanuginoso mano. 

ma liscio; per le foglie non Festuca decumbens. ( Daolho- 

incrmi ma inogualmenle spi- nia. DaC. Gaud. j 

nuloso-cigllate c glauche in- Galanthus nivalis. 

fori [irniente ; per gli annodi Galiim anstrìacum. 

più voluminosi di quelli del- Galeobdolon lulcum . 



crenate s aperte; e infine py riforme fi- Kssels- 

per le corollìne d'un por- tntn . 

Krino vivace e non pallido. Mercurialjs annua 
rrebbe piuttosto il Car- pere'nnis . 

duus Iransaìpinus del Sutcr. Mascari botryoides . 
Tnttavolta comechè da ma Orchis bifolia ( Segu. Ver. rt- 
non veduto, da quanto tracsi p. 118. n. 14. tab. iS. f. io.) 
dalla descriiiouo tiare diffa- Orobns luteus. 

Oialis Aceiosella . 
Phleuln alpinum, 
Polygala a 



- - ,«gi.« 

che solo per di s 

peduncoli non incrassati , e aurea ■ 

per le brattee geranio di ali Ranuncoli* aconili folli» 

Oirvaospletrinnt alternifolinm . montani». 

Cerasti iim coospitosum. Kitaìb. Saitfraga rotundifolia . 

Circaca alpina Sclinum Carvifolia- 

lutetiann. Senecio lacinialus. Beri. 

Cory dalli bulbosa. Solidago Virgairea 

Crocili vetnus. ( Croco verno — — — fl. Solidago alpe- 
primo del Clnsio . Pona Bald. stria. W. 

ital. png. a3g. Croco mariio. Sporgila saginoides . 

Cale. Viagg. 10.) Stella ria graroìnca 

Dentaria enneap tirilo; nemorum. 

penta pby Ho s . Teucrìum Botrvs. 

Poronìcum nuslriacum . TormenliUa ciccia. 
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Valeriana montana Viola canina 

tripWria. montana 

Veronica urticaefolia . ■ tncolor 0. 

Viola biflota 

Nella valle Losanna, dai i5oo ai aooo metri. 

Achillea ambigua. Mxki. A. &ns baldeani . 

iUii* T ,i,,.,: lt i- pubere .itili.,*, Chrysantb emura Lcucautbe- 

tiinnis pinnaliGdis incìso- munì fS- montanum . 

dentatis, eorymbo composi- Corydalis lutea. 

to. Polìin. PI. nov.«l»ì n . Clo-bularia «wdiewlia. 

cog«. p. aS. Polygala amara. 

Ki.:i 'mi soccorre il luogo pre- Pjrclrnm elcgans . P. 

ove ó rinvenuto V es,a fo,iis P iu,,atls n'" 111 ! 5 ' 1 ' 5 > 

bella specie, ma parmi sia laciuiis linearibus aculis su- 

Ja valle Losanna. pra convella snlnus canab- 

ArNIlièj Ì^Uira'. calati s, pappo .madridenta- 

Allium ocbroleucum . to. Pollin. PI. nov. vel 

Arabia Siiralilw. cogn. p. ai- 
Arnica scorpioide*. 

A^^rjpU pon _ ^^.au.^tt/.U.jlo- 

Camn'nub roìundifolJa Au varietà* MM Po 'r- 

^ P T Campanula P u- poàii - ftn. Sjù. King, p. 
siila. Jacq. ai,.? 

Nei prati e campi della Ferrara crescono le seguen- 
ti , la più parte delle quali ai rinvengono anche al 
Prabazar e negli altri pascoli di mezzana altezza ì 
dagli 800 ai 1000 metri. 

Acliillca dislans Anlbyllis vulneraria. 

g fl. purparasccnte Apargia autumualis 

ungi. zfisn* 



- fienosa . 



Avena lìavcsceus 



. . , ~— tji-;il.i-!'.MS . 
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raofficinalis /J. fl. 'albo , Gali 



Bri) 



nodi». 



Campanula glornr-r.ita 

■ Raiiuuctiliiiilcs 

rotunda 

Tra eli elio m . 

Carei collina 



Ccnlmirea Jacoa. <?. C. amara 

nigrcsccus ■ 

Cerasti uni aifii-'ttiruni 

ciliaiatn. Kitaih. 

Cliacropliyllum liìrsulum 

— leraulurn 

Cli elìdo ni uni majus 

Chry sanili etnum Leucaulho- 

Clernaiis re età 

Vitalba. 

Cnicus Erysilltalcs . 
Colchicum auin ni 11,1 lo . 



C,-.i„„ «più,!».. 
Dactylis gloincrala. 
Daucus Carola. 
Dianthus atro-rubens. 



fluviatile. 

Euphorbi» dulcii 



ialeopsis grandiflora 

Ladanum 

— Tetrab.it . Vnrint caule 
glabro, et Urto-, corolla lu- 
tea , voi alba, vel purpurea, 
Tel purpureo- variega ta . 



u«. A/,/,,. C. ra- 
ncterttibos utrialil , 
ibloofio-lanreolalls 
••■ , cornili* et kgumi- 
gUbtit. Pbttin. PI. uyy. 
un rofin. p. ,y. 



Geum ri 
Cn.lFal.-j 

" 3» 

Hemeroealii» Li 
[feraci tura flave 

angostifolium . . ... , 
di.iii al bi ; Spl.nuctj-lu: 



H. i 



116. Mar. 



Hcracleum Sphondylium 
— — — fi. fl. purpurei s. 
Holcus aveuaceus . Sehmd; A- 
rcna elati or Linn. 



Hypericum liirBUtum 
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. bufimi us 

Lamium album 

macululum 

Orvaia. 

Lathyrat pratensi*.. ■ 
Leontodon Taraiacutn. 
I.iMiiums Cardiaca . 
Liliana biilbifcruni 

Limi", ,iilliartk«m 
lenuilolium 



Lycbms Flos Cuculi 

sjlveslri.. 

Mcdicago falcala 

Melica r cc.erulta. 
Molina officinali» 

il.-l.ii!-,' Mtl.ssophyHnm 



Orchi» coi . 
elvboM 

niiUMila, (Sr,«.Vcr. II. 

p. 114. n5. n. G. i- ttb.,i5. 

f. 5. C. ) , 
— Mario 

— — piramidalis . ( Sega. Ver 
II. p. 139. n. i5. 16. tab. i5 
fig. 11. } 
Orni ih o gal uro narbonense 
1 pj ri*MÌruiu 



119 

Orni ti ioga! uni umbellato™ . 
Orobanclie earjopli vii aera . 
Orobus Iute us 

niger. 

Pt conia corallina 

oflicinslis . 

Panìcum gbmcuni 

verlicillatuin - 

Pastinaca saliva . 
Pedicularis «omos*. 
Phluam alpinura . 

Pl.yteuma orbieularis. 

Pimpinella magna 

Saàfnga. 

Planiarro lanceolata . 

Poa alpina 

d. Wipart 

Polygonum. Bistorta 

viviparum. 

Pote.nilla alha 



Prunella grandiflora. 

vulgaris. 

Prunus Àvium. 

Pyrclmm corymliosum . 

Ba.mnr.ib5 bulbosi.* 

lancino*,*. 

Bhinantlms Cnsta galli 
Ribes Uva crispa. 
Bume* Acetosa 

— obtusifolius . 

Salvia glutinosa 
' pratensi» ■ 



Scabiosa Succis» 

svlvalica. 

Scilla biloba. 
Sedum acre 

alratum 

dasypbylliim 



dasypli; 
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s W. Stamina- semper Tilia enropaoa 

1. microphylla . 

lagniate. Tragopogon pratense. 

Trichodlum cani nani 

Trifali,,™ /fpc™to' C " m 



Scsluria coerule». 
Silcne nutans. 
,S'i](jrrn;i s 



a Aruncus pratense 

— — filipendula. reperì* 

Stacbjs reeta rubens. 

selvatica. Trollius ciironaeus. 

Stellari» crassilolia Turritfs glabra 



I. . Laccala. Invaile V^lma,,* nlC.iinnli^ 

Tcucrintn Chamacdrjs dipteri; . 

Eotrys Verbasrnm Lyclioliis 

'l'halle tram aquilcgifolium Veronica officinalis 

minu* . — — sorpillifolia. 

Thcsìum Linoplijllum . Viola canina 

Tlibtipi arvense tricolor a. 

Tfiymus alpìnus ■ 

Sìei luoghi detti la Lonza , Campedelìo , Valle Irttt— 
?o; dai 1200 ai i3oo inetri . 

Ophrys Monorcnis. 
Kuhus idaeus. 

Arliuins Uva Urei. In copia Ilumei scutatus. ( Osalidc con 
Riille alle pendici. foglia rotonda . Pina liald. 

Car« baldensis. ital. afa. ) 

Eupbrasìa tricuspidala f E. an- Salii, ambigua 

fiuslifi et trìcuspidatis l'olii*, corruscai 

lloribua ci albo purpurei*. Wulfcniana. 

Zannon. hist. no. lab. ;G. ; Scdum acre 

G(obularÌa midicaulis. atratum . 

ciclica coerolM'. 

Nella valle-fredda , e specialmente nelle rupi chela 
sovrastano fino alla valle di Navole , dai 1400 ai 



A! clic mi Ila alpina. 
Alysium rupestre. 
Arenaria bava ri ca 

— Gerardi a. pìlos 
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Amica BeUittiastrum 



Ornili samlmcina */fl. luteo 



alpinum , spicis seminiferis 



pcudulis, binis io suuimo tuberosa. 

caule. Seau. Ver. III. i>,S3. Pcplis Portala. Nella fossa, 

tab. 3. f. i. ) Phyteuma comosa 

Centaurea montana spìcata , 

Rhapunlica . ( Centaurea Pimpinella dissocia . 

seconda maggiore del Clu- Pinguicula flavcjccns . Fio k. 

sio , da altri credala la inag- Calcar fere reetum , corolla 

giorc di Dioscoride, da altri alba, palato flavo . ( Pingui - 

chiamata Beu baldense. Po- cala di fior bianco. Poni 

na Jlald. iul. 171.} Batd. ital. ajj. ) 

Crr.nlium Li li fot in ni . vulgaris . f Pìngriiri:la cii 

Cbara hispida. Nclia fossa otc fior ceruleo. Pana Bald. lui 

si abbeverano gli armenti. 187. aij3. J 

Chrysantliemum Leucantbe- Pinus Pumilio. 

mum ruoQtanum . Potcntilla eauiescens . 

Coicns acauli». Primula Annotila 

Oicubalus Bchen /?. monlanus. carniolica. 



Daphne Cneorum. 
Dianthus plumosos DcC. 
Dicronuir» scopariuni. 
ambigua. 

Dniliii ^ÌT.0Ìdc5 . 
Epilobium angustifolium 

montanum $. E. alpestre. 

Etmhorbia ambigua . 
Gcntiaoa lutea. (Genziana. Po- 




Ilnscus HviKigl iis 1 !!!" . 'f.i;> n - 

^I-ISSO. /WdJi.kl.iMl. ,-■,.} 

Salii ambigua 



m Bald. lui. >S> an. Cal- 
etti. Viagg. ,a. li.) 
Globularia nudicaulis . 
Helianthc minti grandiflorum 
oelandicum. 



Wulfeniana. 

Saponaria ocvmoides. 
Saiifraga Aiiooo «. Sterni. 



Scononera rosea . f Scorioncra 
nn gas t i io 1 i a sub c 0 eru 1 ea ..Sei™ . 

Ver. Ut a 7 5. Scononera 
quinta ongarica del Clusìo , 
Pana Bald. ital. 174. 911.J 
Seoeeio Doronicum 



villosum 



ptucirdaiioides . 
Lfanm alpinum . 
JVarussiis poeticus. 





var. fi. ( Jacobaea 



Ophvoglossum - 
Ophn-s alp.ua. 
Oicbis ti ridi s 



integro et crasso Kicracii fo- 
lio . Sega. Ver. ÌU. 178. } 
Sileue Sa*ifraga. 
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Veronica aphvlla 

fruticolosa 

sanatili s 

serpillifolia . 

Viola biJlora 

tricolor (3. 

Alla fontana di Naeole e nella prossima valletta detta 
del Bastion oltre molte delle dianzi nominate; 1700 
metri incirca . 
Aster alpino*. sessilibus brevi terra pednn- 

Conjpgala portinaia. faiii'/i. 1 cutatis, lateraìibos et ter- 
Eclos|icrma baldeosù. Milli. minalibus. Fottìo. PI. nov. 
(Conferva iaUciuis filameli- vcl mio, cogli, p. 3a. ) 
lis viridibus liropUcibul et Mniiim fontanum. 
ramosis inarticuiatiscylindri- Orchis nigra . 
cis olilusìs , globulis gem- Parnassia paliuitris. 
juiferis solitari!?, rotundis , 

Nelle valli Bastona ed Ime, dai laoo ai i3oo metri. 



Aristolochia rotonda. ( Aristo- 
lochia rotunda rera. Fona 
bald. ital. lì.. Cale. Viagg.Q.) 

Barbula cirrhala 



Jangermania pubescens. 
Laserpitium peueetlanoides , 
Napeta nuda. 
Orchi! odoratissima . 
Pollala amara. 
Polvi,! eh, un Gommone 



Care* alpcstris 

baldeasis 

clandestina 

ferruginea 

strigosa. 

Comaruci fragarioides . 
Conferra aurea. DiUir.. 
Cvnootodium capi lince 

Hedw. 
Cyiisus Laburnum . 
Epipaclis lalifolìa 

Gentiana crociala 



Bobos 



. Bfihi.S. caule 



inifloro > foliin 
li ne a ri -lan ecolalia , radicali- 
bus in rosulam dispositis , 

«pattuirti». Pallin. PI. dot. 

vel min. cogn. pag. il. 

Scabiosa Succisa . 

Seirpus acicularis. Nel margi- 
ne della fossa ore sf abbe- 
verano gli armenti. 

Seduto atratum . 

Spallamania Agrimonoides: fo- 
llia radicalibris piimatìs, cati- 
liuis ternalis, impari mnjoro 
basi cuneiformi . Pollin. PI. 
oav. vel min. cogn. p. 10. f. T 



Spi! rg a ninni ramos.im . Nella Typlia ni) "intitoli a . Nellafossa. 
fotia . latìfòlia. Ili. 

Sympliitnm [uberosum. Vicia scpium . 

Nelle praterie del Frabazar e de* Crosàti (dai 1000 ai 
noo metri), oltre la più parte di quelle dei contor- 
ni della Ferrara , crescono 

Una spcric di Astragalo rin- albicai». Giù lessili re s spsijni- 
vcnnc il Martini nel Praia- cubilalcs erecti . Folia impa- 
«r, eoo., tratti dal suo ri-pianala, ,1-1 5-juga, Co- 



pi, ia 



; , dal nome del primo , che 
e diù la ligura, io l'òcbia- 



Bupposila. l'li>n;s in spu-am 
a nissuna delle n me no- longoni conicrtam termina- 
lem subsessiles, erccliuscu- 
li; pelala albo-lui co la atri» 
inaia nigrlcnnlihus notala, TOillo 

Astragalus Gusii . . nli 5 <lu|>Io longiorf: . LrgEim:- 

( A. caulcecens erectus, foliolii na nuda bì lo elitaria . Semina 
lineari-lanceolalis pubescen- Trigoneltae Faenìgraaci sed 
tibiis, spicis elongalis con- minora et nigra ). 

feriis pediinculalis termina- Care* collina 

libus, legiiminibus nudis ca- ■ flava 

naUculato-lrìcjuctria mucro- pallcscens 

natis. Mihi. Sconoliana 

Onobrychis fipicata folio pin- - 

nato, flore papi bona e co te- ( 

trapelalo pallido. Martini. < 

Cat pi. M. Baldi . Sega. I 
Ver. fi. 3Si. 

Onobrychis quibasdarn flora - 

pallido vcl Polygalon. L Baith. ( 
Hi et- II. 037. c. le. 

Onobrvehis spìcata floribus Heraerocallìa Liliastrum . 

pallidis, nigris radiis nota- Malva Morenii . 

tis. C. Hauti. Pin- 35o. Selbum Ciiabraei . 

Onnbrycbis tertia. Clus. Sist- Vcrrucaria pyrenopbora . 
CCXXXIX. 0. io. 

Sai Coltri discendendo al Santuario della. Canna - 
lungo le scale e nelle eelvo e rupi adiacenti sino al 

. villaggio e alla vallo di Brentino (dai i5oaì 900 metri) 
le principali pianto ch'ivi crescono sono le seguenti : 



Actaca spi cala . 
Aecydium riamiti. 
Aedi usa Boni ns 



in varj casi piìi attiva delle 
primo, o oltracciò riesce 
meno discara al palata . Nou 
reputo quindi cosa vana il 
proporre ai pratici Io gjterì- 



Altliaca hirsuta. Nella ville di 
ISrenlino . 

Aij'ssura rupestre. (Tlaspi al- 
pino petreo con aspetto di 
Magro . Pana Bald. imi 
■ 85. c. Kg. ) 

Andropogoi] JiatcpcnEis : pnm- 
cali fiorente patula, fioro 
licrmaplirodito scasili, glu- 
mellaeque palcula citeriore 
arisiata, masculis pedicilla- 
tis muiicis. Mhi. 

f}aa\:\ Gramigna detta dal Lin- 
neo Hokuì liakpensis . dai 
Toscani Sagìnelia selvatica 
o Canneretxhia, c da' con- 
tadini Veronesi Nerastro o 
Melgastro , infesta i campì 
migliori dei colli e del pia- 
"no della provincia nostra c 
delle vicine, moltiplicandosi 
prodigiosamente colle suo 
grosse radici strisciami . Tali 
radici ànno un sapore dol- 
cigno mucilaginoso non in- 
grato, e in alcune speiicrie 
di Verona corrono sotto il 
nome di Saltiate dolce e di 
Gramignone . fu da me e da 
qualche collega usala più. 
volte con vantaggio nelle ma- 
lattie reiimalidie •: nrlritidic 
non meno clic nella sifilide, 
ora sola ora combinata ad 

. altri farmaci in sostituzione 
e alla dose stessa della ra- 
dice dì Cina, della Srailace 
aspera o Rovo Cervione, del- 
la Dulcamara e della Salsa- 



o). 



AotWic 

Arabi* Turrita. 
Arenaria bavnrici 
Arnica BellidiBi 



indisi 



ìpliorata . 
Annido epigejos. 
Una graiiosa gramignclla fu 
dal Sig. Gebliard , 



cfae 



pernii 



onte Baldo in Corn- 
ell' Arciduca Gio- 
ii preciso ìuogO .' Fu "descrit- 
ta dallo Sprcngel nel primo 
ptigncllo delle piante meni» 
conosciute, e da me che ne 
ne ottenni da quest'ultimo 
— mpUrì. Il nomo impo- 



ifioris, glumella triari- 
stata brevioribus. arista dor- 
sali paleolis duplo lougiore. 



bus oliieeliis. Folia linearla 
complicala pubescentia . Pili 
loco iigulae. Panioula spi- 



caia, ùluraac jialeae 
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jnacquales;p.ilea esterna lan- 



ci Udì 



. Gì u me U ;ie pai cola e 

gluma lougiores subacqualcs, 
eterna apice dolane an- 

tcrmiiialis pale oli s duplo lite- 
vior, noeta; dorsalis duplo 

baJwa/ basin glumella! 
pedicellala , pilis cilialis filo- 
mclla breuioribus . Follia 
PL dot. vel mio. coso. p-4 

Asplcnium Ruia muraria 

Tricbomanes. 

Aspidinm fragile 

Filii focmina 

Klj* mas. 



Buplitalmum qrandìflorum . 
Bupkurum baldensc . «egli 
■■■ ' --o l'Adige pres- 



so Rivoli . 



( B. 



, fo- 



nia lanceolato - lin , 

iuvolucrìs sub quadri] iractea- 
lìs iDaequalibus umbella bre- 
-rioribus, iuroluccllis quin- 
qucbracteolalis. Pollili. PI- 
no», voi mio. cogo. pag. 7.) 
1 ranunculoidcs . Lungo le 

Bj-sjui *ntit[BUatìt . 

Campanula piiraea : eaulo de- 
clinalo ; foliis ovalo-lancco- 
lalis obtusiuseulis, undula- 
tis, crcnatis, sublus lonicn- 
losìs , flocibus sessilibus ca- 
pi tati s et glomeralis, corol- 
. lac laciniis oblique reTolu- 
tis. Pollili.'. Elemcnt. bown. 



tom. n. p.iSr.tav.5. Gg.l 
(Campanula ioliìs lanceolato-o- 
vaiis, serratis, bispidis , flo- 
ribus per caulcm dense con- 
gesti* . Sogu. Ver. L p: 179. 
Trac afillo maggiore petroo . 
Pana Bald. itai. iOi. c. fig- 

Campanula rapunculoidcs . 

t rotundifolia 

sibirica 

spjea t fl aUjo _ 

Trachelium. 

Carei clandestina 

Dijmcja . 

Carpinus Bctulus. 

Caucalis Aulbriscus 

nodosa . A Bruttino - 

Cenoniyce coeeiferaj-. aiotea. 

Cheiranlhus erysimoides. 

Chocrophyllom temulum. 

Circaea tutetiana. 

Convallaria bifolia 

Polygooatum 

verticillata. 

Cornns raascula 

sanguinea . 

Coronilla minima 

Valentina. 

CniTihlis lutea. 
Cjcilamcn europneu 
Cynogl 



■sum ollicinale. 
Cj-uontbodiutn cnpillaccum . 
Cyiisus alpiuus 

Laburnum 

sessilifolius . 

D.a.ilbus plmnosus. DiC. e. 

Spn.i S . PI. min- <=ogn. pug. 

II. GÌ- Diaotlius alpestri* . 

Slcrnb. JtàjM iu fi» Met. 

:,}n. 5o. I>tauWB3 monspes- 

sulanus ■ Linài Amami, acad. 

IV. 3i3. Caryophyllus sil- 

tistris alter, llore laciniato 



Ukjiitzad Dy Godale 



t6 



C. BmA. 



U foli 



flotibm spam* toUlanit , 
liu.ici* calj-cinii lanecota- 
l . linwiibu* paleiiubuj tubo 
jiamm brcvioribn*, pelalia 
iobbarbalìa Bml(iGdo,iocisi». 
.Vile stive Ino;:, le >rale, 0 



,m Lcrbaceum. 
i Spboerocepnalui 



t,> l..,:r.| .l,uu, V!;. 

valle di hrem.no . IL folós 
Uic nobili* , subs.nuali-dc»- 
laiis, silniuis erecti*. Atiht. 
Hispcris leu. oii foliu «cru- 



ciai, aog u lo •■ufi , scabriuteu- 
lus, i-i[ieda!is. t'olia sca- 
briuscula saepe sinuato- den- 
taln. Silìquae tclragonac sub- 
pubesccntcs crectae, st} F gtoa- 



BjiSii annua subii "occitis , ra- 
mosa, «leu «uva, Cauli, u- 
DUuS, |-CiJj||S t-t ulna, lf - 
rea, irabrr , dìebotomu* , 
rami! paiulis voi saepe pro- 
ttntil, tonerete atio-ruben- 
tihus. Kolia bremiter peiio- 
laU , op(,osit-i, oblique cor- 
dato -obi ooga, obtiwa, iter- 
t.it.i , altero lalcie maniio» 

quinquenervia, pi loti tute ola , 



ioni/»' 



Eirphorliiu dulcis. 

maculata. ( E. iliclioto- 

ma, foliis appositi» oblique 
«ordato-ablougis s errati fi ma- 
culati s, Qo ribussi ili a ri bus so- 
lita ri is f cnpsulia benknadftfu. 



pagic 



pur- 



hit solitari! axilUwf InTO- 
lucrum f Calyi.£/nn.; ooto- ■ 
dmialiim, demiims altemis 
esteri ori bus ! l'età la Limi.) . 
suhroluudis , cilcnie purpu- ■ 
r.tsccns. Ovarium glabrum 

(Jiu-mìi EuiY.i-l.in r-reiluta indi- ' 
gena dell'America settentrio- 
nale cresco volgarissirrfa ne' 
campi dei colli c dell'alta 
pianma Veronese come nella 1 
-■lls- iti 1 1 30, nella valli: 

t-agHaferr 1 "! 
alla La dei Cozzi , nella valle 
d'Illasi, ce. Fiorisce dalla 
me(:i di Agosto alla mela di 
Settembre , e in Ottobre 
matura il finito ). 



l'.iplira, 



officinali"» 

t'ilcus (dimidial 
subtus lo celi 
exfoastnt. Miti 



i»7 



ra i„. cobd. p. 35- Bg.^.3. 

F. nileo plaoiusculo , coriscco- 
suberoso , luteo et glabro . 
Mihi. Sui rami del Moro 
bianco moricnte presso Bren- 

Fesmca elatior W. Euum. F. 
arundinacea. Sckreb. 

duriuscula 

glauca. Lam. Sclwad. 



pccurum I 



fi. ipiculii mulicis- Juu S e 

K. tenuifolia. //-■(?:«. W.Koom. 



ibìcLinura. Siid. 
buscula. Biid. H. alo- 
Hcdiv. 

Ned*. 

cuprcssifornie 

iptendens . Iledir. 

Inula Kirla 

squarrosa. 

Iris saiubueiua. À lalo a un 
antico castello lungo la stra- 
da del porlo della Pilarola . 
.plcuoides 











Ut 


livgrometrica . 








germanica . 


Gallina 


a nsclepiadea 








m robertianum 


GlX'l; 


'ria^riifolia, 


GralioI 


^officinali» . L 


r AU 


ige. 


Gymuc 




Gypao, 


.hyla Sari fraga . 


Hetìanl 






ulgare." 111 


11 oraci 


cu ni Spliondyliura 


Hiértt 


ium amplciicaule 




acanum 
nuro rum 



. iHiiguis. Scile pire miei - 

/onte dei Coltri. 
- pliiyfib^lld 



l,asur[iitiuai Silcr. 
Le canora chloroleuca 
ci re bina la 



Yillarsii. 

Lcciilea bai demi* 
callosym 



[i. pillularìs 

lapicida lt- cyanea 



praeniorsnin 

porcifolìum var. fai. gla- 

bris integerrimis . 
Holcui odoratus. 
Hj'pcricum Androsaemuio 



L. cupularis 

^ulfcnii. 

Leersia lanceolata. 
Lcpraria incana a. 
LosLca coiunlutiala. Htdif. 

sericea. Hedrr. 

JLimodorum abortìvum . 
Linkia pulpos» Jt/(W . CcJIejn» 
puiposun . Aehai: 



— — dissrcta.Ne' diri 



M.lmis Mdissoplivlliim. 
Mcmirinlji. perenni*. 
Mespylas Coloneastcr 

germanica. 

Mniuiu cespiti ti um . ftrid. 
cuspidalum . Srid. 



Mohringfa muscosa. ( Alsine 
temufolEa muscosa . Sega. 
Ver. I. .j,8. tab. 5. fig. i. 

Ubi (ios male cipiimilur pcu- 
tapetalus 
Ncekera erisna. ttcdir. 



piuguìs . 

Onosnia echioides. 
Opcq capta calcarea. 
Oichis conopsca 

maculata. ( S era. Ver. IT. 

p. i3a. o-ai. tab. r5. f. iG.) 
Oobanclie carvoplivl iacea, 
Orobu mgc-r 

Oslrra vulgaris. 
I'ìic ilerota Eonarolta . 
l'atonia corallina. 
Parmelia caperà, ta. 



Piantagli 

su buia (a . 

Poa compressa 
Itti 

Polvspcrma glomaMta .fauck. 

Nel fonte. 
Polytriehum coiumunc 

Potentina cauicsccns . 
I 1 renani ìi cs muralis 

ProIifera^Prasitica . Va, u h. 

Sulla Polysperma glomcraia. 
Prunella grandiflora 

fi. nlbls 

1 y. Prunella inter- 



punta Granatum - 
l'iretrum corymliosuni . 
Pyrus Amelanehicr 

tormin.llis. 

Quereli* Esculus 

Ilei 

Rohur. " 



Pcltidea li 
l'IiiM.-lpl, 
PHyteuma comosa 

orbiciilaris 

: spieata. 

Picris liieracioidcs. 

Pimpinella dioica 



Rlianjuu'i taiatilii 

Bosa Pollinii 
cogo. pug. II. , 
siepi lungo la strada ebe da 
Brenliuo scorge al porto del- 
la Pilarola. 



B. irunco arulcalo,, prfiolis a- 
■ ralo-glandolo* ■,. folioliB 
ovaio-rotondi;., uttinijae gla- 
bri», &rrruii s , drotibut glan- 
dolilo - scrrolalis , tnlycom 
«ubii o iati a , peduaouUrnig 
biipido-glandnlusi». Pollili 
l'I hot- vel min. eoe,,.. P >3 

Rbus Colvnus. ' 

SaUia glutinosa . Luogo le 
scale . 

verticillata. Nella ralle 

di ritritino. 
Saponaria ofymoiitr*, 
Saiureja moniaoa . 
Saiifraga Aitooo (t. 

Scabiotn firaniroifolia. 
Scolopendrium officinale. 
Si'cn-miicrii bumilis. ( SconQ- 
neta di larga foglia-. Pana 

Balrl. fai i3. i5tì. ) 

Srntclhna cale ri culata: Presso 

l'Adige. 
Sedum album 

reBexHiu 

ruliens. Mihi . 

ridare 



Teteprn'u: 

Setimun tal. Iruse caule *ulra- 
lacìoiis I. 

mi* aculis i-i. diapbanis, 
involucri universali* fotlolù 
lioearibus, Spreng. l'I, min. 
fogo, jiug. II. p. Si. Fenda 
rnblemit, Jac.r. eli. 
4- p. 3.1. W. Sp. pi. I ijti. 
Sebmim elegans. Baffi Stflra 
roiu. togo. pag. ,1. tali. 4. 
• r'erula alpiua burniti*, folio- 



Stscli Musili .tnu di Diedro 
ride . . . .1 |(a|. 

Scucii tlalum. 

Silnic S.uifraga. 

-s"rh',,','v"llpar1a. 
Spirara Aruoius/ 
SporoKicbum ....... .' ■ ■ 

Sudivi sylvalhsa . 



The*ium Linopbj liuin 
Tbymul Ai 1.. .-. 

ODCumifoliu» 

Calami alba 

li--- 

Nepca 

.SVtpillum. 

Til.a curnpaea 

wopebjlk, 

Tortola latloota. /'..'.. 
Trilicum caninum , 
Ulmus camp estri» 

g, lalifolio. 

Urreolarra calcarea . 
Uredo campai. ulae . In C p«- 



V..l„ 



E fot. 



Vaiiolaria ladra . 
Veronica Toncriaw 

Vcrroraria epipolaca 

lUrriraaoui 

plumbea 

Scb rader. 

nmh.ina fi. mg 

Vibor.inoi Lanlana. 
Viti9 vinifera. 
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Terminata la corsa a monte Baldo ci riducemmo 8 
Brentino, ove passammo la notte. II dimane ci alzam- 
mo coll'nnrora onde far ritorno alla città . Ma per non 
correre sull'orme altre volte calcate piegammo alquan- 
to il eammin nostro vereo meriggio, e arrivammo a 
Caffi . Quivi visitammo la solitaria casetta dell'elegan- 
tissimo scrittore della Sifilide, e salutammo la vaga 
collinetta, ove solea muovere a diporto , e bea vasi della 
gioconda veduta della sottoposta campagna, e contem- 
plava le bellezze del Benaco e del sublime Baldo ; 
Lasciato Caffi valicammo l'Adige a Pontone. Ecco , 
diss'io, allora a' compagni, ecco il suolo ov'era nel 
sedicesimo secolo il rinomato giardino Nichesola . Una 
diserta iscrizione rammenta a stento al viaggiatore in- 
strutto l'esistenza d'uno de' primi giardini botanici 
dopo il risorgimento delle lettere. Ove rigogliose ve- 
getavano peregrine stirpi australi, crescono ora sterpi 
ed ortiche La sera fummo in Verona . 

Da Verona atti i5 Agosto 
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AVVERTIMENTO 



Mentre era per eicìre a luce la presente operet- 
ta, il Sig. Giovanni Petrettini da Venezia , il quale 
come Censore alle stampe elèe a vederne il manuscrit- 
to, inviò una cortesissima lettera all'Autore, nella 
quale fa parola di due valenti Botanici Veronesi, che 
nel i6. mo secolo percorsero il monte Baldo , e pub- 
blicarono la storia de' semplici da essoloro scoperti _ 
Poiché non tutti conosceranno i nomi del Calceolari 
e del Fona, e a cui fieno noti non increscerà certa- 
mente udire da elegante penna l'elogio di due bene- 
meriti antenati, si è, creduto pregio dell'opera il 
farla pubblica ■ 




■3» 



ALL' ILLUSTRE BIGJIOR DOTTORE 

CIRO POLLINI 

N.B. scorrere quella sua elegante Operetta, ch'El- 
la Eoitu gli auspi/ii ili un dotto Tedesco vuol 'mettete 
a stampa, ebbi campo di ammirare più volte lo sue 
vaste cognizioni nelle naturali discipline, e dì con- 
gratularmi meco stesso , veggendo che in questa nostra 
Italia cosi di quelli che alle Umane Lettere rivolgono 
i loro studii, come degli altri, che alle Dottrine del- 
l'esperienza e dell'osservazione si danno, noli è del 
tutto spento il seme gentile . Piacquemi ancora dì scor- 
gere ch'Ella , altrui lasciando la gloria di visitare at- 
tentamente l' interne parti dell'Africa o le più alte ci- 
me de' monti americani, abbia voluto piuttosto dimo- 
strare i nostri putrii tesori , i quali o non furono mai 
conosciuti , od a gran torto giacquero dimenticati : e 
quel suo Montella! do eziandio , chiamato a buona ra- 
gione l'Orto d'Italia, in questi ultimi tempi , ne' quali 
l'arte de' Semplici va tanto avanti, doveva promuo- 
vere le cure di un investigatore diligente . Che se be- 
ne esso Monte pub, direi quasi, inorgogliarsi per la 
copia di peregrini spiriti, che assai prima d'ora an- 
darono con grande amore a ricercarlo , lasciandone ne' 
loro scritti onoratala rimembranza, non pertanto a' dì 
nostri non ha cosi grande la fama , che a lui si spet- 
ta, per colpa forse di quell'avverso destino, il quale 
fa che ì nostri ingegni , i quali le scienze coltivano , 
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siano conosciuti sì poco: ed anzi bene spesso avviene 
che un qualche moderne oltramontano si tenga come 
primo scopritore di tal cosa, dì che già noi un secolo 
innanzi avevamo notizia esatta ed intera . Quindi lo 
stesso Montebaldo , che ora io veggo nominato di ra- 
do, fu dagl'intelletti Veronesi del secolo xvi così bene 
descritto, che, considerata l'età, in cui vissero, non 
credo che veruno possa desiderare più. oltre, 

Giovanni Pena , speziale al Pomo d' oro , in un suo 
libro trattò di moltissimi semplici di Montebaldo e 
de' suoi contorni, ed ivi figurò e fece chiare molte pe- 
regrine piante degli Antichi , a' Moderni non nota . 
Se non che principe in tale fatica devesi avere Fran- 
cesco Calzolari , speziale alla Campana d' oro , che nel 
suo Viaggio di Montebaldo, stampato nelle due lin- 
gue d'Italia, se dichiara il sito é le varie vedute con 
tanta facilità ed eleganza di stile che veramente a qua- 
lunque onorata Compagnia, come scrive egli stesso , 
a cui per -via di diporto o per vedere qualche bella 
pianta nel suo suolo natio, piaccia dì colà trasfe- 
rirsi, quella sua Guida può servire di ammaestramento 
non solo , ma di piacevole lezione , E tanto più inerta 
l'Autore di essere conosciuto e letto, essendoché co- 
me promotore, anzi ristauratore della Facoltà Erbaria 
putissi tenere senza dubbia veruno . Stretto da' vincoli 
della più dolce amicizia col Mattiolo, qnestì ne' suoi 
scritti fece del Calzolari frequente menzione , e spesso 
confessò di avere da esso ritratti assai lumi non solo 
nella Botanica , ma ancora nelle Scienze mediche . II 
Calzolari ebbe molto altre ed insigni corrispondenze, 
c singolarmente con alcuni eruditi Viaggiatori, che a 
raccogliere le esotiche piante si recavano per le terre 
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più inospitali e remote. Ricorderò soltanto Cecchino 
Martinelli veneziano, che ad esso spedì da Damasco 
il Saiyrion, pianta, che allora creile vasi atta a risve- 
gliare le voglie di Venere , e di Haimo Abensugio , 

ebreo ed archiatra dell'Imperatore de' Turchi , che gli 
mandò l' Amamo e più. altre cose. Fa altresì famigliare 
di Ulisse Aldrovandi , che Forse lo confortò a dar prin- 
cipio a quel suo tanto famoso Museo, die venne poi 
in luce a 9 tempi di suo nipote , pure per nome Fran- 
cesco , e elle con grande apparato di dottrina fu illu- 
strato dal Ceruti e dal Coccio. Nò solo dagli scien- 
ziati , ma fu avuto in sommo pregio anche da' più gran. 
Prinripi italiani e stranieri . L' Imperatore austriaco 
Massimiliano voleva avere dì sua composizione i più 
valevoli contravveleni, e Vincenzo Gonzaga, gran fau- 
tore e cultore egli stesso de* buoni a t udii , cosi l'ebbe 
in istima che d'un' aurea collana volle onorarlo . Edi 
più ancora degnossi di andare a visitarlo in un'amena 
sua villa vicino a Verona, né si die' a credere di me- 
nomare la sua dignità , sedendo alla mensa dello Spe- 
ziale Calzolari , quando questi , già d'anni carco a 
cieco degli occhi , attendeva alle predilette sue occu- 
pazioni . Tale si è quell'uomo a gran torto dimentica- 
to , che in società di Antonio Tolomei , di Girolamo 
Lippomaui , di Lodovico Fumanello, di Luca Ghino 
e del Fracastoro si dilottava dì ricercare in ogni parte 
l'amato suo Monte, e che avendone fatta una De- 
scrizione volle mandarla in dono a Prospero Borgaruc- 
ei , perché avesse luogo nella Fabbrica degli speziali, 
clic questo Autore per i torchi del Valgrisio nel i5Ó7 
fece di pubblico diritto: dono, cui l'uomo insigne e 
viaggiatore perito ebbe si caro, che nel fine della sua 
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Fabbrica gli diede nobilissimo luogo , siccome compi- 
mento il più bello che potes s'egli offerire a' risguar- 
danti . 

Ond'è che io stesso, sapendo, signor Dottore , il di 
Lei ottimo dosamento di pubblicare quell'ameno suo 
Viaggio, le invio la notizia di questa Operetta, per- 
ch'Elia ne (àccia quell'uso che più crede opportuno, 
e considerarla le piaccia non già tome compimento del 
euo bel Libro , ma come scritto rozzo ed informe, cui 
le moltiplici occupazioni non mi lasciano tempo di 
pulire ,e di ordinare . Né io dettandolo ebbi altro sco- 
po fuorché quello di dimostrare in qualche piccola 
parte che gl'Italiani furono sempre teneri cultori an- 
che delle cose appartenenti all' Istoria Naturale , e 
che anzi eglino siccome nelle più soavi e mansuete 
discipline , così pure in queste devono per il tempo 
decorso avere il primato. Dell'età nostra non so quale 
le venture genti pronunzieranno sincero giudizio, ma 
so bene per altro ch'Ella, se colle Opere sue conti- 
nua a mantenere di tali studii viva la fiamma , offerirà 
bell'argomento alla Letteraria Istoria. 

Di Venezia 9 Ottobre 1816. 

Vmiliisimo Servitore 

GtOVASKI PernETTISI . 
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CONTENUTO 

li FJ.LA LETTERA I.m» SUL LACQ DI GARDA 



Partenza da Verona per Bardolino ( c. u 6, ) . Da- 
scrizione del Lago di Garda oBenaco, sua lunghez- 
za, larghezza, profondità, ed elevazione della sua 
superficie sopra quella dell'Adriatico f 4~5 ) ■ Innal- 
zamento delle sue acque in estate (5) . Sue tre iso- 
le/5 } . Penisola Sermione f 5 ). Sarca , Panale , 
Tusculano, ed altri torrenti che metton nel Lago (àj . 
Mincio che n' esce (&) . Suoi due venti periodici ( 5-6 } . 
Sua navigazione (5). Purezza delle sue acque ( 6 ) . 
Amenità e varietà de' suoi contorni (H) . Sponda Ve- 
ronese. Garda, sua Rocca ed Eremo (i) . Promonto- 
rio di S. Vigilio, il. più ameno luogo della sponda 
Veronese fi) . Torri, Castelletto, Brenzone , Malcesi- 
ne (i) . Sponda settentrionale,. Torbole e Riva (8). 
Sponda occidentale più deliziosa della Veronese . Ca- 
teratte del Panale (%): Limone , Campione fS). Ri- 
dente seno di Gargnano fB) ■ Tusculano , sue cartiere, 
e fucine (8) . Digressione sull'esistenza dell'antica 
città Benaco fy) . Due iscrizioni antiche fg). Ma- 
derno (io). Salò e sua gaja riviera fio) . Manerbe , 
Desensano i Rivoltella, Sermione e grotte di Catullo, 
Peschiera , Lazise ( io) . Struttura geologica delle spon- 
de fio). Sponda Veronese parte calcare, parte di ter- 
za formazione ( io. n ) . Marmi eleganti di Tot- 



ri (io). Ciolti porfirici e granitici ona" è sparsa la 
sponda ( so) . Sponda settentrionale c occidentale com- 
poste di calcare secondaria bianca o rossiccia , o ne- 
riccia fetente , o di marna calcare con corpi organiz- 
zati marini petrefatti (si ). Far] colli Saudiani di 
tersa formattine (n). Palle silicee c marnose rac- 
chiuse nella calce fetida di Campione fu). Mar- 
mo nero di Tremoline fu}. Cristalli di quarzo, 
ciottoli dì diaspro , calcedonie , agate , corniole , 
petroselci erratici sai colli di Salò f si. la ) . A- 
rena della spiaggia composta di ciottoli calcari , 
granitici, porfirici, schistosi f sa,'/. Cenno sulla co- 
struzione degV interni monti Bresciani f la ) . mi- 
niere dì ferro ivi esìstenti (sa,). Torba della spon- 
da meridionale (sa,). Acque termali gorgoglianti dal 
Lago presso Sermione ( la ) . Corrente singolare sub- 
acquea (li) . Sua cagione ( i3. 14 )• Indice alfabeti- 
co dei vegetabili principali crescenti presso le sponde 
e nell'acque ( s^-ao ). Piante particolarmente men- 
zionate. JBupIitalmum fipecioaiBsimum (i5); Erythraea 
Ceti tauri imi ; Erytliraea intermedia (16); Favolu a Mo- 
ri (16) . Nota sul genere Hexagonia dell'Autore (16) . 
Senecio aijiiaticua (19); Senecio Jacobaea (19); Ulva 
turbinata (ao) , e sua descrizione ( 44. 45 ) . Pesci be- 
nacensi indicati coi loro nomi scientifici e volgari 
( no. ai /. Descrizione di due specie nuove chiamate 
Blenni us vulgaris , Cyprinus benacensis colla loro fi- 
gura dì grandezza naturale disegnala dall' autore 
( ao. ar. aa ) . Petromyzon marinus, e Pleuronectej 
ilesus abitatori dei fiumi Veronesi (aa. aa.). TreGran- 
chj del Benaco ( aa. a3 ) . Augelli cìte frequentano il 
Lago coi proprj nomi scientifici, italiani, e volgari 
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/ 23. a4 ) . Principali augelli che vivono o passano 
per la provincia Veronese ( a4-a8 ) . Insetti rari ed 
eleganti ( a9-3a ; . Descrizione di un Bisso dall' au- 
tore chiamato Dama tinnì coleopterum , vivente sui co- 
leotteri (*$). Nota intorno alla Caprìficazione (ìsi.Stì). 
Sei serpenti della provincia veronese (Sa-S^). Con- 
siderazione sulla direzione dei rami inferiori degli al- 
beri crescenti sul pendio de' monti (SS) . Osservazioni mi- 
croscopiche e sperienze eseguite sulle Conferve ($6.3?} , 
Oscillane f3y. 38. 39.40.41y, Linchie ( 41.4a.43>. 
Specie di Linchia , Linkia pulposa, annoverata dai 
Botanici fra' Licheni (&). 

Lettera li, sul morte Baldo. 

Partenza da Bardolino per Caprino ('fa J ■ Posi- 
zione di monte Baldo ( 47 ) . Sua altezza , lunghez- 
za, larghezza ( '47 ) . Sue vedute , amenità , e alletta- 
menti (fa. 48. 49 ). Arcobaleno osservato dall'autore 
sulle cime di monte Baldo sotto figura di cìrcolo? fa) - 
Lunghezza, larghezza, e superficie quadrata della 
provincia Veronese (So) . Sua pianura, suoi monti, 
fiumi, e torrenti (So) . Longitudine , e latitudine di Ve- 
rona (So) . Sua distanza dall'Adriatico (So). Sua al- 
tezza dal Untilo dell' Adriatico fio) . Altezza di molte 
cime e luoghi de'monti Baldo (Si. Su), BolcafSa), 
Lessini (Sa) , Sumano (Sa. 5$) , del lago di Garda (Si), 
e di più. altri siti (Si-Sì) . Monte Baldo e rimanenti 
monti Veronesi diramazione dell'alpi primitive del 
Tirolo (6$) . Confini e valli principali de' monti Vero- 
nesi (Si. Sa. 53 ) . Letto dell'Adige cambiato e abbas- 
satosi dopo lo spaccammo de' monti della Chiusa. 



(M.fy). Monti più alti del Veronese (ty) ; ignuda 
rupi per molta parte dell'anno nevose (5fy ; monti 
minori un tempo boschi ora pascoli ( fyjf composti 
lutti di calcare stratificata con filoni e slraterelli di 
areta, marna, argilla, silice , e zeppa di vegetabili 
e animali petrefatti ( 54. 55 >. Ittìoliti innumerevoli 
di m. Bolca l 55 J . Osteoliti f 56 J . Ossa e zanne d'e- 
lefante e d'altri quadrupedi del Seriore (56) . Marmi 
pregevoli e numerosi del Veronese (56) . Oolite e cal- 
care in bastoni di m» Baldo ( 67 ) . Tartufile di Casta- 
gni fii) . Spelonche (fyf . Ponte di Veja (5-7, 58/. 
Roccia base de' m. Veronesi in niun luogo 'visibile , 
bensì nelle prossima provincia (5S) . Sono lo schisi o 
micaceo e l'argilloso sovente coperti da un'arenaria 
macigno (58) . Truppa vulcanico comunissimo ne' monti 
Veronesi ad ogni altezza ( 58. 5g. Co / . Monte Tomba 
il più elevato luogo ove si rinviene il basalto, ag- 
giunte in nota le piante alpine ivi crescenti ( 60 ) . 
Vachia e tufo vulcanico coperti dalla roccia calcare 
e sovente disposti a strati zeppi di petrificazìoni , al- 
ternanti con istruii calcari (60). Caratteri della va- 
chia Veronese ( 60, 61 ) . Mandoloide {(ti) . Mesotipi 
bellissime vetrose e farinose di m. Baldo presso Tier- 
no(6i); meno pregevoli in altri luoghi (61) . Stron- 
ziana so/fatica nella mandoloide di Montecchio (61). 
Corpi organizzati marini di m. Viale coperti e pene- 
trati dalla stronfiano- solfatica (61. Set) . Vachia , tufo 
vulcanico e basaltino conformati in palle o cipollo- 
ni (6?) , Caratteri del basalto Veronese (61) . Basalto 
amorfo, basalto colonnare (63). Basalto colonnare 
della valle di Ronca , della valla degli Stangkellini e 
ài m. Bolca (6SJ . Prismi basaltini singolari c basalto 
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in tavole di Trìssino (fà) . Terre gialle e rosse Vero- 
nesi (di). Terra verde o talco zografico di m. Bai' 
do/63}. Suaanalisi e giacitura (6$) . Talco zografico 
dì tu. Solca e a" altri luoghi (6%) ■ Manganese metal- 
loide di Alcenago (6$) . Miniera di ferro della valle 
di Botte e della Ferrara , e ferro ossidato lenticolare 
di Monmaore dì Ealdo (6$) . Ferro solforato frequente 
sui colli (6^) . Arenaria di Mazaurega , di Lavagna, 
e della -valle de' Frusti (6$. 65) . Soda nativa delle 
mura dì Verona (65). Solfato di magnesia erratico 
nelle cave di marmo di Castione in m. Saldo (6%). 
Sfuriato di soda di Rovere di Velo, e non solfato co- 
me per errore ita scritto nel testo (6'a) , Gesso di 
Torri (6SJ. Creta di Marcelise e S. Floriano (65) . 
Pietre focaje del Cerro (65). Acqua minerale fredda 
della valle di Botte in m. Saldo non analizzata (65), 
e di Rovere di Velo imperfettamente analizzata (65). 
Acqua termale di Domejara recentemente scoperta(66). 
Sua profondità singolare (66) , sua posizione (66) ed 
elevazione sopra l' Adriatico (66). Caratteri fisici , e 
peso specifico (66. fa). Analisi instìtuita dall'autore 
(66. 67. 68;. Acqua termale di CaldieYo ( 69 ) . Ca- 
lore, peso specifico ed analisi (6^) . Litantrace o car- 
bone fossile di più fatte copioso in varj luoghi della 
provìncia ( 69.70. 71 ). Carbon fossile di m. Bolcu 
sovrapposto agli ittioliti e sottoposto al basalto co- 
lonnare , e coperto e intersecato dal troppo ( 70 ) . 
Tufo calcare, breccie, e puddinghe componenti molti 
colli e monti meno elevati (fi) . Alta pianura Vero- 
nese costituita di banchi di sassi di varie specie, 
strascinati dall'Adige e da' torrenti (71). MonteSah- 
do povera in ogni classe d'animali dagl'insetti in 
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fuori feracissimo all' apposito inpiante (73) . Vie da Ve- 
rona al m. Baldo (7z.fi}- Topografia di jn. Baldo 
( li. 73. 74. 75. 767 . Brentino 'villaggio a' piedi del 
monte (72/ . Santuario della Corona (7Ì) . Coltri e la 
Croce 0 Crosati (7Z) . fi Prabasar(qZ) . Valle Basiana 
ftì) . Valle fredda (7$) . Sassi di valle-fredda (7$) ■ 
Valle Ime (fi) ; Il Campedello (fi) . La. Ferrara vil- 
laggio (7%} . Cima detta V Albore (fi). Valle Orza (fi). 
Il Cambrigar (fi ). Valle Novesa (7$, 7$) . Torrente A- 
mamftf. 7$). Il Campione (7$) . Le Acque-negre (74). 
La Lonza (74/ . Valle brutta (fé,) . Valle Losanna (?4)- 
II Sassatto c sita fontana (74) . Monte Camion (74) . 
IlCerbìolo(74). I Laoaoi (74) . Piano della cenere (74). 
Selva d'Ario (74). Valle dell' ArtUlon (74) . I Dossioli 
(74). Prati di Brentonico e del Tredesphi (?4) ■ Selva 
da' Brentegani , rammentata dal Pana , distrutta (~4) ■ 
Gli Zocchity^. 76} . Nas/Qne (74) . Bocca di Navene d'on- 
de si scende al Benaco (76) . Taighe^. 76) . Canaletto 
(74.76). Altissimo (7 76) . Le Scalette (74). I Piantiti 
(74). Pozza Ferrera (74). S. Giacomo (74). Villaggi Bren- 
tonico , Castione , Tierno a settentrione (74. 75) . Valle 
e torrente Soma (fi) . Il Tretto (7S) . Sentiero de' sop- 
piadori per cui si scende al villaggio Àvio alle falde 
orientali (74) - Via che da Caprino conduce ai monti 
della Corona , detta la Costa dei cani (70) . Altra via 
detta dei Lumini che conduce a monte Fiore e alla 
valle Ortigara (75). Prati e selve di Pra-lungo e di 
Brentano {7$) . Vetta detta Costa-bella (70) . Valletta 
di Navole (75) . Fontana di Natole (7$). Valle del 
Baslion (75) . Valle Vaccaria (7S) . Fonte di Brigal- 
dello o delle Buse (7Ò) . Selva di Piombe (75). Mon- 
maor la più alta cima di m. Baldo (75) . Covai santa 
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(76) . Valli profonde ed aspre dell» cime di monte Bal- 
do, chiamate valle delle buse, delle pietre o di 'non- 
maor , delle ostai di S.Zeno , grande 0 fonda o drit- 
ta, Orzerà, Finestra, delle Pozzette (76) . Colma o 
cima, prato, e selva di Malcesine (76) . Orrido sentiero 
detto di Ferttrar che scorge al prato di Malcesine e 
al Benaco (76) . Geografia botanica Veronese , Vicen- 
tina e Bresciana (77) , divisa in tre regioni 0 zone (77). 
Instabilità da' confini delle tre regioni nel variar della 
plaga (ty), comprovata per molti esempi (77, 78) . Ca- 
gioni che determinano l'abitazione delle piante (78) . 
Enumerazione alfabetica delle piante rinvenute dal- 
l' autore in m. Baldo c ne' luoghi adiacenti, nelle molte 
gite da esso intraprese , coli' indicazione dei siti e del- 
le loro altezze sopra l'Adriatico (79-139). Piante 
rinvenute nella valle di Caprino e ne' luoghi adjacenti 
alle vie onde sì ascende in m. Baldo fino ai Masi e 
al Pra-bestemmià all'altezza diyoo metri(fg.~~- g3) • 
Dai luoghi suddetti fino alla valle Ortigara all'al- 
tezza di 14^0 metri ( 93—97 ) . In Costa bella ; 1400 ai 
2000 m. (97-99) • In valle Vaccaria e al fonte diBri- 
galdello , 1700 ai 1900 m. (99— 100). Nella valle di 
Monmaor e lungo il sentiero onde si ascende alla ci- 
ma, 1800 ai 21100 m,(i 00-101) . Ai Covai santo, Mon- 
maor ,Sascaga, Sassetto sino al di là della colma di 
valle Finestra; aooo ai aaoo epiù m. {101-102) . Nelle 
valli delle ossa, di S.Zeno, grande o dritta, Orze- 
rà, Finestra, 1700 ai aaoo m. (102-10S) . Ai pascoli 
e selve dei Zecchi e Tredesp'm, e alla colma ealpra 
di Malcesine, j^oo ai 1600 m. (106) . Selva di Mal- 
cesine , laoo ai i3oo 7». (107) < Al sentiero di Fen- 
trar, 1700 m, (io?). Alla bocca di Navene e nelle 
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prossime selve lungi) la .via per cui si scende al Bi- 
navo . i3co ai 1600 ni. (totf). Al Lastè oltre Nave- 
ne ein Altissimo, 1600 ai 2100 e pÌitm.(ioS). Dal- 
le falde settentrionali verso Tierno , Castione , Bren- 
tonico, valle delle Some, ascendendo per S. Giaco- 
mo, P ozza-f errerà , fin' ai Pianetti, 3 00 ai 1000 m. 
(joq. 110). In Canaletto , Tolgke, valle del Tretto , 
lungo il sentiero de' soppiadori , 1000 ai laoo iti. (no). 
Al prato diBrentonico,iSoo, m.(iro-rn) . Nella valle 
dell'Artillon , i3oo ai i5oo ni. (in. ita). Alle Acque- 
negre e al Campion, i3oo ai i5oo m. ( na-n3) . 
Alla via dei Lavaci e al Pian della Cenere , dai 1000 
ai 1400 m. (u3-n4). Nella selva à" Aito- e lungo la 
via per cui si discende al villaggio , dai i5o ai 900 m. 
(1 14) . Ai pascoli del Cerbiol e di m. Gambon , i3oo ai 
1400 m. (it4). In Novesa, i5oo m. (114. 117) . Netta 
valle Losanna , i5oooiaooo m. {wf) . Alla Ferrara , 
800 ai 1000 m. (117. 130). Alla Lonza , Campedello , 
valle brutta, laoo ai i3oo m. ( lao ) . Nella valle- 
fredda e sue rupi fino alla valle di Navale, 1^00 ai 
r65o m. (lao. laa). Alla fontana di Navale e alla valle 
del Bastion, 1700 m. (iaa) . Nelle valli Basitimi e 
Ime, iaoo ai i3oo m. ( taa. ia3 ). jjraft <?c£ 
Prabasar e della Croce oCròsati, 1000 oi 1100 m.(i»3). 
Dai Coltri al Santuario della Corona, lungo le scale, 
selce e rupi laterali sino alla valle di Brentino , 1S0 
ai 900 m. (ifiS-iag) . Nota sullavirtu detta radice del- 
la Saginclla selvatica o Andropogon halepensis , speri- 
mentata dall' autore in varie malattie {124/ . Ritorno 
da Brentino a Verona (i3o) . Visita alla casetta del 
Fracastoro presso Caffi (i3o) . Si valica l'Adige a Pon- 
tone ilio). Luogo avo esisteva nel secolo decimo sesto il 
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giardino botanico Nichelala fi3o) . Arrivo in Vero- 

»»(i3oì. 

Lettera del Sig. Petretlini all'Autore , nella quale è 
ragionamento de' due Botanici Veronesi Calceolari e 
Ponti, che nel secolo i(L"? intrapresero il viaggio di 
monte Baldo c.'' liLì. 

ED ECOHOMrCUE riu' PREGEVOLI. 

Acer monspessulanum , Ajuga piramidalis . ioo. 

e. 1 ' ii^. A. reptans . 79. 117. 

A. piai anoìiles . ia4. Alchcmilla alpina . 97. 

A. Pscudo-Plaianus . H4. io±. tao. 

ia4. Alisma Plantago . i4- 

Achillea ambigua . r 17. Altium neapolitanum . r^. 

A. atrata . lp_l, ma. -<4. ochralenoum . 117. 

^4. Claveimae . éo_, 37. tu i. ^. paniculatum ffTuulbi- 

A. distarti . q3. 117. /?. 117. fernm. iar. 

^. nobilis . ian. Althaea hirsuta . 114. 

Aconitum Antkora . laa, A officinali! . i4_. ' 

cernuum . g3. un. Alyssum rupestre . jus. 

ccrni/um uar. fi. albo- ioj. tao. iaj- 

variegato. no. li Ls -4. ja(i»iint. 79. 

A. Lycoctonum . g3. in, Amarantkus retroflexus . 

iao. 14. 79. 

A Napeìlus . q3. 1 ri. iao. ^. sylvestris . i4- £9j 

Actaea spianta . rjS. mQ, Anagallis aroensis.a.^LjQ. 

Ailonis annua di cai sono .4. tentila. i4- 

varietfi l'Adonis aestiaa- Anckusa officinali! . 80^ 

7ìj c Z'iJ. autUmnalis. J9j Anemone alpina . 6e, ro r. 

Agaricns editlis . 29_. j4. haldensis . Ica* 

A.flammtohis . in. 1 13. Andropogon aalepauis.ti. 

Agnve americana .14. So, 124. 

yl^riuofiia Eupatorium . Androsace alpina, lai. 

i4- J9_- . -4- lattea . mi. 

^iro montana . ioS. AnelkumFoeniculuS'ify Ho. 

AjugàCamaepithis ■ 7J). Angelica sylvestris. So. ia4. 
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Angelica syhestris £. mon- 
tana . tjg. 107. 
Anthemis alpina . ioa, 107. 
A. tinctoria . 14. 80. 
Anthyllis montana. 99. 
Apargta alpina . g3_. 
-4. crocea . iol 
A incana . 1^. iati. 
Arabi* alpina . qa. 

j4. nutans . ifir. 
yj. saxatilis , 101 . 
Arbutus alpina, ma. 107. 
.4. Z/ya ZTrii . 107. lao. 
Arctium Lappa . 00. 
Arenaria bavarica.ià). 11C 

tre varietà .93. ma. ro3. 

A. polygonoidcs . io3. 
>4. jfriata. 6c 107. 
j4. tenuifolìa a. decandra 
e 0. pentandra . Se. 

Aristotochia rotando. n4- 

Armeria vulgarìs . it>3. 
Arnica montana ■ <>';- ul 

^. scorpioide! , dì cui so- 
no varietà l'Arnica gla- 
ciali! e V Arnica Wul- 
fenìana o cordata . ma. 

ArthemitiaAbsyntkium.i^. 

A. camphorata, di cui è 
varietà /' X subcane- 
icens . So. 



,45 

Aram italicum. 1^. Sa. 
jl. maculatuin. log. 

maculatavi oar. sino 

maculìs . 114- 
Arando Donax . là. 
A. Phragmites . 
A. pygmaea . 104. 
Asarum europaeum . isSt, 
Asparagus acutifolius . i4_. 

Ho. 

Asperala odorata.] ili 
jtf. taurina ■ 1 " - »4- 
Aspidium alpinum . tu 3. 
,4. J7a/feri . ufi. 
j4. Pontedtrao , varietà 
dell' Aspidium fragile . 

A. rigidum . toA. 
AsplenUtm viride. 108. ii,3. 
jjjfer ulpinus . i_aa. 
j4. Amtllui v t4» 8p. 
Astragalus Clusii . 1 "3. 
^i. montanus . 37. mi. 
j4. Onobrychis . sa, 
Astrantia major. 117. 
Athamantha Cercaria . 14.: 
.■4. ^retensis . ni"- ihl i 04. 

Atragene alpina . j4j qq. 
XQ7. 

Atropa Belladonna.]^. 94- 
ila. 

Azalea procumbens . ice. 
Barbala inclinata . laa, 
Bnrtsia alpina . 1""- UDÌ. 
Betonica alopecuros . 94- 

to6. III. 
iì. ftirjiita . tflfi. 111. 1 14- 
5. officinali! . i4j 

^. a/èo . ufi. 
Bidens bipinnata . i.j- Se 



Bolttus edulis . Se. 
Borrera chrysophthalma . 
Si. 

Botrychyum Lunaria, ili 
Tai- 

Bryonia dioica . Si. 
Buphtalmum 



Bupleurum baldense ■ i&5. 
.0. graminìfolinni. ioi- 

B. ranuncutoidts . tu.5. 
Campanula bononiensis . 

C. petraea. inS. 

C, Totundi/olia d. C. pu- 
silla . x 17^ 
6'. j^ienfo. tufi, e* li. fi. 

Carduus crassifolins . ufi, 
C. montosus . 1 15, 
C. sumanus. ai6. 
Carem baldensis . iS. III. 



(7. 



capii, 



C. firma, tei 
C. .rtficAefti.ai. 
Ci ovalis ■ iti». 
C, prseco* . Si. 
Carlina acaiilìs . 3_l 
Coriim Cnrui. g^. Li8. 
Cananea -vulgaris . Si. 
Cenomyee vermicai/iris 0. 

taurica. tot- io8. 
Centaurea Jacea £. C. a- 

mara . ih_.Si.iiA. 
C. Rftapuntica. 108' lai. 
Cerastìum latifolium . $o. 

CeFcu Siliqwitmm . ifi. 
Sa. 

Caler ach officinarum ■ 1 iS. 



Cetraria cuculiata __. ni- 

pkarga . refi, 
C. islandica . tft. 107. 
CAaro ^e.riiij a. jfTIE. 
Cherleria sedoides . 60, 9£ 

Chrysantkemum Leucan- 
tfiemum , di cui sono va- 
rietà ii C. atratam e il C. 
monta mini. Sa. 117. isr. 

Cineraria alpina, di cui 
costituì Beano la varietà 
a. la C alpina 0. Lin- 
naei Sp. pi. oSenecio al- 
pinus dello stesso sappi, 
e del W. Sp. pi. e del 
Persoon; la varietà 
la Cineraria cordi/olia 
Linnaei Suppl. e W. Sp. 
pi. et Persoon o Cinera- 
ria alpina a.LinnaeiSp. 
pi.; la varietà j^. il Sel- 
cio baldensis Encyclop. 
botan. et Persoon. g4- 

Circaea alpina . 112. 1 j 6 ■ 

Cnicus erysithales fi. luteo- 
lo et fi. purpureo . 107. 

Cnicus rivularis . 106. ioli. 

Comaritm fragarioides . 

Convallaria majalis . lu, 
C. multijlora. ia3. 
Cowoloulus Cantabrica . 

ifi. sa. 

Cornus mascula . ifi. 
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.83. 



Coronilla Enterus . ifi. 
C minima . 83, 
Corylus Avellana . ih, 83. 
Crataegas vel Mespilus 
monogyna . ifi, 82. 
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Crataegus Oxyacantha.Bj. 
Cyclamm europaeum. iÌL 
Cucubalus Behen {!. mon~ 

Cyperus glomeratus W. 

Enum. iS, 109. 
Cypripedium Calceolus . 

Cytisus alpinus . <j3. 106- 
C. argentea* . 1&, 

C. Laburnum. <p . laa. ia5. 
C purpureus.ib. 109. n4 - 
Daphne alpina . 16. 

Cneorum . qj. iat. 
.D. Laureola , inT ~i 14. 
Dematiitm coleopiemm-M). 

1) . MezereumqS. ita, nj' 
Dentaria, bulbifera . ila. 
Dianthus Armerìus . g3. 
Z». atrorubens . lu. S$7~ 

D. Carthusianorum . ifi. 
84. .oj. 

■B. plumosus . ih, tot . igg. 

iai . laii, 
-D.^roi./ej-.^ 

2) . syloestris . iS. 84. J""- 
Dictamnus albus . 16. 04- 

Digitalìs ambigua . 84. 95. 

ila. lai. 
Z>. Zufea. 84. i_ia. lafi. 
Doronicum. ausiriacum- . 

Draba aizoides . 97. un, 
taii 

.0. /yrenaicn . toi. 
Z>, verna . SA. 
Ec tosper mabaldans i s . 1 sa ■ 
Dryas oclopetala . 6o_. 97. 
101. 

Epipaotii Jfidus Àvis. 1 iS. 
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Erygeron alpinum . 97. 
Erysimum hieradfolium i 

Erytkraea Cen taurium.iè. 
E. intermedia . 16. 
Eupkorbia ambigua . 1 ifi. 

.E. Lathyris . ìJL 

E. maculata . ia(L 
jS. nicaeensis . 8£i 109. 
Euphrana tricuspidata . 

16. 109. iao_, rao. 
Ev ernia divaricata . 101. ' 

Ei'im'unut latifolius . l£, 

mori ( ILexagonia 
mori, Politi»..)- col suo 
carattere generico e spe- 
cifico . li. lafi. iay. 

Ferula nodijlora . 17. 137. 

Festuca dilato . 84. 

.F. serotino . 1^ 84. 109. 

Ficus Carica . 17. 

Fragaria collina . 84. 

Fumaria cupreolata . 17. 

F. officinalisu . g. 84. 
Galeopsis eannab'tna . uS. 
C. grandiflora . 1 18. 
Galium baldense 60. 97. 100, 
Genista pratensis. ili. 
Gentiana dilata . is*u 

C /uiea . 33. j 10- n3. rat . 
Geranium. argenteum . 98. 
idi- 

G. maerorrhizon . i<>4- 
Geum montanum . È2. 98. 

ioa. k>3. ioa. 
G. rifate . 118. 
G. urbanum . 85. laj. . 
Globularia nudicaulis.il7. 

120. lai, 127, 
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Ctiaphaliunt Zeontopd- Uypericum hìimifusitm.jj^ 

dìtirti . 58. liypockaeris hefoplica.iab. 

Cralivln officinalis , _7_. Hypocrepìs carnosa . 127. 

Grimmia ovata. 8JL Iberisrotundif olia, ioh.ic^. 

Hedysarum Otiobrychis . llex Aquifolium . jj. it4- 
85. ■ var. inermis . 17. 

Helianthemum. Fumana . Impatiens Noli tangere . 

IL. "grandìflorum . 38. IHL. Iris Pseud-Acorus . ij. 

HL marìfolwm , di cui 00- L. sambucina . ia?. 

Btituisconu la varietà a. Juncus trifidus . éa, ioa. 

iìCistus marifoliusa ìlC. Jungermannia pinguis . 

canus , e la warii-tà il 137. 

Cislus anglicus. B5. ia7- Jumpcrus nana . 99. io4- 
IL. oeiandicum , di cui do- 111. mi. 

Btituie™ In varint:i a. il Lactuca perennis . 17' 3 lì. 

Cistus oelandicus , o la £. Scariola . 13^ SiL 

var. 0. il Cistus serpilli- Lamium Orvala . lay. 

folius . 98. io.!. .Luserpitiu.ru peucedanoir- 
£{_. salicifolium . 85. rfflJ ■ QQ. lax. ma- 
il?. Seguieri . ojjj Z. Siter . 17. 137. 
llelleborus fastiditi. 17. S5. Lalkyrns seti/olmi.. Sd. 
H. niger. ij. L. jpkoericrts . 8fL 
U. v'iridis . Sii. Laurus nobilis . ij 
H elvella leucophaea. 65. Lavandaia Spica . 1 - , 
Hemerocallis hiliastrum . Lecidea baldtnsis . SE7 109. 

ttB. U7. 

eracleum flavescens . 118. Leersia oryzoides . 17. 

IL. pyTenaicam , Sosse \'H. Lepìdium alpinum , ioa, 

gtamnijèrum del Willde- 104. 

now , clieaomminiatra la L. petraewn. 17. ioa. 

gomma ammoniaca . io4- Ligusticum peloponcnse . 
Hesperìs tristis . tj. uiL ufi. 

Hieracium aureum . ioa. Lilium. bulbìferuni . 96. 

,£f, chondrilloides . ica. Z. Martogon . 9_i_ ug. 

Hydnum coralloides . 86. LimoJorumabQrtivum.ia.7. 

Hydrodiction peutago- Linkia pulposa . 17. 86, 

nani . ^j, ioq. 127. 

Syoieeris foetida . 66, Jj.uerriicoja .17_. 

HypericumAndrOfuemumi Linaria alpina. 104. 

]3 7- ,ti»wm alpinura . ibi. 
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X, viscosum . 119. 
Jioniccra alpigena. q6. 
iunoria 114. 
Lychnis ■ quadridentata . 

fin. 104. 107. 
Zycoperdon giganteum . 

ufi. 

Lycopoditim selaginoides . 

Lycopm exaltatus . 86. 
Lythrum Salicaria. ij-M, 
Malva Morenii . ioij. iaH. 
Marsilea quadri/olia . 17. 
Meliiolus officinali! a. & 

17. 87. 
JffSTjjo officinali! . 17. aft. 

judiì/M Mdissophyllum . 

17. 87. 128. 
MMtha Pulegium . ij. 
MÓrhingia muscosa . 108. 
Mascari botryoides . 1 io. 
Myagrum striatum . 87. 
Nepeta nuda . ij. 96. laa. 
JVerium Oleander. iS. 
Oiea europaea . 118. 
Ononìs minutissima . 18. 

aa. Lio. raS. - 
Ophrys alpina . 60.98. 99. 

121. 

O.apifera. 18. 88. 

0. orflsAnifej . rS. 88. 

O-arcHi/^fl. ifi. 88. 

0. Monorchis . 1 l'i. 1 ?.». 

Orchii albida . Ll3. 

0. bifolìa n3. n6. 

O. conopsca .chi. nq. laS. 

O. /liJCfl. IXfl. 

0. etobofa. 108. 1 19. 
0. hircina . 18. ito. 
0. maculata. . 12JL 
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Orchis maseuta . it3. 119: 
Q.MóTÌa. i£. 88. iig^ 
0. mgrn.gjK tfiài iaa. 
Orchis odoratissima . gg. 

O . piram ùf a/i j . 1 8 . 88. 113. 

O. sambucina . izi. 

O. tamburina fi. incarna- 

0. ustulata . 88. 
0. virìdis . 1.0.8. i»t, 
Origanum -Bulgare. liL 88. 
Ornithogalum luttant-ii^. 
Orobus luteils . 1 rfi. rar. 
Oxalìs A cetnse.ll iz.i ia. 1 li. 
Pacderota Sonarotta . fio. 

100 ■ to4^ 107. ini. ijjJt. 
Paeonìa corallina . q6. 

119. raS. 

officinali) . g6j 1 io. 
Papaver Argentone . 28. 
/*. aurantiacum . 104. 
Paris quadri/olia . 1 Li. 
Pastinarti satina . 18. 88, 
Pedicularis acaulis . triti. 
.P.comoM-i9.i i9iai. ia8. 
P. palustri! . IÌL 
P. rostrata . fin. toc ioa. 
i*. rostrata var.fi. carneo. 

P. tuberosa, ma. ina. inB. 

i*. verticillata . iofi. 
Peplis Portala . xai, 
Peziza lycoperdoideS . 8_fL 
Phallus impudica! . uà. 
Philadelphus coronarius . 

L3JL 

Phillyrea lati/olia . 18. 
Phyteuma cornosa.60. ioa. 
ic-S, iai. ia8. 
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Phytolacca decandra . 18. Prunai Aoiam . 89; isd. 

Pimpinella dissesta . iar. Pulmonaria angusti/olia . 

iaS. s 4 3 - 

Pinguicula flaoescens. isa, P. officinali! . 83. 

ti3. m, Pulsatilla pratensi* . Sijj 

Pinus Abics . 107. Panica Granatimi . iiL8q. 

i*. baldensis varietà del P. Pyretrum elegans. 117. 

AIAes . 107. Pyrus Malus . i li. 

P. Larix. IC£ P.Pyraster. XlfT 

P.fPicea . 117. Quercus Aegylops . 83. 

.P. Pumilio . fio, uc io5. @. //e:c . iS, iaìt, 

tot. Q. pedanculata . ifii 8q. 

Pistacia Terebinthus : 18. Ranunculus alpestri! . 38^ 

88. 1000. 102, ice. 

Poa, aquatica var. proli- R. auricomus . ioo. io5. 

/ero. iJL .R. r»lae/"of iris. 98. ma, ic5. 

Polygala amara . 1 i_£L 117. R.Seguieri. idi. 

123. ,R. Thora a.. (J. ice icS. 

P. Chatnnehixus var. fi. Reseda Phrteuma . ifLSq . 

elegantissimo . ice. Rhamnus Catharticiis.iJ,^. 

Polygonum Bistorta . 96. iì. Frangula. ifl, 

T. io5. iai. 



Ì\ Hydropiper . ifL 83. R. saratilis . ifi, 

Polypodium Phegopteris . Rhododendron Chamaeci- 

ua. itiu ■ m. io5. 

Potentilla caulescens . i8_, R. ferrugineum . fio, 
Poterium Sanguisorba. 85. ic3_. ti3. 

Potentilla nitida . me. .R. hirsutum . toi. iiìft. 

ica, 1 lì. tbi. 

Prtnanthes purpurea . 108. .Rftrw Cotynus . 18. 8q. 

iafL Rifiei petraeum . n4- 

i*. purpurea var. fot. an- R. Uva crispa . n4- 119- 

£ju fiorii iìj . idi. Riccia flitìtans . ifì. 

Primula Auricula . ice. ììojo alpina. icS, ìeJL 1 ra, 

to2. 1 ai. if . Pollinii . 129. 

-P. carniolica.da, toh, roa. R. pumila . Srj. 

iat. ii. rub'iginosa fi. alba, ifi, 
P. ucrif .18. 83. 

Prolìfera parasitica . 128. Rosmarinus officinali! . ifi. 

Prunella vulgarìs et mar. Rubus coesìus . 83. 

£ >. 89. iì. AiriBj . ict 
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Riibus Idaaus.tjb. 1 13. isa. 
R . saxatilis . q6. ica. lai. 
Rumex aquatica! . 18. 

. scutatui . lao. 
iiujcui aculeatus . iS. 89. 
jR. Hypoglossum . lai. 
iìfi£a cìialepensis . i3_. 89. 
SaccharumRavennae . iJE 
Sa/ia; Pontederana . n3. 
Salvinia natans . 1 )!. 
Sambuca* racemosa. ic8. 

Saponaria ocyntoides . g_6. 
5. officinali! . 18, 
Satureja hortensis . 1IL89. 
5. montana. 19.90. HB.isQ. 
Saxifraga Aizoon a. fi. 98. 

S.androsacea. ioo. ioJi, 
5. bryoides . ica, icS, 
5. burseriana . io5. 
5. cotfjia. 98. 1 oa. toS. 108. 

S. eii/ii . ir». iaa. 

S . longifolia . i£&. 

S. muscoìdes . ina. 

5. mutata . fio, lqS. id8. 

S. Ponae a. 6c ^. loc. 

■ qS. 108. lai. iaq. 
S. sedoides . ro5. ir>8. 117. 
Scabiosa graminifolìa . ig. 

S. Succisa . ig. 119. uà. 
S. transilvanica . 19. 
Scirpus Caricis . ig. 
S.pzluitrisa. g. no. 
Scorzonera alpina . ino. 
S. humilis . rag. 
S. rwea . iai. 
Scrophularìa verna . tlSi 
Sedum acre . 1 rg. 



Sedum atratum . 119. 120. 

S. rubens . 1 19. 
5. Telephium. lag. 
Sclìnuui rablense .129. 
S-Seguierl 106 108 1 io-in. 
Sempervieum tectorum. 19. 
Senecio aquatica! . itf. 90. 
5. facobaea . 19. 
Senecio Doronicwn a. (T, 

■S. erucifolius . ito. 

5. Zacinifliiw . 96. in. iia. 

IliL 

Serratala tinctoria .gci io- 
Sejeii aruuium . 13. 
5. elatum . 19. 139. 
Silene ac aulis.g 8 , i.djl, nifi. 
5. acaulh mar. fi. albo. inr. 
S. Saxifraga . 101. 10JL 

icSj lai. iaq. 
Sìsymbrium Nasturtium . 

Solarium Dulcamara . ig. 
go. _ 

S.mimatum. go.fr. mi- 
niai, etfr. lui. 19^ 

Soldanella montana . 96. 

Solidago alpestri! varietà 
della 5. Virganrea . iiiL 

Spartium junceum . 19. 

5. radiatum . lag. 

Spallanzania Agrìmonoi- 

nerìcoe specifico. g6. iaa. 

Sphaeria concentrica , os- 
servazioni microscopi- 
elle sulla sua interna 
tessitura . 9p_. 

Spergula saginoides . gS. 
io 8. 
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Sporotrichum atireiim.ja.g. 
Stiìckys alpina ■ is\. iaa. 
Stellarla crassi/olia, 120. 
Sticta syhatica . 97. 107. 
Stipa pannala . 19. it. 
Syiiiphyltuiituberosum ia-3. 
Tamarix germanica- 129. 
Tamus communis . 19. gt. 

T-ixus baccalà . 107. 120. 
Taucrium Chamaedrys.it). 



Thesium àlplnura . isa. 
Thrincia kirla . 19. 
TAj-m w j alpinusq 7-io5. la 
2*, Ci'laniìiitiia.iiy.^j. la 
T-Nepeta. 19.91. lag, 
2". grandiflora . 91. 
TV/ta europaea. 114. lao. 

T. ntcrophylla . 114. lao. 
139. 

Tojieldia palustri! . 98. 

Tordylium maximum . 19. 
91 

Tormentala erecta.97.116. 
Tr emetta juniparina . ioa. 
Trifoliumalpinum.ioiìQH' 
Tro/Uus europaeus . 97. 
2"uSer cìÈarìuni.gi. 
IT. rufum .91. 
2'ulostoma boreale . gt. 
Tussilago alba . 97. 
!/'. discolor . 60. 101. 
T. Farfara. 19. ri. 
T. niuea . 97. 
ST. Petasites . 19. II. 
Typha minima, ao. 



Ulmus camptstrìs var. la- 
■■ ti/olia. 114. 1^9. 

gelatinosa . 19. 
i . turbinata. 19. 44- 4 ,r> - 
Credo aspidii . 117. 

Uvularia amplexifolia- 114- 
Vaccinìum Myrtittus. io5. 
F. Fifij /(/oeo. io5. 108. 
Valeriana officinalis . 19. 

■ 97- 

Valeriana rubra. 19. ga. 
var.fi. albo. 19 . 

F. saxatUis, dai no litri bo- 
tanici presa per la Vale- 
riana celtica . 60. 99. 
roi, ioa. 139. 

F. tripteris. iag. 

Valtisneria spirali* . 19. 

Pera/ram album . vox. 106. 



F. nigrum 



. 106. 



Veronica Anagallis . 19. 

F . apkylla . 99. iaa. 

F. Beccabunga . 19. 

F. fruticulosa. laa. 

F. officinalis . 19. 97. 

P. saxatilis. 106. iaa. 

F. serpilli/olia . lao. laa. 

F. spianta . ig. 110. 

F, Teucrium, di cui è varie- 
tà la V. latifolia.qa. lag. 

F. urticaefolia . lag. 

Vihtirnum Lontana . 19. 

Ficia lutea, ig. g3. 

Vtolabifiora . 60. roa.117. 
laa. 

F. mirabilis . 93. 
F. montana . 117. 
V. tricolora.il. g3.iao.iaa. 

rj E. 
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